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CONSIDERÀZrONf 

DEVOTISSIME  ,  E  BREVI 

Da  farfi  nel  viaggio  delle  quattro  Bafilichc 
per  conieguire  il  Giubileo 

DELL’  ANNO  SANTO 

E  un  devoto  efercìx.fo  da  far  fi  tnciafchedum 
na  delle  dette  Bafilkhe  ^  con  una  breve 
uottnia  del  Giubileo  • 

OPERA  DEL  VEN:  PADRE 

FRANCESCO  MARCHESE 

peila  Congiegazioue  dell’  Ocacorio  •  . 

CONSACRATE 

ALLA  GRAN  MADRE 

D  I  DIO. 


In  Roma  1 7 f  o.  Con  iic ,  dC Su^t 

Si  vendono  a  Pafquino  nella  Libraria  di  Ni» 
©ola  Biondi  aU’Iufegna  di  S»Gio;  di  Dio  . 


aipfìmatur  l 

Si  videbìtur  ReverendiffiiBo  Patri 
Magiftro  Sac.  Palatii  Apoft. 


r.M.de  mfbeis  ,Archkf.  Tarjì  Fictf^. 


Imprimatur  ^ 


fr.  Vincentius  Elena  M^ifter  Soc, 
Reverendiflimi  Patria  Magiftrii  Saffi 
Palatii,  Apoftoliffi., 
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S^K^ISi;  ETV^ISS.  yEUGIK^ 

MARIA  MADRE 

DI  DIO 

a  Voi,  come  Regina  del  Cie¬ 
lo,  e  della  terra,  e  come 
Teforiéra  di  Dio,  alla  qua¬ 
le  l’ Eterno  Padre  parteci¬ 
pò  il  teforo  della  potenza  ,  il  Figli? 
quello  della  fua  fapienza ,  e  lo  Spin¬ 
to  Santo  quello  della  fua  mifcricordia; 
Teforiera  in  fomma  de^beni  Celelti» 
e  delle  grazie  del  Signore,  fi  deve  in 
offequiofo  tributo  tutto  ciò ,  che  ap¬ 
partiene  all’ acquino  de  i  divini  te- 
(bri ,  che  in  tempo  di  Giubileo  ,.nelL 
Anno  Santo  ,  la  S.Chiefa  Cattolica 
per  mezzo  del  Sommo  Pontefice  Vi¬ 
cario  di  Cesò  Crifto,  e  Capo  vifi- 
bile  di  efla  interra,  propone  a’ Fe¬ 
deli  j  Ed  in  vero  chi  non  si ,  e  chi  non 
cfperimenta ,  quanto  voi  liete 
te ,  ed  efficace  ad  impetrare  dal  CJe-, 

tnentiffimo  ,  e  Pietofiffimo  Signore^ 
ogni  grazia,  per  la  falvezza  delI’Ani- 
me  redente  col  preziofb  fangue  del 
voftro  benigniffimo  Figliuolo?  Qn'”: 
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di  è  )  che  trattandoli  precifamente 
nell’Anno  Santo  della  plenaria  ,  e 
plenilllnia  remilhone  di  colpa ,  e  pe¬ 
na  ,  per  i  Criftiani  veramente  penti¬ 
ti  ,  c  (bmmamente  defiderolì  adem¬ 
pire  le  neceflarie  condizioni  per  el^ 
fere  fatti  capaci ,  e  partecipi  de’tefo- 
ri  Divini ,  ho  giudicato  opportuno 
Gonfagrare  a  Voi  il  prefente  libretto  > 
affinchè  più  facilmente  chiunque  fe-» 
ne  prc  vaierà ,  abbia  fiducia  nella  vo- 
ftra  efficadffima  interceffione,  e  s’ina¬ 
nimi  alla  fperanza  del  perdono ,  me¬ 
diante  Un  vero  ,  e  totale  abborrimen- 
to  al  peccato ,  e  difiaccamento  dalle 
occafiohi  perniciofe  ,  per  attendere  ai 
continuo  efercizio  delle  v  irtù  proprie 
del  Criftiano  >  e  dovute  per  il  confe-j 
guimento  della  perpetua  beatitudine  ^ 
Degnatevi  dunque  ,  o  Beatiffima  Ver-f 
gine ,  aggradire  quella  picciola  offer¬ 
ta  ,  contrafegnata  col  Voftro  Santiffi- 
mo  Nome  ,  ed  a  proteggere  ,  chi  nel 
Voftro  validiffimo  Patrocinio  con-ii 
fida .  Ij 

Il  pi  A  Vmlle  tra^  *voflri  Servì  fi 
Nicola  Brondi.  Iji 
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BREVE  NOTITI  A 

Del  Giubileo  dell'anno  Santo  . 

QVefta  voce  ,  Giubileo  ,  che  fignifi- 
ca  Reminone,  è  deriuata  dalla  pa- 
lou  Hebrca  »  lobel  :  il  qual  GiubiJeo  fi 
1  celebraua  ncirantica  legge  per  comanda- 
mento  di  Dio  cfprcflò  nel  capo  25-  de* 
Lenitico  ogni  cinquant’anni,  in  meoioria 
deila  Jiberatione  del  popolo  Ebreo  dalla 
fchiauitudinc  d*Eg»tfo  ;  c  perciò. in  quel- 
r  Anno  fi  dalia  libertà  à  i  fchiaui,  e  fi  ren- 
dcuano  i  beni  alienati  à  gli  antichi  padro¬ 
ni  fcnz'alcio  pagamento  ;  nel  qual  tempo 
ancora  non  fi  eoltiuaua  in  modo  alcuno 
Ja  terra  ,*  ma  fi  foficocaua  il  popolo  d*if- 
raclc  con  la  raccolta  deiranno  preceden¬ 
te  >  ch*cra  tré  volte  maggiore  del  /olito  . 
Quefio  Giubileo  de  gli  Ebrei  fu  figura-j 
del  tempo  della  legge  Euangclica  ,  in  cui 
per  mezzo  della  Redentione  di  Cri  fio  fu 
data  airhuomo  la  libertà  primiera  )Con^ 
liberarlo  dalla  catciuicà  del  peccato,  e  di 
Satanaffo  ;  e  anco  fìi  figura  di  quello  no» 
firo  Giubileo  daJI’anno  Santo  ;  perche-^ 
quefio  tempo  è  deputato  al  perdono  ge¬ 
nerale  ,  c  alla  rcmiilione  plenaria  di  tutte 
Je  pene  meritate  dagli  huomini  per  le  col¬ 
pe  coromefle . 

Dicefi  Anno  Santo  ,  perche  in  quefiq 
tem.po  fi  efercitano  da*  Fedeli  opere  di 
A  S 
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gran  pietà  i  c  le  anime  li  fancificano  con  i 
Sacramenti . 

Circa  rinfticutione  del  Giubileo  deir., 
Anno  Santo >  non  lì  può  raccorre  altra—* 
noticia  più  certa  dagli  Autori ,  fe  non  che 
Bonifatio  Ottano  ^ommo  Pontefìcej  àu- 
uicinandoli  TAnno  del  Signore  ijoo/fen-. 
jtendo  dire  da  vane  parti ,  ch«  in  queir- 
anno  fi  conleguiuano  moltidìtne  indul¬ 
genze  da  chi  vilìtaua  la  Balilica  di  S.  Pie^ 
ero  ;  elfendo  folito  di  trasferirli  à  Roma— • 
ogni  cent’anni  à  carefFetto  graadifljmo 
numero  di  popolo  da  tutte  le  parti  dei 
Mondo  ;  c  vedendo  che  già  incominciaur 
quefto  fanco  pellegrinaggio  ,  fi  molfe  au 
ordinare  con  Bolla  fpecialc  ,  che  li  cele¬ 
brane  il  Giubileo  ogni  cent’anni, aggiun¬ 
gendo  alla  vilita  della  Bafilica  di  S.  Pie¬ 
tro  la  Chiefa  anche  di  S.  Paolo  nella  viai 
Oftienfe . 

Clemente  Sello  poi  ridulTe  quello  Giu. 
biJco  dcii’Aano  Santo  ad  ogni  cinquanta 
anni ,  e  cosi  fu  celebrato  da  lui  nell'anno 
13^0.  £  degna  però  d’eterna  memoria  la 
vilione ,  ch’egli  ebbe  la  notte  auanti  che 
promulgaffe  il  Giubileo  ,*  apparucgli  vn 
venerando  perfonaggio  ,  che  tcncua  in-, 
mano  due  chiaui ,  e  i'auuisò  ,  che  aprilTe 
pure  la  Porta  Santa,  c  mandalTe  fuori  (fo¬ 
no  parole  dcli’Illorico  )  da  clfa  il  facro 
fuoco ,  col  quale  s’iliuminalle  ,  c  rifcal- 
dalfc  tutto  il  Mondo;  e  deiderando  il 
Pontefice  d’accertarli  meglio  di  tal  appa- 
ricionc ,  nc  fece  oracionc  ai  Signore ,  c-» 
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[  h  feguence  notte  fu  degno  di  vedere  ia-# 
me  de /ima  vi /iene  . 

i  Si  apre  poi  nel  Giubi/eo  deirAnno 
Santo  Ja  Porca  Santa ,  per  /ìgnifìcare,  che 
in  <jUc/^o  tempo  fi  apre  il  ccforo  dellà— • 
'Chiefa  colmo  de  meriti  di  CriHo  ,  per 
cui  mezzo  {'anime  fono  introdotte  più 
preftamencc  in  Paradifo  ;  c  li  aprono  an¬ 
co  quattro  Porte ,  acciòche  s*intenda  >  cf- 
fer  chiamate  à  Roma>  capo  di  tutto  ii 
mondo  Cattolico  ,  tutte  Jc  nationi  delP- 
Vniuerfo  ,  che  in  q.uatno  parti  fi  diuide  - 
!Si  dice  Porta  Santa,  perche  chi  entra  per 
ella  donerebbe  cfFcr  mondo  da*  peccati . 
Si  auucrti/cc  però  non  cfTcr  cecclTanoal- 
la  confccucione  del  Giubileo  eotrar  per 
cfl'a  nelle  Chicfe,perche  ciò  non  è  cfpref- 
fò  nella  Bolla  Pontificia  . 

Vrbano  Sefto ,  che  publicò  il  Giubileo 
per  l’anno  IJ90.  ordinò ,  che  fi  cclcbrafle 
ogni  53.  anni,  quanti  furono  gli  anni  di 
Crifto  ,  che  predicò  il  vero  Giubileo ,  c 
la  remiflìone  de*  peccati  ;  il  cui  efferapiò 
fcgui  Martino  Quinto  ,  che  celebrò  il  ^ 
Giubileo  delTAnfio  Santo  nel  1325*  Do¬ 
po  Paolo  Secondo  comandò ,  che  fi  cele- 
brafie  ogni  25.  anni  :  ilche  fù  confermato 
ancora  da  Silfo  Quarto;  e  cuttauia  è  fiato 
Tempre  ofTeruato  da  gli  altri  Pontefici 
fuecefiori  • 

Quanto  alle  Quattro  Bafiliche ,  che^ 
deuono  vifitarfi ,  fi  deue  fapcre ,  che  Bo- 
nifaeio  Otrauo ,  come  dicemmo  ,  aggiun- 
Te  la  ^afilica  di  S-  Paolo  .  Clemente  VI* 

^  A  4  ordir 
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ordinò,  che  fi  douefìc  s^co  vificare  quella 
ài  S.  Giouanni  in  lacerano  :  c  Gregorio 
Vndeci..iO  aggiunfe  quella  di  S.  Maria.,» 
M^ggM>re- 

Quanto  alconcorfo ,  calla  diuotionc..^ 
grande  del  popolo ,  che  fi  crasferiua  à 
Roma  à  riceucr  il  Giubileo  dell’Anno 
Santo,  pare  inGredibilcà  crederli^  fiche 
per  le  firade  moki  refiauano  opprefiì  dal¬ 
la  calca  delia  gente;  la  quale  formaua  in 
ogni  tempo,  e  in  ogni  luogo  come  vfì—» 
grofib  efercico  • 

Nel  Giubileo  dèirAnno  Santo  del 
1350.  venne  a  Roma  j)er  ordine  del  Si¬ 
gnore  S.  Silgida  con  la  fua  figliuola  Ca¬ 
terina  ,  Signore  principali  di  Suetia,  ài  j 
CUI  il  Saluatore  rmelòjChe  per  mezzo  del  jj 
Giubileo  graui/rimc  pene  fi  mucauano  inij 
piccolifiìnio  tormento;  e  chi  con  puro|] 
cuore  lo  coofeguiua  ,  era  aminefio  alla-j  !  ^ 
fua  gloria  (  l/S  ó,  cupAoi^  )  1 1 

Acciò  meglio  s'iatenda  da  tutti ,  don-j^ 
de  proceda  il  valore  co^  grande  di  quella 
picnilfima  Indulgenza  ;  lì  lià  da  fapere— > ,  i; 


che  nella  Chiefa  Sanca  ficonferua  vn  te- 1 


foro  infìnico  ,  formato  dalle  fodisfatcion 
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c  da’ meriti  acquifiacici  da  Giesù  Cnfto 
Redentor  nofiro:  egli  non  hauca  ncceifità  L 
veruna  di  quelle  fodisfatcìoni ,  elTendo  jj 
fempre  fiato  pietofo  di  gratia  ;  perciò  le  j, 
aequifiò  à  noi,  e  le  donò  alla  fua  Chiefa. 
In  quefio  medefimo  ceforo  fi  comprendo¬ 
no  le  fodisfattioni ,  le  qliali  foprauanza- 
ronoà  i  Santi*’  peroche  maldfiìmi  di  loro 

me- 


nenarono  vita  immacolata',  &  innocen- 
c:  c  pure  foftennero  aeerbi/Iìmi  tormefir 
•i ,  e  fi  fogg[eccaiono  di  propria  volontà 
ì  rigor  olì in  me  aafterità  ;  lì  che,i-I  merito 
il  quelle  opere  èloro  aiiuanzato  ,  non-# 
porc-fido  feruiie  alla  remilTionc  di  quella 
pena  ,  che,  ftantc  i‘innoccnza  delia  loro 
Vita  a  non  mericaoanor  adunque  percbe-j 
rutto  quel  mento  non  lìa  perduto  a 
fariamente  fi  deuc  dire,  che  fia  ripolio  fii» 
cefoio  della  Chiefa .  , 

Or  di  quefìo  ceforo  è  padrone  >  e  di- 
firiburcre  il  Sommo  Pontefice  >  il  quale 
tiene  in  terra  il  luogo  di  S.  Pietro  ;  onde 
fi  come  fii  detto  al  Principe  degli  Apo- 
fioli  ;  Tiht  daho  claufs  Regni  CcelorHtn  i 
quodcunq.ue  ligaueris  ,  così  il  Papa 
virtù  della  potelH  tn  lui  rrafufa  ,  può  va- 
lei  fi  di  qu-“jl:o  teforo  impi  cz‘àbile  3  be'* 
nefiiio  deiramme  :  applicando  neJOiu-* 
bfleo  p’en}fTimo  I  menti  infiniti  di  Crìfto# 
con  le  lod  sfatt'oni  de' Santi  ,  à  quelli  y 
che  eonfeguirano  per  mezzo  delle  opei® 
irgiume  il  G  ubrlen:  fiehe  iQ  vinù  di 
tal  appiicarior*.?  l’anime  fi  fanno  elenti 
dalia  lodisfatfioae  delie  pene,  le  quali 
erano  loro  riferbate  neffalrro  fecolo  .  B 
quello  è  tanto  cerco  ^  e  mdnbitaro  ,  che-# 
fe  VI)  fedele  morifle  lub  to  ,  che  hà  gua« 
dagoato  il  Giubileo  ,  àndarebbe  ,  ftnz*- 
altro  Purgatorio  ,  alla  gloria  del  Paradi- 
(o  :  atfelo  che  non  gli  reltarcbbe  alcuna 
cofa  da  purgare;  elTcndogli  applicato 
ia  virtù  dcil’indulgcnzs  pienj/hma  il  va- 
A  5  iore 


iore  infiimo  de*  meriti  di  i 

quafr  fopprabbondanccmentc  hanno  fo- 
di5fatt9  pen*  douuta  al  noftro 

peccato., 

Riferifcc  Giacomo  Cardinale  Nipote 
di  Papa  Bonifacio  Ottano ,  che  à  cctlimo- 
niare  il  valore  deirindulgcnza  delTAnno 
Santo  ,  volle  il  Signore ,  che  i  Oemonij 
flcflìà  publica  voce  confcflfadero  nella-» 
Bafìlica  di  S  Pietro,  vfeendo  da* corpi 
odefli ,  ch’cffi  erano  difcacciaci  dalPam- 
mirabil  virtù  degli  Apoftoli  ;  e  che  per 
i  meriti  loro ,  e  di  qacirindnlgcnza  li 
vocana  qua/ì  il  Purgatorio  . 

Ad  arricchirli  di  cosi  impareggiabile-^ 
teforo  ogni  fedele  è  inuitato;  è  perche^ 
dalla  difpoficione  deiranima  foa  dipende 
principafmentc  l'applicacfone  di  effo:  per¬ 
ciò  deue  porre  ogni  lludio  di  far  le  opere 
ingiunte  con  purità  di  cuore ,  e  con  diuo- 
tione  di  fpirito.  A  tarefiFctto  fi  propon¬ 
gono  ne*  fogli  feguenci  alcune  diuote^ 
loflruccioni 


Il 


AL  D  I  V  O  T  O 
VIANDANTE 
Alle  Bafllkhe . 

IMporta  tnolco  à  chi  ha  grauemcnt^ 
offcfa  la  Macftà  del  Pnheipe ,  il  fa- 
pere  roteima  difpolìcioae  >  che  quegli  ha 
ù*v fargli  mercè,  e  di  condonargli  l*m- 
giuria  ;  perche  con  la  lìcurezza  d'otrener- 
ne  facilmente  la  perdonanza  ricorre  con 
maggior  confidenza  ,  c  folJccirudinc  a* 
fuoi  piedi  à  chiedergli  vmilmenee pietà  • 
A  CIÒ  fi  aggiugne  il  fcruirfi  della  buona 
congiuntura  del  tempo:  imperochei  quan- 
doconcorre  qualche  ocesfione  di  publica 
lefia  ,  e  d'allegrezza  s^mpetra  più  facil¬ 
mente  la  condonatione  dei  fallo.  Non 
altramente  auuienc  a*  fedeli  in  que/è* Anno 
Jianto  di  piena  rcnuffionc;  nel  quale  il 
Saluacorc  affai  chiaramente  nedimoffr* 
di  tener  aperte  le  vìfeere  della  Aia  ini- 
menfa  mifericordìa  ,  con  le  quali  già  vna 
volta  ci  vificD,  e  con  la  voce  fonora  for¬ 
mata  da!  Tuo  fanguo  Oiuino ,  che  dalfp  » 
lue  piaghe  difiilla,  anzi  nel prefente— > 
Giubileo  foprabbondantemcntc  fi  diflFon- 
de  ,  eccita  ,  e  inuira  ciafeun  peccatore  à 
va  lerfi  di  così  pregiato  tefor®  i  pe*I  quaf 
mezzo  potrà  guadagnar  la  piena  corrdo- 
uatiooe  di  cùui  i  debiti ,  a'  qu'aii  è  obli- 
A  ó  gaco 


la 

paro  s  fùdishre  fe  Tue  grauilfim^  ,  e 
innumersbìÌ!  colpe . 

Correte  dunque  >  è  anime  ,  in  renr^po 
così  opportuno  di  mifericòrdia  ,  affai  pn'i 
veloci  de*cerui  a  quefto  pjeniflmivo  fonte 
di  falute,  in  cui  imnierpeodo^i  fanciecc 
immancinenre  le  morta  fi  ferit^cfelle  ani-  | 
riìe  voifre  .  Rjcordateui  dcITaunifo  dato 
vna  volta,  dal  pignole»  à  Isi-  Elzearro.  : 
Non  voler  afUfgert?  tanto  nella  conflder  , 
ratmne  delle  tue  colpe  :  peroche  è  mag-  j 
gìore  la  mia  pietà»  che  la  malici  a  de’  tuoi  j 
peccati  .  Con  tal  confideoza  iotrapren.  i 
dece  li  viaggio  alle  facre  Bafiliche  .*  C-»  i 
ricordateui  di  me  ,  che  fono  bifogndfo  ; 
molto  delle  voflre  oraciotii . 
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CON- 


CONSIDERATIONI  BREVi^ 

D  A  F  A  R  s  I 
nel  via  G'G  I  o 

D  EJ.  L  E 

QVATTRO  BASILICHE. 

GIORNATA  FRIM  A 

Nell' andar  aita  Chiefa  di  S.  F tetra  • 

A  Nima  mìa  à  che  penfì  ?  ad  ogn’aJtra 
cofa ,  che  à  quella  ,  per  la  quale  fo- 
ìameote  vini  iDqiiefto  fecolo,  e  viuerai  ia 
eterno  nell’altro  Mondo.  Confìderi  ctì 
mai  al  numero  innumerabile  ,  e  alla  gra- 
uezza  immenfa  delle  tue  colpe?  Sai  pure» 
che  feì  debitrice  à  Dio  di  dieci  mila  ta¬ 
lenti  ;  cioè  d’vna  fomma  quali  in  Sdita  di 
peccati  >  Penfa adunque  ct>n  qualche  par- 
ticolar  «tentione  à  tanto  debito  ?  che  nel 
corfo  della  tua  vita  h^i  ednerattò  Con  la 
Diuina  Giuflitia .  ' 

Inoocherò  vmilmente  il  patrocinio  di 
Leone  MagOo  il  cui  corpo  fi  confcrua 
nel  Vaticano,  che  orando  quaranta  gior¬ 
ni  alla  ConfcÓìoncdi  S.  Pietro»  meritò» 
che  -gli  apparilTe  il  Sant’Apoftolo»  e-» 
raflicuraffc  della  rcmifiìonc  delle  fue^ 
cólpe .  ' 


Nella 


Nella  Chrcfa  di  S.  Pietro  fi  farà  i*efcr- 
éitio  notato  nei  fine  . 

AI  Portone  di  Saato  Spirito  fi  potrà 
dire  la  terza  parte  del  Rofano  >  pregando 
Jfl/tantcmcncc'  per  i  bifogni  di  S-  Chicla  .  j 

Bocca  della  Verità»  ì 

Dimmi,  ò  anima,  in  qtial  modo  hai! 
fodisf^atro  al  debito  immcn/o  di  tanti  pec¬ 
car!  da  tc  jnfin’ora  commtfii  >  Iddio  è  1 
giufiifiìmo  Giudice  ,  ne  vuole  la  conde-  i 
gna  fodisficcioae  -  E  orrenda  cofa  cadere 
nellf  mani  di  Dio  viuonell’aicro  fccoio  .  i 
H  come  ti  darà  l'animo  di  tollerare  in  fi-  ' 
niti  tormenti ,  e  acerbi/fimc  pene,  tu,  che  | 
ora  non  puoi  fofienere  vna  leggiera  pun¬ 
tura  d’ago,  ò  vn  piccsoi  dolore  in  alcuna 
parte  dei  corpo  ?  Quello  patimento  per- 
tbe  non  è  à  tc  prefeoce  ,  non  ti  cagiona 
fpauento  ,  ne  orrore;  ma  pure  la  fede  ci 
alllcura  ,  che  infallibilmente  fuccederà  à 
chi  ville  pcrnaace  nella  colpa  . 

Dopo  qualche  nfielfionc  fi  reciteranno 
ì  fette  Salmi ,  oucro  la  Corona  derSign. 

Che  nfpondi ,  à anima  ,  à  qucH  iotcr- 
togatione  canto  importante  ?  c»x>è  di  nooi 
concepire  aJetm  timore  della  pena  orren¬ 
da  del  fuoco  eterno^  perche  ancora  è  lon¬ 
tana  da  ce  .  Comelontana  >  fiai  su  Torlo 
della  fornace  dc/i’Ioferno  :  poco  manca 
à  prrcipicarti  dentro  ;  ima  fpinta,  vn  poca 
di  vento  ,  va  catarro  ,  vna  fiulfioue  ,  vna 
caduca  per  jfirada ,  ò  altro  improulfa  ac¬ 
ci- 


cid^ntc  ti  può  fif  Aibicaoichtc  traboccar 
dentro  di  cffa  ,  cnoo  vi  penfi  ?  e /lai  ri¬ 
dendo  >  e  falcando  >  tenendo  quaft  vn  pie¬ 
de  dentro  Tlnferno  ,  oue  fecondo  lo  dato 
della  prefence  giudìcia  tu  ftai  ?  O  Cecìcàl 
ìò  pazzia  1  ò  infennbilcà>  degna  d’elfer 
tanto  più  pianta  con  lagrime  di  fangue  » 
quanto  che  è  meno  conhderata  >  e  da  po¬ 
chi  defedata  1 

\  Dopo  qualche  conlidcratione  li  recite¬ 
rà  la  feconda  parte  del  Kofario*  Inuo- 
'  cherò  la  proteteione  di  S.  Fotina  Samari, 
tana,  il  cui  capo  li  riuerifee  nella  Bafilica 
di  S.  Paolo  ,  douc  fono  incamminato  : 
acciochc  m*impctri  dai  Signore  penti¬ 
mento  de*  micf  falli ,  lì  com*clla  tanto 
facilmente  rocetnne . 

Nella  Chiefa  di  S-  Paolo  li  farà  Tefcr- 
Citio  notato  al  fine  • 

NelVandar  ^  S.  Giouannt  L^^terano  . 

Hòtrouato  lìcurò  fca mpo  alla  penaLj 
minacciatami;  così  difcorre  Tanima.  Do¬ 
po  qualche  tempo  mi  accuferò  de*  mici 
errori ,  me  ne  pentirò  a*  piedi  dei  Saccr- 
dote»  e  con  intiera  confeiTione  mi  fgra- 
ucrò  dal  debito ,  ch*hò  contratto  con  Tc- 
terna  Giuftitia .  Ottima  rifolutione  :  ma 
deue  metterli  in  cfccntione  in  qucfto 
punto  :non  lidcue  diffenread  altro  tem¬ 
po  :  ne  dirai  di  non  elfer  ora  difpoHa^  ; 
pcroche  dà  in  tuo  potere  difporci  à  ciò 
fare:  dipende  dal  tuo  volere  •  Quanto  più 

in- 


indugi  ,  pii)  Erettamente  iacateni 
1]  tuo  affetto  con  mioui  vincoli ,  in  modo 
cné  non  potrà  poi  cosi  facilmente  difeio- 
g^icrn  .  E  chi  sa  ^  che  il  Signore  prouo- 
cato  da  ce  eoo  nuouc  colpe ,  ni eghi’à  ce  la 
comodità  di  reconcilianì  feco  ?  Dopo 
Qijalche  ateeoea  r/fleffione  /ì  reciterà  la  » 
terza  parte  dei  Rofario  .  ì 

tono  rifbiqta  di  i(.u3rmi  quello  pelo 
cosi  pfo/cguifee  l’anima,  e  di  cancellare 
con  la  pfoìccfizi  fucti  i  nrìei  deb.ri  dali 
libi o  del  fuprtmo  Gmdicc  .  Dare  ,  ò  i 
gnore,  iiime  ai/a  mia  mente ,  per  poter  i 
difcrrnerc  ,  c  conolccre  tutte  le  mie  ini-' 
quicà  .*  concedete  dolore  ai  mio  cuore^7  ; 
per  poter  amaranKnte  pentirmi  d»  tami  i 
errori;  fatemi  ben  intender e  capire  la 
grrauezza  delle  mie  colpe  ,  mfendete  al 
mso  fpirito  abborrinìetito  grande  ali’ofFe- 
fa  fatta  alla  vo/lra  Diuìnà  bontà.  Kecite- 
rò  appreso  fé  litanie  de’  Ssiuiccn  lepre-  " 
ci  .  inuochciò  il  fauore  di  S.  Cipnano  I 
Marur^,,aii€ur  corpo  J  conferua  pi  elio  la  * 
l^alìiica .  di 'S-, Gi.o:  al-Baitirtcìio  d»  Co-  Ij 
Itàncioo;  ;  m’octenga  veto  penti-  | 

mento^d.e’  miei  peccati- ,  ficome  egli  ihm-  j 

t  r  è  di?  £>  i  o  d  e^i  I  e.  I  u  e  nn  g  i  e  jc  u)  c  à  f  e  lì  m  t. 

■  Ncikr.  Chicfa  d5  S  Gicuanni  di  farà 
l’.C’i'efC  jCo  notato  nei  fine  . 

'  '  i 

■  .  ^sli^ianlar  À'Sy  Maria  Mas<riore  . 

Sodo  fr^uifrìmi  ,  e  innumere  bili  i  miei  1 
peccaci  t  non  ci  perdere  d’animo  t  più  j 

tìl'pkii' 


rirpicndcrà  la  Din  ina  Ckmcnzì  in  con- 
donarcili.  RalJcgrati  a/raunifo  ,  che  et 
dà  la  Madre  di  Dio  dalla  Tua  Ba/ìlica,c>ue 
fei  inuicato  .  Non  arrendo  à  quanro  vno 
Jhabbia  peccato  (cosi  dilfe  à  S  Brigida  ) 

I  ma  con  qual  incenrione  ,  e  dolore  ricorra 
j  à  me  (  lib,  2.  )  Kecitcrò  le  Litanie-» 

della  B.  V-  Chiederò  gtatia  à  S.  Girola¬ 
mo  ,  il  cui  corpo  fi  cuRodifee  nella  BaC- 
licadi  S-  Maria  Maggiore  ,  ad  impetrar¬ 
mi  parte  di  quel  dolore^  che  alle  volte  lo 
i  moueua  à  percuoter  con  vn  (elee  il  petto. 
Si  fpezzi  vna  volta  quello  .mio  cuor  di 
fallo:  si ,  si ,  is  fpezzi  col  fangue  dell'¬ 
Agnello  immacolato  ,  che  à  me  fi  offerì- 
fee  nel  prefente  Giubileo- 

Nella  Chicfa  di  S.  Maria  Maggiore  lì 
farà  refercitio  notato  al  fine . 

Nel  ritorno  fi  potrà  dire  la  Cosona-j 
delia  Madoaua  . 

C  IO  RNAT  A  S 

ì^eìf  andar  à  s*  Pietro  • 

IO  hò  peccato ,  è  vero ,  ò  Dio  della-j 
mia  lalute.  Il  mio  peccato  è  flato 
grande  ;  quantunque  io  lin’ora  mi  fìa  pa- 
ruto  così  piccolo;  c  non  arriui  ancora  à 
ben  penetrare,  c conolcerc  la  Tua  grauez- 
2a  .  Come  é  flato  poffibile ,  che  ramala 
mia  habbia  combattuto  per  sì  lungo  tem¬ 
po  con  la  Diuina  bontà  ?  Io  Icmprc  hò 
ardito  d’offenderla  ;  ed  ella  mi  hà  fempre 

tol- 
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foJlcraco  »  Or  fe  ranco  mi  hauctc  afpctca- 
to  al  pentimento ,  ora  non  mi  ngcrtcrcce, 
mentre  contrito,  e  vmiiiacD  à  voi  mi  rap- 
prefenco  ;  già  che  folo  à  qucfto  fine  vi 
fece  compiaciuto  d*afpcttarmi  infino  à 
quello  tempo .  Ricorrerò  airmterccilìo- 
nc  di  S  Gregorio  Magoo>  il  cui  corpo 
fi  riuerifce  nella  Ba/ihca  di  San  Pietro  : 
pregandolo  vmilmente  ad  ottenermi  in-» 
quello  tempo  quella  pace  col  Signore^  , 
eh  egli  impetrò  con  quella  diuoca  Pro-  | 
ce/Tionc  da  lui  fatta  alla  medefima  Bafili-  j 
ca  ,  à  fine  dj  liberar  Roma  da  qusli’orri*  ! 
bil  pelli  lenza. 

Nella  Chi.ela  di  S.  Pietro  fi  farà  i*efcr- 
«uio  notato  al  fine  . 

Al  Portone  di  S.  Spirito  la  folita  par¬ 
te  del  Rofarioper  i  bifogni  di  S*  ChieU, 

jiUa  BQcca  delU  Verìfà» 

Sci  dolente  veramente ,  c  pentita  anima 
mia  di  tante  colpe  da  te  infin’ora  com< 
melTe  ?  or  confida  delia  romoia  benignità 
del  Signor  Iddio  in  perdonartele  ,  e  in—» 
rimctccrti  tutto  il  debito.  Immaginati» 
che  in  quello  tempo  del  Giubileo  dcli*- 
Anno  Santo  il  Saluacorc  dica  à  te  ciò  » 
che  fi  compiacque  vna  volta  di  mofirarc 
à  S-  Gclciuda  ;  quando  Tallicurò  ,  che  il 
fuo  cuore  s*era  gonfiato  di  tanta  pienez¬ 
za,  che  llaua  con  defidcrio  appettando 
qucirhora ,  in  cui  gii  vcnillc  dauanti 
quella  fua  iatencionc  ;  per  mezzo  di  cui 

vo- 
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voglio  offerire  (  foggiunfe  il  Redentore) 
al  Padre  mio  tutto  ciò ,  che  hò  lodisfattó 
3per  te  c.41.)  Così  è;  il  Saluatorc^ 
fià  anfìofoi  c  quali  non  può  p'ù  crateenere 
il  corfo  del  luo  fangue  »  col  quale  vorreb- 
’bc  mondare  i  noftri  cuori  ;  i^uomode  eoar- 
iter  v^fqtie  dum  ferjici^m illum^  Sta  ora  più 
che  mai  offerendoci  il  fecondo  battelìmo 
^elJa  Penicenza.Corri  dunque  à  riceuerlo* 

{  Dopo  qualche  rifleUìone  reciterò  diuo- 
taments  i  fette  Salmi  j  ò  la  Corona,  del 
Signore . 

Dunque  fe  così  è  :  Tanima  mìa  lì  pud 
afficurare  di  douer  riceuere  dal  Signore^ 
piena  condonatione  j  e  remilFione  delP- 
piinmenfo  debito  ,  ch’ha  contratto  con  la 
[ifua  Mac/là  per  tante  colpe  !  Non  può  ri- 
f  uocarlì  ciò  in  dubbio  ;  pcroche  egli  me* 
delimo  Tinuita  1  la  priega  ,  e  con  dolce-» 
\ioIcn21  la  tira  à  fc  ,  CompelU  mirare . 
{Quella  confidenza}  anzi  quella  certezza-^ 
dilata  il  feno  deiranima  mìa  1  la  riempie 
tutta  di  giubilo  ;  ò  che  felice  nouella  I  ò 
che  verità  infàllibrle  !  Io  fono  certoi  che 
il  Signor  Iddio  vuole  condonarmi  tutte  le 
mie  colpe. 

I  Dopo  qualche  conlìderarione  à  ciò,  re¬ 
citerò  la  feconda  parte  del  Rofario .  Im¬ 
plorerò  dipoi  la  protettione  di  S.  Anania, 
jjche  battezzò  S.  Paolo  ,  il  cui  capo  lìcir^ 
Hodifcc  nella  Bifìlici  di  S.  Paolo;  accio- 
iche  ni’impccri  dal  Signore  quella  confi- 
àenza  alla  diuina  picca ,  alla  quale  egli 
fefortò  J’Apollolo. 

i  Nella 


.  "Nella  Chiefa  di  S.  Paolo  iì  farà 
citio  notato  nel  fine'. 


:’cfcr- 


Neirandar  a  5,  Giovanni  • . 


Mà  che  debbo,  c  che  pofib  far’ora 
placare  il  Signore  2  Offerirò  facrifici/  l 

il 


mi  fquarccrò  bearne,  e  le  vifccre  ?  m 
aprirò  le  vene  del  cuore  ?  Ah  che  ogn| 
pena  farà  femprc  minore  del  mio  peccai, j 
to  I  Non  fi  troua  nel  teforo  del  mio  cuo^ 
c  del  mio  corpo  moneta  alcuna  ,  cht 


re 


fìa  di  tanto  valore  da  poter  lodisfare  ali’-, 
offefa  infinita  fatta  da  me  alSignor’ld- 
dio  .  Ecco  che  il  mcdcfimo  Diurno  cre¬ 
ditore  mi  dona  nelle  mani  il  danaro  df 
fuofangue,  e  de*  fuoi  meriti,  eo’qualj 
io  poffo  pagare  il  debito  immcnlo  ,  ch*  jjj 
hò  con  fua  altifiima  Maeftà  .  O  aniore«[j 
incompreniibile  !  O  ecceffo  di  carità  inj; 
comparabile  1 

Dopo  qualche  riflefiione  dirò  ia  cerz^ 
parte  del  Kofatio .  ^  ^ 

Deh  Angeli  Santi  della  beata  Gerufaj 
iemme  volate,  ai  mio  Amore  CrocefifTo 
riempite  i  vali  del  voOro  minificrio  li 
fangue  Diuino,cdi  Ealfamo /opracelefi| 
per  le  mie  ferite  .  Ditegli,  che  quefi’anii; 
ma  da  lui  redenta  giace  oppreffa  da  inc«| 
rabii  infermità)  cchc  brama  rifanari|i 
Venga  ,  c  non  tardi .  Già  egli  è  dentnlj^, 
di  te  :  mentre  con  vera  contritione  ru  fc 
accefa  di  tal  defideno,  mi  rifpoode  l’An 
gelo  C'^flodeì  hauer  brama  della  raJuce 

e  del 


zi 

j  del  perdono  è  dono  fpcchìc  di  quel  Jìi- 
jnoré.che  g/à  muoue  i  chiedergli  niercè^ 
<,ecircrò  ippreffo  lc  Litanie  de’  Santi  don 
e  preci  .  Ricorrerò  all’cfficacillìnia  iit- 
brcelfione  di  S  Giovanni  Apodo/o ,  ia 
;ui  vede  /ìconferua  nella  Bafilica  Late- 
lanenfe  ,  la  quale  à  Tur*  onore  è  anco  con- 
agsata  :  affinché  egli  m’jMtroduca  al  Ceno 
li  Chrido  ,•  fopra  cui  egli  riposò  ;  dondq 
ò  hòda  trarre  ogni  fiducia  del  perdono 
Ielle  mie  colpe  ;  giache  dalfuo  codato 
Iperto  vfeirono  i  Sagramcnti  - 
'  Nella  Chiefa  di  S.  Gio.iianni  fi  farà  il 
olito  cfcrcicio  notato  nel  ifiiie . 

NeW andare  à  S,  Maria  Maggiore  . 

Sono  eccitato  à  confidare  maggior- 
ticfltc  nell’ofFerta  del  (angue  di  Chrifio  , 
fie  in  quello  Cacto  tempo  del  Giubileo 
[  prefenca  àrniofauore,  dalla  mia  de* 
acntilfima  Signora  ,  e  Auuocaca  de*  pec- 
acori,  Maria  Vergine,  al  cui  venerabil 
'empio» fono  incamminato  -  Così  el/a^ 
li  fà  dire  per  Sanca  Maria  Maddalena.»» 
e*  Pazzi  .  Vi  ofiFenfeo  il  fangue  deil*- 
manaco  verbo  ,  ò  Padre  eterno ,  c  Ce^ 
lanca  à  me  cofa  alcuna,  fofferifeo  à 
bi  ,  ò  Maria;  aCchioche  lo  prefcntiatc 
i’etcrna  Trinità  .{par  ^  fap  8  )  Che 
on  dourdfperare  dal  1  angue  di  C brillo 
Fclcntato  al  Padre  eterno  per  me  dal- 
mani  di  Maria?  Reciterò  le  'Litanid 
dia  R.  Vergine,  Inuoehcrò  ralTilìén, 

za 


li 

za  di  S.  Mattia  ApoftoJo,  il  cui  facro 
corpo  fi  venera  in  cjucfia  Bafiiica  ;  accio- 
chf^mì  ottenga  quella  felice  force  di  non 
clTer  più  limile  à  Giuda  traditore  del 
fanguc  di  Chriiìo  ;  ma  fuo  fedele  imicav 
tore  nella  parcicipatione  del  raedefimo 
fanguc  del  Redentore  nel  prefente  Giu¬ 
bileo  . 

Nella  Chiefa  di  S*  Maria  Maggiore  li 
fara  refercicio  notato  al  fine  . 

Dopo  per  iftrada  lì  reciterà  la  Corona 
della  B.  Vergine. 

G  lOKÌ^AT  A  T  E  KZ  A. 

Nell* andar  à  S*  Pietro  . 

OCon  quanto  giubilo  del  mio  cuore' 
intraprendo  boggi  quello  diuoco 
pellegrinaggio  1  Pollo  con  vn  atto  di  vo-i 
lontà  pentita  del  mal  commcllo  occcncr- 
ne  plenaria  rcmillìone  •  Spero  ccrtamen- 
te,  che  il  Saluatore  fia  pronrilfimo  à  con- , 
cedermela.  Qual  cofa  potrà  fcpararc-^, 
JWnione  di  quefie  due\olontà  ?  DiOj 
vuole  la  mia  faluacione  ;  io  fono  rifoluto , 
di  volerla  :  chi  diuidcrà,  e  impedirà  que-| 
Ili  voleri ,  e  rclFcccuacione  di  effi  ?  fe  io 
fono  coftance  ,  oclTuna  cola  potrà  fepa- 
rarli.  Ricorrerò  vmilmcntc  à  i  Santi  j 
ApoftoliSimone ,  c  Giuda  ,  i  corpi  de*  i 
quali  fono  venerati  nella  Bsfilic^i  di  San  { 
Pietro:  acciochc  ellì,  che  furono  co-' 
lonnc  canto  falde  di  Saoca  Chiefa,  miij 

im- 


Impetrino  queifa  cqftanza  di  volontà  . 

I  Nella  Ciiiefa  di  S'.  Pietro  fi  farà  fefer* 
litio  notato  nel  fine  . 

^  Al  portone  di  S.  Spirito  fi  reciterà  Ja 
Tolita  parte  del  Kofario  per  i  bifoffoi  del* 
àChicfa.  ^ 

^/la  Bocca  della  Verith  • 

vMa  donde  procede  ,  che  il  mio  cuore 
?  tanto  duro ,  e  Tànima  mia  è  tinto  fic¬ 
aie  ,  che  non  fentc  puntura  d*acuto  do* 
ore  ,  n^  può  tramandar  per  gli  occhi 
ma  ftilla  di  pianto ,  coofiderando  le  gra- 
ai  ofFcfc  fatte  alia  Diuina  bontà  1  Vor- 
ei  pure*  amaramente  dolermene:  e  non 
>rouo  in  me  fegno alcuno  di  dolore»^, 
i/uoi  dolertene ,  e  te  ne  dogli ,  confolati, 
|[uantunque  non  proni  intequefia  fenfi- 
lile  affiiccione  «  Il  Signore  pili  fi  appaga 
:ol  fuo,  che  col  nofiro  Non  ha  virtù 
Icuna  l’acqua  delle  mie  lagrime ,  fc  noa 
uanto  farà  vnita  coi  fanguc  del  Redcn* 
are  -  Tu  dcui  dar  gufto  à  Dio ,  e  non-«. 
nrarti  di  dar  gufto  à  te  medefimo  ,  col 
onofeer  d’haucr  perfetto  dolore  •  Dopo 
ualche  nfleftìone  reciterò  i  fette  Salmi , 
la  Corona  dei  Signore  . 

,L‘amor  proprio,  che  ciafeun  porta  à 
-  y  e  agli  atti  delia  fui  volontà  :  ò  pure 
Demonio,  che  tenta  d’impedirci  la-* 
illecita  efecutione  dciremcnda ,  fa  ftare 
inima  in  quefta  dubbierà ,  di  non  haucr 
nco dolore,  che  baili  pcrocccuer  la-» 

re- 
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rcmisTione  de’  faoÌ  hlli .  Odi  ciò  ,  che 
Signore  fece  àum'ùto  à  S.  Brigida  ;  fafl 
pi ,  ò  figliuola ,  che  fi  crouano  alcuni  , 
quali  credono  di  pocer  fodisfare  incicrii 
mente  per  le  colpe  da  loro  commelTe  co 
le  proprie  opèratiòni  ;  ma  il  loro  errore 
manifellaco  ,  6  degno  di  riprenfione  ;  pr 
foche  fe  rhUomo  efponelfe  il  propri 
corpo  à  dura  ,  e  penda  morte  ,  non  pi 
trebbe  perciò  latisfare  alla  grauezza  d<! 
fuo  peccato*  (  Monti  fpr.  Blof.  capii.  ) 
Dopo  qualche  confideratione  fi  reciti  , 
rà  i’altra  parte  del  Rofario  .  Imploret 
rairiftcnza  della  medefima  Santa  Brigid  i 
la  quale  fu  tanto  diuota  del  Santifilni 
CrocefiiTo ,  c  della  facrolanca  Ba'filica 
S.^  Paolo  ,  oue  fono  incamminato  ;  accir 
che  mi  faccia  efeguire  quello  fuo  vtiiil] 
nio  ammaellramenco .  1 

Nella  Chiefa  di  S*  Paolo  fi  farà  il  fol 
co  cfcrcicio  notato  nel  fine . 

ìSeir andar  à  s.  Gionanni  . 

Ma  fe  mi  parefie  di  non  haucr  ciitt 
quel  dolore,  che  in  dere/latipne  delle  mi 
grani  colpe  fi  coouerrebbe  ;  non  deur 
perciò  contri llarmr  M’induftrierò ,  pe 
quanto  mi  farà  pofiìbilc,  d’eccitar  iie 
mio  (pirico  nuom  atti  di  pentimento; 
dipoi  confidentemente  ofi^ctirò  quelle»  , 
fodisfattioni ,  che  il  Saluacorè  fi  è  coir  L 
piacfuro  di  lafciarm!  nel  ceforo  delia-  | 
Chiefa  fupphrò  adunque  col  dolore  c 
Chrilloà  quello  j  che  manca  à  me  .  ^ 

Dopo  ' 
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•  Dopo  qualche  ri^elìloiie  dirò  la  terza 
|jarte  del  Rofano  . 

'  Confolaci  anima  mìa  ,  con  quelPam-. 
fmacftramcnco  dato  vna  volta  dal  Saluàro- 
re  alfa  B.  Metilde  :  fe  l’anima  (  k  dille  ) 
fi  duole  de’  fuoi  peccati  :  io  medefimo  of- 
ferifeo  meftcffo  à  Oio  Padre  per  quell’¬ 
anima  ;  c  COSI  Tuppiifeo  à  tutto  ciò  >  ch’¬ 
ella  dc/ìdera  (  lib  1.26.  )  Adunque  quella 
offerta  di  Chrìfto  ,  e’I  gran  dolore  da  lui 
hauuto  per  me  lì  applica  all’anima  miau^  > 
iniìcme  con  tutti  gli  altri  meriti  infiaici 
della  fua  vita  ,  c  Paflìone  nclconicgui- 
mento  del  Giubileo  prefente  dell’Anno 
Santo  •  Che  poffo  bramar  di  più  ?  Dopo 
qualche  rifleffione  li  reciteranno  le  Lita¬ 
nie  de’ Santi  con  le  preci  -  Chiederò  il 
4  patrocinio  di  S.  Silueffro  Papa  tanto  be¬ 
nemerito  della  Bìfilici  di  S*  Giouanni  s 
I  accioche  m’impetri  grafia  di  mondare.^ 

*  fanima  mia  col  faogue  del  Redentore  j 
-,  ficome  egli  coll’acqua  del  Santo  Battei]- 

mo  mondò  l’imperador  Coftantino  della 
lebbra  inquelfacrofanco  luogo  prello  la 
Balìlica  Lateranenfc  . 

Nella  Chiefa  di  S.  Giouanni  fi  farà  il 
folico  efcrcicio  notato  nei  fine. 

Nell'andare  a  8$  Maria  Maggiore  . 

O  con  quant’cffìcace  mezzo  mouerò  il 
cuore  della  pietofillìma  miaSigiiora,  à 
fauorirmi  della  Tua  benigna  afiìrtenza  ;  e 
à  riguardar  con  occhio  fereno  i’<inima--> 
B  miai 
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mia  ;  quantunque  in  fin’ora  ila  Ifata  con 
lumace  al  fuo  Diuino  figliuolo.  Quelle 
/angue  immacoiaro  >  con  cui  iìSaluarore 
fi  compiace  d’afpcrgermi ,  e  di  ricoprire 
Jc  brutture  deiranima  mia  ,  è  fanguc  fuo, 
da  Icifomminifiraco  à  Giesù  •  In  riguar¬ 
do  di  quello  fangue  qual  cofa  non  fpercro 
d’ottenere  dalla  Madre  delle  mifcricor- 
die  ?  Anzi  mi  confido,  che  fuccederà  àj 
me  ciò  ,  cheauuenne  ad  alcuni,  i  qualij 
afcoltauano  J’efortationi  di  S-  Domcnico;ii 
cioè  ,  che  meritarono  d’efier  afperfi  dalla! 
Beata  Vergine  col  fangue  del  Saluatore,ij 
Reciterò  le  Litanie  della  Madonna .  i 
Supplicherò  Je  Sante  Verginelle  Ro.  || 
mola  ,  e  Redenta  ,  i  corpi  delle  quali  li| 
confermano  nella  vencrabd  Bafilica  di| 
Santa  Maria  Maggiore ,  ad  iRrercedermi||' 
queft’alFiftenza  fpcciale  di  Nolira  Signo4r 
ra  ,  al  cui  fcruigio  furono  effe  tanto  ap-ìv 
plicate  ,  c  alììftent!  ,  che  preffo  alla  me-|j' 
dclìma  Chiefa  volkio  contÌQuamente-j;||' 
abitare .  j 

Nella  Chiefa  di  S.  Maria  Maggiore  fij  ' 
fara  refercicio  notato  al  fine . 

Dopo  per  ilirada  fi  reciterà  la  Corona  | 
delia  B.  Vergine .  ‘ 

G  lORNAT  A  §iyART  A. 

NelVaftdar  à  S»  Vietre  .  ^ 

i  I 

NOn  corre  ccn  c  mta  velocità  il  cer-  ’ 
uo  ficibondo  al  fonte ,  con  quantG4‘ 
ardo- 
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ardore  corre  oggi  J’anima  mia  alla  vma 
fforgente  del  faogiic  di  Gicsii  Chriito  . 
Non  mi  fi  concede  vna  ftilJa  fola  ;  ma  vn 
I  fonte  ,  vn  fiume ,  vn  mare  di  tutto  il  fan- 
j  gue  da  effo  fparfo  per  Jo  rifcatto  del 
Mondo-  Ma  che  diflì  ?  Corre  l’anima-» 
mia  come  affettata  al  fonte  viuo  !  Tifteffo 
i  Redentore  hà  fete  di  me  :  &  è  aliai  mag¬ 
giore  di  quella,  che  io  habbi  di  lui.  Per¬ 
ciò  diceua  S-  Maddalena  de’  Pazzi  >  ogni 
volta  9  che  perdoni  9  ò  Signor,  ad  vn’ani- 
ma  9  con  tant’amore  9  cotnefe  cu  foifi  bi- 
fognofo  di  lei  >  fi  può  dire  9  che  tu  dica  : 
Io  ho  fete:  equefiafete  é  generata  dal 
gran  calóre  del  tuo  amore  .  (  par.  4-  3  r*  ) 

I  Dopo  qualche  nfieflìone  implorerò  il  fa- 
uorc  di  S.  Gregorio  Nazianzeno  ;  il  cui 
corpo  fi  riuerifee  nella  Bafilica  di  S-  Pie¬ 
tro  ,  chiedendogli  fpccialmentc  i’accrc- 
fcimentodi  quefia  fete  9  la  quale  cornea 
egli  foleua  dire  9  è  il  prezzo  9  col  quale  fi 
compera  il  teforo  della  Diuina  grada  • 

Nella  Chiefa  di  S.  Pietro  fi  farà  Tcfcr- 
citio  notato  nel  fine  . 

Al  portone  di  S.  Spirito  fi  reciterà  la 
lolita  parte  del  Rofario  per  i  bifogni  dep 
la  Chiefa . 

^/la  B0CCA  della  Verità  • 

Anima  mia  concorri  pure  à  quella  fo- 
disfattione  del  tuo  Saluatorc;  già  che  egli 
ardentemente  brama  9  e  hà  fete  così  accefa 
di  compartirci  il  fuo  (angue  nella  piena* 
t  B  a  ria 
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ria  condonitione  de*  tuoi  peccati  .-  incon¬ 
tra  pure  ii  fuo  coaipiacimenco  j  coiJ’cfe- 
cutionc  follecita  deÌl*operc  ingiunte  nel 
C^iubilco:  tanto  più  che  tal  gufto  di 
Chriil© ,  ridonda  in  tuo  vantaggio  .  Egli 
niente  acquilla  ,  le  torni  à  iui  ;  tu  rèdi 
molto  arricchito  ,  fc  ricorri  à  lui  .  Senti, 
aniiTìa  mia  ,  rauiiifo  dato  vna  volta  dal 
Redentore  alla  B.  Margarita  di  Corco-' 
na  .  Dirai  al  tuo  Confeffore ,  che  non  lì 
lamenti  di  ripulire  tante  fìalle,  quanti 
fono  i  peccatori ,  che  à  lui  fono  inaiati  : 
peroche  io  mi  compiaccio  fommamentc 
d^abicar  in  e(li .  Dunque  Chriflo  fi  com¬ 
piace  d’abitar  in  me  ?  diamogli  queito 
gulìo . 

Dopo  qualche  ridelTione  fi  reciteranno 
i  fette  Salmi ,  oaero  la  Corona  del  Siga. 

Mi  Tento  fpronare  il  cuore  da  i  chiodi 
Xsfangaìnati  del  Crocefifio  mio  Amore, 
che  con  le  piaghe  aperte  come  con  tante 
bocche  m’inuica  fcnz’alcra  dUationc  ai 
aprir  à  lui  il  cuore  dolente  ,  e  ai  Sacerdo¬ 
te  la  bocca,  confe/Tando,  cdcceftande 
con  gran  pentimento  le  colpe  della  mia 
vita.  Cosi  rfCofuo  di  fare  à  piedi  del 
Croccfillo  nella  Oafilica  di  S  Paolo,  oue 
1ìò  riuolco  il  cammino.  Vieni,  vieni 
pure  à  me  :  feneo  rarnorofo  inuico ,  che 
fà  ali’aoima  mia .  io  fono  quel  mcdclìmo 
sdefTo  ,  che  fiH  nella  Croce ,  quando  pro- 
mifi  il  regno  beato  al  ladrone  pentito  ;  i 
così  dilfe  à  S.  Brigida  ,  c  replica  con  ia-j» 
^■occ  del  fuo  fauguc  tuttauia  à  me.  Re-  j 

cice- 


citerà  la  feconda  parte  del  Rpfario  .  A 
tareiFcttp  chied'^rò  vmilmeare  Tintcrcef- 
^onc  de’  Santi  Innocenti ,  le  reliquie  de* 
quali  li  riueriTcono  nella  fopradetta  Balì- 
lica  :  accioche  con  il  lorofauore>  quello 
peccatore  pcniteBte  diuenti  vna  voltai 
innocenre  . 

Nella  Chiefa  di  S*  Paolo  li  farà  refer" 
citio  notato  alfine  • 

KelPandar  à  5.  Ghuattni  LattYmo  • 

Tutti  i  peccati  della  mia  difibluta  gio* 
uentù  >da^  quali  ranima  mia  è  più  forte¬ 
mente  amareggiata  col  continuo  rìmor- 
dimento  ,  che  tuttauia  conferua  di  elfi  * 
fono  in  quello  punto  da  me  detelìati  >  ab- 
borriti,  c  piami.  Pietà,  Signore,  per¬ 
dono  :  c  giachc  nel  prefente  Giubileo' 
fono  facto  ricco  del  teforo  inefaufto  de* 
meriti  di  GiesùChrilto;  ecco  che  mi 
vaierò  deH’ofFerra ,  che  folcua  fare  Santa 
Gclcruda  ,  dicendo  con  effa  .  C  Vi  offeri- 
feo  ,  ò  Padre  aisuntiflìmo ,  per  remeoda- 
tionc  di  tutti  i  miei  peccati  ,  ogni  pati¬ 
mento  del  vofiro  diletiirmio  Figliuolo  da 
queirhora  ,  cbc  inconaiaciò  à  giacere  nel 
prclcpio  ,  c  nciradolefcenxa  inlino  à 
queU’hora  che  niorì  O 

Dopo  qualche  conCderacione  reciterò 
diuotamence  la  terza  parte  del  Rofario  . 

Decefio  parimente  tutti  ì  penlicri ,  co* 
quali  incominciai  à  trafgredire  i  precetti 
della  legge  immacolata  del  mio  Sigaore, 
B  3  dal 
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dal  primò  iftante  >  nel  qaafe  diedi  prin-  P 
cipioà  valermi  della  liberrà  del  mio  ar*- 
bicno  ,  inclinandola  ai  male  ,  Ritratto  f 
tutti  i  de/idenj  non  conformi  al  fuo  volc- 
re  i  e  contrarij  à  luoi  comandamenti .  O 
quanto  è  grande  que^o  numero  /  fupera  I 
Certamente  il  numero  de*  mici  capelli  :  i 
ma  non  fupera  la  gran  bontà  di  Dio  !  Of-  ^ 
ferifeo  in  (odisfactione  di  e^  tutti  i  pen-  | 
/ieri  della  mente  piiriffima,  tutti  gli  affetti 
del\  cuore  immacolatiffimo  del  mio  Sal- 
uacore. 

Dopo  qaialche  rffleffionc  reciterò 
Lìranie  de*  Santi  con  k  preci . 

Chiederò  vifiilmente  il  foccorfo  di  San  ! 
Pancraf  IO  Martire  gioii  in  etto  di  14.  anni:  ! 
il  cui  cyrpo  fi  rsuenfee  nella  Bafilica  La-  ; 
t^ranenfe  ;  e  offerirò  al  Signore  Tinno-i 
cenza  degli  anni  puerili  di  lui ,  in  fuppli-  ; 
mento  della  mia  giouentù  li  malamente  ! 
confumata . 

Nella  Chiefa  di  S  Giouanni  lì  farà: 
rcfcrcitio  notato  nei  fine  . 

NilTandar  à  S,  Maria  Martore  • 

Sempre  Maria  è  la  llella  tramontana  , 
che  ferue  per  fcdclilTima  feorta  al  mio 
cuore;  acciochc  non  facci  naufragio  nel- 
Tonde  proccilofe  di  quello  Mooao  *  Ma 
ora  che  vado  à  vele  fpiegatc  3  mediante.^ 
ia  calma  del  mare  placido ,  e  tranquillo 
del  fangKC  del  fuo  Diuino  Figliuolo,  che 
nei  prefente  Giubileo  Tanima  mia  và  fol- 

can- 


icando ,  ella  più  facilmente  mi  addica  »  e 
mi  conduce  al  porto  della  falute  ;  fe  Ma¬ 
ria  è  Auuocata  de*  peccatori  :  molto  pili 
[farà  fperanza  de*  penitenti  »  Reciterò  à 
tarefFctto  Jc  Litanie  della  B-  Verginea  # 
Ricorrerò  alla  iuterceflìone  di  S  Luca 
£iiangelil!a  ,  il  cui  braccio  >  che  dipinfé 
quefta  Imagìne  della  Madonna ,  c  deferir¬ 
le  le  atcìoni  della  Vergine  ,  in  quella  Ba- 
lìlica  fi  confcrua  ,  lo  pregherò  ,  che  im¬ 
prima  più  nel  mio  cuore  la  vita  della—* 
Madre  di  Dio,  a  cui  fi  deue  conformare 
vn  vero  peniccofc  ,  che  il  ricorfo  ferapli- 
cc ,  &  cfterno  alia  di  lei  imaginc . 

Nella  Chfcla  di  S  Maria  Maggiore  fi 
fara  relcrcjtio  notato  ai  fine . 

Nel  ritorno  fi  potrà  dire  U  Corona-* 
delia  Madonna  « 

c  iqrnata  evinta. 

Nell* andar  dt  S»  V tetro  • 

.1  fi  fchìeranodauanti  alla  mente-» 


-LVX  tutte  Jc  colpe  della  mia  adolcfcen- 
za  oppofte  al  candore  della  purità  canto 
gradita  alJo  Spofo  delle  Vergini  Chrifto 
Caicsu  .  Oche  amara  ricordanza  1  che-* 
brribiie  comparfa  di  tante  laidezze  !  £  la 
:erra  hà  potuto  follener  infin*hora  tal 
mollro  d’iniquità  1  £  TAngelo  mio  tute¬ 
lare  hà  tollerato  n^llorpacio  di  ranci  anni 
il  fetore  così  abbonrineuole  di  tante  fen- 
fuaiità  i  Oche  gran  lauanda  fi  richiede  à 
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purgar  tante  macchie  ;  non  baftano  diie--» 
fonti  di  lagrime  ;  ne  tutto  il  fanguc ,  che 
conferuo  nelle  vene  :  ne  meno  tutto  il 
fuoco  deir  inferno  farà  àciò  ba/fante. 

Domanderò  affettuofamente  l’aiuto  di 
S.  Giacomo  Intercifo  >  la  cui  tcfta  fi  ve¬ 
nera  nella  Bafiiica  di  S.  Pietro  ,*  acciò  à  | 
fua  imieaciofic  il  mio  corpo  in  ogni  fuo!; 
membro  fofienga  volentieri  ogni  pati 
mento  ^  in  fodisfattionedi  tante  colpe  d2  j 
fe  cemmefTe .  I 

Kella  Chiefa  di  S.  Pietro  fi  farà  rcfc.r- , 
Citio  notato  nel  fine  .  i 

AI  Portone  di  Santo  Spirito  fi  potrà  i 
dire  la  terza  parte  del  Rofario  3  pregando  j 
infiantcnience  per  i  bifogni  di  S*  Chiefa  .f 

Becera  della  Verità, 

A  rimediare  à  tante  iiirpuricà  mi  pfFe  i 
jrifee  l’Agnello  immacolato  il  fuo  candi.j 
di  Olmo  fangue  3  in  cui  potrò  iauare  la^l 
mia  ftoia ,  c  renderla  purificata,  e  bianca  ! 
Tutti  i  flagelli  icari  caci  fbpra  rinnoccn*|| 
tilTima  carne  del  Saluatore  fono  appunto! 
in  ifconco  di  tanti  diletti ,  c  piaceri  con*! 
ceduti  alla  mia  carne  concra  la  virtù  dellal 
continenza  .  Applicherò  adunque  il  fan-i 
gue  3  €  lepiaghc  fue  à  faldate  le  cicatridi 
del  mio  cuore,  e"!  marciume  del  mio  cor-j 
po.  Offerirò  me  fieffo  à  riceuer  volon-j 
tieri  in  auuenire  ogni  flagello  ,  che  il  STi-i 
gnorc  fopra  di  me  voIefTe  fcaricare .  Ini, 
tal  modo  egli  inltrulTe  Santa  Metildc-/  jj. 


dicendole  :  farai  grata  4  tinti  flagelli  da 
me  <ddenuci ,  eoa  cfTer  cu  perfcuerance— » 

I  in  fofiFerirc  tanto  le  cofe  auucrfc  >  quanto 
I  le  profperc.  ( //è  I.  li.  ) 
j  Dopo  qualche  riiìeflìonc  reciterò  diuo- 
'  tamenre  i  fecce  Salmi ,  ò  la  Corona  del 
'  Signore . 

ConcepiTcono  rn  queffo  punfo  odio 
i  imnienfo  al  mio  corpo  ,  e  à  tutte  le  mem- 
'  bra  di  edo,  per  cfTcre  fiate  infìn  ora  rn- 
i  firunrenti  d’iniquità  ;  e  per  eflferfì  conca' 
minate  sì  bruccamenre  col  vitio  «  Si  ma¬ 
ceri  ora  quella  carne  con  la  fatica  del  pel¬ 
legrinaggio,  cairincomodìcà  del  cammi¬ 
no  ,  con  la  morti ficac ione  degli  occhi ,  e 
degli  altri  fenff;  e  con  altri  fimìglianti 
patimenti  fi  punifca . 

Con  tal  proponimento  reciterò  la  fe¬ 
conda  parte  dei  Rofario  . 

Imploro  intanto  raffiflenza  fpeciale  di 
S.  Paolo  Apodolo,  nella  cui  Bafilica  fr 
riuerifee  la  metà  del  (no  corpo,  acciò 
niSmpetri  tal  femore  d*  rpirito,  che  ridu¬ 
ca  la  mia  carne  alia  douuca  foggeitionc . 

I  Nella  Chiela  di  S»  Paolo  lì  farà-  il  foli- 
to  c fere  1  do  notato  nel  fine  . 

l^?W(inótiZY  à  S.  Oionanm  . 

Parche  nel  Giubileo  fi  di  fpén fa  dal 
Vrcario  diChrifio  il  tcloro  della  Chic-' 
fa,  nel  quale  non  folo  fi  contengono  f 
ibèrici  infi'niri  del  Saluatore  ;  ma  ancora 
le  fodisfàttioaì ,  che  loprauanzarono  à  \ 
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Sancì ,  e  in  primo  luogo  quelle  della  Bea  i 
cifTima  Vergine  Maria  :  ecco  che  fi  offe- 
rifce  alfanima  mia  in  quello  felici Hlmo 
tempo  opportuna  comodità  di  valerfi  de’ 
meriti  impareggiabili  di  lei  >  c  con  elfi 
fcontarc  alle  proprie  colpe.  O  quinto 
goderà  la  mia  clemencilfima  Signora  ,  e 
i\uiiocata  >  di  compartirmi  Jeruefodir- 
fatcioni,  ed  arricchirmi  del  tcforo  dc’fuoi 
meriti  1  come  ella  vna  volta  Q  compiac- 
qucdifare  con  S.  Metilde  1  (  lih.t,  c  i^  .) 

Dopo  qualche  coolìderatione  reciterò 
la  terza  parte  del  Rofario  . 

Offerirò  adunque  al  Signore  in  fodis- 
fattione  di  tutte  le  impurità  damecom- 
mclfc  nel  corfo  di  mia  vita  i  preclari  me¬ 
riti,  e  le  opere  fodisfatcorie  auanzate  alla  ] 
Beata  Vergine  .  Opporrò  à  i  gufìi  a  c  à  i 
diletti  del  mio  fenfo  i  dolori  eceelfiui  > 
ch’ella  prouò  nciramariffima  Paffione_j 
del  fuo  Diuino  Figliuolo;  e  perche  ella 
vide  fempre  innoccntiffima;  e  pure  l’atro- 
cità  delle  pene ,  che  fodenne  ,  la  dichia¬ 
rarono  Regina  de*  Martiri ,  mi  vaierò  di 
tutte  quelle  fue  fodisfatrioni ,  delle  quali 
ella  non  ebbe  necelfità  per  fé  medelìma  > 
à  fine  di  contentare  con  elTe  la  Diuina^ 
giufìitia  ,  che  lafìn’ora  con  tante  fenfua* 
iità  hò  contro  di  me  irritata  • 

Dopo  qualche  nfleffione  reciterò  di- 
uotamence  le  Litanie  de*  Santi  con 
preci . 

Supplicherò  con  gran’ilianza  S.  Maria 
Maddalena,  delle  cui  reliquie  ha  parte 

la 


Ja  Balilica  di  S-  Giouanui  :  acdochc.mi 
impetri  dal  Saluacore  la  condonacionè  di 
quelle  colpe,  delle  quali  ella  a*  fuoi  pie¬ 
di  ottenne  lì  larga  remiUìone  « 

Nella  Chiefa  di  S*  Giouanni  lì  farà  il 
folico  efetcicio  notato  nel  fine  . 

Nell' andare  à  S*  Maria  Maggiore  • 

•  Rendo  afFcctuolìlfime  grafie  alla  glo- 
riofa  Vèrgine  Madre  di  Dio  del  ricco 
donatiuo  de*  fuoi  meriti  à  tiì^  in  quello 
Giubileo  conceduti:  «con  grand’vmiltà 
la  fupplico  à  fauorirmi  d’olFerirgli  ella—» 
mcdclima  in  mia  vece  al  Signore  #  à  ef¬ 
fètto  di  poter  io  riceuere  il  frutto  di  tal 
oblatioBc  con  mio  maggior  vantaggio  ,• 
mentre  ella  fauorirà  di  fupplire  à  cutter 
le  mancanze)  che  io  potrei  fare  in  pre- 
fentare  le  Aie  fodisfatcioiii  aireterno  Si¬ 
gnore-  Non  cemcr'anima  mia,  delia  fpe^ 
cial  protcttione  della  puri fll ma  Vergine  : 
non  difcaccia  da  fc  anche  grimpuri ,  fe— > 
di  cuore  A  pentono»  Così  vide  S  Gel- 
trUde  ,  che  alcune  immonde  beAiole  fi¬ 
gurate  nc*  peccatori  erano  benignamente 
accolte  dal  manco  di  Maria ,  Reciterò 
ditiotamentc  le  fuc  Litanie .  ' 

Implorerò  ralfiftcrìza  fpeeìàfedi  Santa 
Geitruda  ,  le  cui  reliquie  A  conferuano 
nella  Balìlica  di  Santa  Maria  Maggio¬ 
re:  acciochc  mi  fiuorifca  con  le 
cfficaciAìme  preghiere  d*introdurmi  nel¬ 
la  gracia  della  Madre  di  Dio,  à  cui  ella  in 
B  ^  vita 


vita  ricorreua  per  h  faiute  de’  peccstori 
Nella  Chìcradi  S.  Maria  Maggiore  /i  ( 
farà  iilolico  cfercicio . 

Dopo  per  Ja  f!rada  fi  reciterà  la  Co^  j 
rona  della  Madoana . 

G  IOK^AT  A  SEST  A, 

Nell'mdar  alla  Chiefa  di  S,  Pietra  • 

MI  fi prcfencaDO  hoggi alla 

canti  atti  di  fopcrbia  ,  e  di  prefiin 
tioaej  co’qoali  J*anima  mia  édata  inE-i 
nite  volte  contaminata  :  di  queEe  ^erma- 1 
mentre  proponga  di  pentirmi ,  e  dolermi,! 
DeccEo  i  ò  mio  Signore  ,  tutte  le  iattanfi 
2e,«  vantamentidi  me  mcdcEmo  j  con— •! 
t!?icfe  le  oppre/lìoni ,  eauuiiimenti  fatti  i 
da  me  delia  Eima  altrui .  Abbumtno  tutte* 
le  prclationi  fuperbe  delia  mia  propri^  i 
opinione  pertinacemente  foEcnuta,  fopra  ; 
gli  altrui  fendmenti  forfè  più ragioneiio- 1 
li.  Mi  confondo  d'eEerdiMerfo  dinanzi 
à  Dio  da  quello ,  che  ho  voluto  apparire  i 
dinanzi  agli  huommi . 

Kicorracdo  particolar  affetto  di  diuo»  i 
Clone  ai  Prencipe  degli  Apoftoli  S  Pie-  * 
ero  :  fupp beandolo  vmilmcnte  ad  impc^  : 
crarmi  daIrS’gnorc  parte  del  fuo  fpirito  » 
col  quale  E  foggetcG  quantunque  m  di¬ 
gnità  folle  maggiore,  'alle  riprecEoni  di 
S.  Paolo  . 

Nella  Chiela  di  S.  Pietro  fi  farà  Pefer-  i 
citio  notato  al  Eoo  •  j 

Al  I 
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AI  Portone  di  S.  Spirito  la  foJira  par* 
te  del  Roiario  per  i  bil'ogni  di  S. 

Alla  Bocca  delU  Verità, 

Ritratto  dinanzi  alla  Diuina  Maellà 
rutti  i  dclìdcri  prefoncuofi  di  grandezze  > 
d'onori  )  di  applaulì  vani>  a* quali  nel 
corfo  della  mia  vita  >  anco  con  diferedieo 
dejla  v/rcìf  altrui ,  ho  fuperbamente  ac- 
tcfo .  Ó  quanto  mi  vergogno  di  compa¬ 
rire  cosi  fUperbo  dauanti  alla  fourana^ 
Macftà  dcli'Àlcidìrao,  il  quale  quantun¬ 
que  habiti  in  alto  >  concutrociò  fì  com¬ 
piace  di  rifguardare  chi  tiene  i  luoghi 
più  baiFi ,  e  più  vmili  1  Rifoluo  hoggi  di 
coofedare  il  mio  proprio  nulla  dinanzi  al 
Signore,  che  è  fcrutatorc  intimo  de  cuo¬ 
ri.  Preferirò  tutte l'altre  creature  à  me 
mededmo  ;  e  à  imttationc  di  S.  Francefeo 
Borgia  mi  porrò  (otto  i  piedi  di  Giuda  : 
tenendo  per  coftance  d'eder  piu  di  lui  de¬ 
gno  d'abitare  focto  i  piedi  di  tutti  nei  più 
cupo  centro  deii'abiflo . 

Dopo  qoalchc  condderatione  reciterò 
li  fette  Salmi ,  òia  Corona  del  Signore  • 

A  fodisfare  à  canti  atri  di  fuperbiai-t , 
d’ambitione  ,  cdi  prefuntione  fmoderata 
di  me  dedo  ,  offerifeo  al  Saluatore  tutti 
gii  atti  di  auuilimenti)  d'abiettioni , 
d'vmiltà  facti  da  lui  nei  corfo  della  fusL^ 
innocentidima  vita  ,  e  ignominioddìma 
morte.  E  con  edrema  confufìonedeii*- 
anima  mia  ?  c  con  alcrccranco  giubilo  del 

mio 
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mio  cuore  confiderò  vn  Dio  diuenucd^' 
per  me  tanto  vmile  nciJ*infancja ,  c  nell; 
morte,  per  abbattere  la  mia  /uperbia  ;  c  ^ 
tamo  liberale  in  donarmi  i  menti  preda-  ^ 
rimali  della  fua  vita  canto  vmiliata  per 
lodisfare  alle  mie  fupcrbie.  Orsù  anima  i* 
altiera ,  c  fuperba ,  rifoluiti  d*imicar  »n  -  i 
auticnirc  il  tuo  Dio  dmentato  canto  hu- 
milepcrte.  I 

Dopo  qualche  rifleffione  rcciccrò 
feconda  parte  dei  Rofario .  ^  i 

Inuocherò  il  fauorc  di  S-  AIcffio,  il  ' 
CUI  braccio  fi  conferua  nella  Bafilica  di  i 
1  3olo  ;  dall  efcmpio  della  fua  incom-  i' 
parabil  vmiltà  dimofirata  nella  propria 
caia,  oue  vific  auuilico  ,  c  difprcggiaco 
prenderò  motiuo  di  deprimere  maggior-  < 
mence  la  mia  fuperbia  . 

Nella  Chiefa  di  il.  Paolo  fi  farà  l’cfcr- 
citio  notato  nel  fine  . 

•Kif//  andar  n  S,  Gtottanni  • 

Giachc  hieri  incominciai  àfeoprir^ 
nel  ecfore  della  Chiefa  i  meriti  predar iU 
fimi  de  I  Santi ,  de*  quali  Panima  mia  nel 
prclcoce  Giubileo  fi  può  valere:  non  tra- 
Jalcicrò  d’offerire  al  Signore  tutte  If*  • 
opere  fodisfattoric  auan?ate  à  i  Santi  Pa« 
triarchi  dcirancico  teftamento,  incomin¬ 
ciando  dal  primo  giufto  Abel.  O  quanto 
lon  ricco  ;  ma  refio  in  iiie  poucrillìmo  ; 
mi  vedo  Jricchito  di  canti  menti  ;  ma  mi 
•conkruo  vmile  ;  perche  non  treno  in  me 

cola 
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1  cafa  meritoria ,  che  Ha  mia .  Tutto  quel¬ 
lo,  che  foprauanzò  ad  vn  Abramo»  ad  va 
ifac  ,  ad  va  Giacobbe  ,  e  à  tutti  gh  altri 
Patriarchi  diuenca  mio  1  mio  sì  :  O  graa 
liberalità  di  Dio  l  ò  gran  poucrta  dell- 
anima  mia/  che  in  mezzo  à  tanti teiori 
nulla  può  contribuire  del  fuo  . 

Dopo  qualche  rifleffìonc  reciterò  1*-^ 
feconda  parte  del  Rofario  • 

Non  potcua  meglio  confonderfi  » 
àbbarcerfi  la  mia  propria  fuperbia  ,  che 
con  la  neceffità  grande,  che  tiene  di  va- 
Icrfì  degli  altrui  meriti ,  per  poter  fodif- 
fare  a’  propri  debiti  .  Concici  pure ,  ò 
mio  fpirito  fuperbo ,  quella  verità.  Tu 
non  puoi  cofa  alcuna  ;  non  hai  in  ce  cofa 
alcuna  buona .  Dcui  vmiliarti  innanzi  à 
tutti  i  Santi ,  e  chieder  loro  in  clemolina 
i  meriti  loro  .  Così  mi  rifoiuo  hoggi  di 
fare  :  e  tanto  più  mi  renderò  capace  d*cf- 
fcr  da  loro  fauorito»  quanto  più  ad  efli 
mivmiliciò. 

Dopo  qualche  confidcrationc  reciterò 
le  Litanie  de’  Santi  con  le  preci . 

Chiederò  limofina  fpirituale  à  S.  Lo¬ 
renzo  ,  gran  limofinierc ,  e  diftributorc^ 
de’ccfori  della  Chiefa  ,  lacqi  fpalla  fi 
cuftodifce  nella  Ba/ìlica  Latcranenfc  ,  e 
à  cui  onore  è  dedicata  la  C^PpcU^ 
Sanila  SaiK^orum. 

Nell' andar  a  S,  Maria  Maggiore  • 

La  gran  Regina  de’  Patriarchi ,  e  di- 


fperdftrjce  de*  [aptthi  scco^iie  con  cr^n 
benignità  gli  vmili  à  fe  fomigìianci  :  or 
mentre  in  atto  vmife  detefio  dinanzi  a  tei 
tuni  gli  seti  di  Tuperbia  da  me  comnic/fi  , 
c^iia  rara  meco  le  parti  d^AUnocata  A 
mona  d  cuor  di  lei  ad  vfarmi  pietà  at», 
giungerò  qualche  iimo/ìna  data  da  me  ad 
alcun  pouero  ,  che  dia  nel  portico  della 
ina  Bàlìlica  j  que  Irò  indirizzato  il  cani- 
tnino  5  à  queilhntentiooe  ;  cioè  j  che  por- 
§ni  alla  Vergine  qualche  preghiera  per 

Reciterò  le  litanie  della  B.  Vergine 
col  Cantico  Magnificat  • 

Ricorrcròà  S  Tomafib  di  Vilianoua  , 
parte  delia  cui  gamba  fi  cufiodifee  nella 
ChieiadiS.  Marra  Maggiore,  acciòmi 
otreoga  quefio'-fpij-ico  di  carità  ,  in  folle- 
uar  i  p-Gueri  ;  nei  quale  egli  la  vica^  tanto 
fifegnalò. 

Nella  Chiefa  di  S.  M^rria  Maggiore  fi 
rara  il  ioijto  efercitio  . 

D<^o  per  la  drada  fi  reciterà  la  Coro¬ 
na  della  Madonna  »  ' 

giornata  settima. 

NèlTa?iiiar  à  S.  Pietro  • 

Q  Vanto  amsramefjre  deuo  piangere 

per  ellermi  ialciaro  tante  volte  do- 
mL.^rc  dai  vicjò  delj’ Auanria  !  Quanti 
beni  ho  craiaiciaro  di  fare  eoo  le  facoltà 
compartitemi  d^|  Sigqorel  In  quinti  mali 

foco 
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fono  trafcotfo  ■  da’  quali  mi 
to  ,  te  fofli  flato  pili  profulo  in  difpenla- 
re  le  foftanze  ,  le  quali  à  fouuemmento 
altrui  mi  fono  flate  principalmente  con; 
cedute.'  Ochecumolo  di  menti  troiiCTei 
bora  adunato  nel  teforo  del  Cielo  • 

parte  delle  mie  ricchezze  fofle  ftata  mi 
trafportata  dalle  mani  de  bifognofi.  Mi 

confondo  di  tanta  fcarfezza  vfata  eoa-. 


louocherò  in  mio  aiuto  S.  France.co 

d'Aififi  >  che  trasferitofi  vna  volta  aila^ 

Confeflìone  di  S.  Pietro;  marauigliatoli, 
perche  lì  ofFetifee  sì  poca  quantità  di  li- 

mofioe  all’Altare  dell’Apoitolo  :  Conte 
è  poflibile  (efclamò  con  gran  feruor  di 
fpirito,)  che  gli  huomini  non  diano  a 
S.  l^ictro  non  folo  quanto  hanno  ; 
ancora  le  ftefli  ?  e  prefa  buona  quantica 
di  denari  la  pofe  (opra  il  facro  altare . 
Nella  Chiefa  di  S.Pietro  fi  fara  1  efer- 

citio  notato  nei  fine  •  ^  - 

AI  portone  di  Santo  Spinto  u-rccitera 
con  diuotione  voa  parte  del  Rofario  per 
i  bifogni  di  Santa  Chiefa  . 


,Alla  Bocca  della  Verità, 


Redo  ò  quanto  confufo  in  con  fiderà  re 
quanto  fìa  fiato  liberale  j  e  abbondante  il 
Saluacore  in  verfare  tutto  il  {angue  per  ia 
mia  falute  .  Era  badante  vna  dilla  fola  a 
ricomperare  mille  Mondi  ;  e  pure  non  u 
fedì  sfece:  fe  non  veniua  àqueft  eccello 
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di  foprabond»nte  carità  .  Era  fufficiente 
^ualunoue  atto  da  lui  operato  à  Iconrare 
a  tutte  re  iniquità  degli  ftuom-ni;  nondi. 
meno  li  compiacque  di  arriccnire  iJ  ecfo¬ 
re  pretioiidimo  di  Santi  Chiefa  con  tanti 
meriti ,  quanti  furono  gli  atti  non  mai 
lorerrorti ,  eòe  dal  primo  inilante  del  fuo 
concepimento,  inlioo  ali  V/timo  fpirarc 
delia  vita,  egli  fece.  ^ 

Dopo  qualche  nflefljone  à  ciò  reciterò 
li  kete  Siimi ,  ò  la  Corona  dei  Signore . 

Confiderà,  anima  mia,  che  il  Sàluato- 
rc  ti  fà  padrone  del  ecforo  de’  funi  inhnici 
menti  ;  vuole ,  che  fìa  compartito ,  e  ap¬ 
plicato  à  cc  :  c  ciò  appunto  fà  il  Vicario 
IO  con  la  pocelìà  Pontificia  nel  Giubi¬ 
leo  dcirAnno  Santo:  Dilata  pure  il  feno, 
o  anima ,  c  come  potrai  effere  capace  |di 
teforo  cosi  immenfo  ?  Orsù  con  elio  ri- 
farcirai  le  perdite  fatte  con  la  fcarfczzaLj 
haiiuta  infingerà  da  te  nel  feruitio  di  Dio, 
c  nel  beneficio  de*  proilìmi. 

Dopo  qualche  confideratione  reciterò 
la  feconda  parte  del  Rofario . 

Farò  pmicolar  ricor fo  à  S.  tucina_, 
iVlatrona  Romana ,  il  cui ciihiterio  vene¬ 
rerò  nella  Bafilica  di  S.  Paolo  ,  la  quale 
fu  tanto  liberale  in  accoglier  ,  c  prouc- 
cierc  a  poueri  Chri/fiani  ancor  viui ,  ^ 
in  fouueoirgli  anoor  morti . 

.  Nella  Chiefa  di  S.  Faolo  fi  faràl’efer- 
citio  notato  nel  fine  . 
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Neirandar  à  S,  Giouanni  Latermo  • 

5i  confonde  maggiormente  la  mia-» 
rauarìtia  dal  confiderare  >  che  il  Signore 
per  accrcfcimcnto  maggiore  del  teforo 
ddia  fua  Chiefa,  hà  voluto  arricchirlo  , 
oltre  à  i  fuoi meriti*  delle  opere  foprab- 
bondanti  a*  Santi  «ella  fua  fodisfatcìone. 
Era  quello  teforo  oltre  modo  cqpiofo 
eoa  i  fuoi  foli  meriti  :  ma  fi  compiacque 
di  renderlo  più  ricco  ,  c  abbondante  con 
quelli  di  tanti  Beati.  O bontà  immenfa 
ài  Dio!  ò  liberalità  fenza  termine  del 
Signore  i  11  fuo  aoaorc  fempre  loprafà  » 
e  opera  di  vantaggio  al  mìo  bifogno  :  Il 
mio  cuore  fempre  fà  meno  di  quello  »  che 
può ,  &  è  obJigato  à  fate .  Mi  rifoluo 
ora  ad’effcr  anch’io  più  liberale  con  lui . 

Dopo  qualche  riflcfiìonc  reciterò  la,-» 
terza  parte  del  ROfario  •  . 

j?^  Mà  fingolarmente  mi  fcruirò  hoggi 
dciropcrc  fodisfattoric.di  tanti  Profeti , 
i  quali ,  quantunque  conduccffcro  vita-» 
innocente ,  c  irrcprcnfibilc  ;  nondimeno 
foftennero  grauiffimi  crauagli»  c  armenti 
per  l’amor  di  Dìo  >  e  per  la  manifcftatio- 
ne  della  verità  .  E  acciochc  fi  poflìno 
più  frutruofamcntc  applicare  alfanim^ 
mia  i  meriti  loro  *  efeguirò  queirauuifo 
dato  vna  volta  dal  Signore  à  S-Gcltruda: 
cioè  ,  che  quando  la  Maefià  fua  era  rin- 
graciata  »  e  lodata  per  roperationi  m^ara- 
iiigliofe  fatte  ne*  Santi  fuoi  *  allora  Tani- 
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itoa  chi  cosi  oraua ,  era  partecipe  de* 
meriti  di  quei  Santi .  A  tal  fine  magnifi- 
cherò  la  D mina  Maefià  ,  che  fi  è  mofira* 
-ta  tanto  mirabile  ne*  Santi  Tuoi - 

Reciterò  appreso  le  Litanie  de*  Santi 
con  le  preci  . 

Implorerò  il  fauore  di  S-  Gio.*  Batti¬ 
la  j  che  fu  il  maggiore  di  tutti  i  Profeti, 
del  cui  fangue,  edelie  facre  ceneri  carri» 
chita  ia  Bafiiica  Lateranenfe;  la  quale  c 
ancora  à  fuo  onore  dedicata  . 

Nella  Chjcfa  di  S.  Giouannì  fi  hrà 
i’cfcjrcicio  notato  nel  fine . 

à  $,  Maria  Maggiore  • 

La  feurana  Regina  de*  Profeti ,  e  Jibe- 
faliifima  difpenfatnce  di  grafie  ha 
grand’abbominatiòne  quelle  anime  ,  fc 
quali  fono  tanto  auare  co*prolIfmi ,  c-# 
tanto  fcarfe  col  fuo  Diuioo  figliuolo  . 
Quante  volte  hòio  intraprefo  vn*eferci- 
tio  di  pietà  à  onoranza  di  lei ,  cpoi  Thò 
intcrmefifo  .  Accuferommi  dinanzi  ad’ella 
d*ogni  mancamento  in  ciò  commeiTo  ;  c 
vmiimentc  la  fupplicherò  ad  clTermi  Au- 
uocaca  particolarmente  in  quello  tempo 
del  Sacro  Giubileo ,  in  cui  fi  profondono 
i  teCori  della  Chic  fa  .  Reciterò  le  litanie 
della  B.  Vergine .  Pregherò  con  ogni 
vmiicà  S.  Carlo  Borromeo  ,  che  fu  gii 
Arciprete  della  Bafìlica  di  S^Maria  Mag. 
gioie,  verfo  di  cui  fi  mofirò  profufo 
tanto  in  adornarla ,  quanto  in  venerarla 

di 


ai  giorno  »  e  dirotte  ;  accioche  mi  fauo- 
ifca  del  fuffragio  delia  fua  potente  inter- 
ciTione . 

Nella  Chiefa  di  S.  Maria  Maggiore  fi 
ara  i'  efercitio  notato  nel  fine . 

Dopo  per  ifiradar  fi  reciterà  la  Corona 
lejJa  Madonna  . 

G  IO  RNAT  A  OTT  AVA, 

Nell* andar  à  $•  Pietro, 

Contempla,  anima  mia,  con  parti- 
colar  attentione  ,  non  fofo  al  bene, 
phe  cu  hai  trafeorato  di  fare  in  canti  anni 
à  chi  viueua  nece/fitofo  del  tuo  aiutof  ma 
al  male  ,  che  Tei  fiato  ardito  dicommec- 
rere  contro  tante  perfone  ,  le  quali  fono 
fiate  lacerate  da  te  con  ingiurie  ,  contu¬ 
melie,  decractioni,  c  maldicenze  .  Oh 
D:o  !  quanto  fono  fiato  crudele  io  cauarc 
tanto  (angue  d’onor  dagli  animi  de  miei 
profiìmi  ?  la  mia  lingua  à  guifa  di  coltel¬ 
lo  cagliente  quanto  fi  è  imporporata  di 
qoefio  fangue  della  fama  cotanto  apprez¬ 
zata  ,  c  filmata  dagli  huomiiii  ?  Tanto 
fangue  dourei  io  verfar  dalle  mie  vene , 
ò  almeno  tanto  pianto  dourei  tramandar 
dagli  occhi  àrinvediarc  àtaTeccefio  di 
maluagicà . 

Ricorrerò  intanto  con  partfcolar  afret¬ 
to  di  diuotione  (  gìàchc  in  quefia  giorna¬ 
ta  farò  commemorationc ,  e  applicacione 
de’  meriti  de  i  Santi  Apofioli;  a  S.  An¬ 
drea  , 
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drea ,  il  curcapo  fi  venera  nella  ^afilta 
di  S.  Pietro  :  lupplicandolo  ad  impetrar-  g( 
mi  grati  a  di  poterlo  imitare  in  auucnirciffi 
nella  Croce  della  Penitenza,  in  cui  d  p,, 
propria  volontà  dourei  inchiodarmi  .  fjj 

Nella  Chiefa  di  S.  Pietro  fifaràilfo  jjj 
lito  efercitio  notato  nel  fine. 

AI  Portone  di  S.  Spirito  fi  reciterà  di-ipji 
uotamente  la  parte  del  Rofario  per  li  bix, 
fogni  di  Santa  Chiefa ,  i  quali  raccom.L 
manderò  al  Signore  con  fentimcnto  pili 
feruorofo  delle  altre  volte  •  ,, 

ft 

Ma  Bocca  della  Verità»  pj 

O  quanto  fi  rifente  il  Signore  del  mal  I 
trattamento ,  e  deiropprefiìoni  fatte  da^ 
me  contro  la  riputationealtrui  i  Chi  toc- 
ca  voi ,  toccarne  •  e  la  pupilla  degli  oc 
chi  mici  r  cosi  fi  protc/la  pe*l  fuo  Profeta. 
Dunque  la  mia  lingua  maledica  fi  è  inob  n 
trata  ,  quale  Ipada  tagliente  ,  nelle  vifee-  ]j 
re  del  Saluacore  ?  e  lacerando  Toner  del  ^ 
proflìmo  hà  aperto  le  carni  al  Figliuolo  jj 
di  Dio ,  c  ne  hà  tratto  il  fangue  ?  Cosi  .j 
fono  fiato  ardito  di  fare;  ecco  il  facrile-  ^ 
go  ,  è  Signore,  ecco  il  temerario  I  Ah  jj 
che  quefiomedefimo  fangue  cauato  con 
le  malediccnzc  dalle  vene  del  Saluatore^ 
grida  vendetta,  e  feuenfiìmo  cafiigo  con¬ 
tro  di  noi. 

Dopo  qualche  con fideratione  reciterò  | 
di  uotamente  i  lette  Salmi ,  ò  la  Corona^  |J 
del  Signore.  . 

Non  1“ 
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Nontrouerò  rimedio  aJmio  ? 

Bccolo  pronti  (Timo .  Riceuìlo  anima  ,  e 
fempre  piu  rimarrai  confufa  dcll’ccccffìuà 
pietà  dei  tuo  Crocefiffo  Amore  -  Se  pen¬ 
tita  ricorri  a’  fuoi  piedi;  quel  fanguc  me- 
defimo  ,  che  tu  cauafti  dalle  fuc  membra, 
che  fono  i  tuoi  profTimi ,  non  efclamerà 
più  vendette ,  e  Hagclli  contro  di  te  ;  ma 
mercé  e  perdono  à  tuo  fauorc  ;  c  fcruirà 
per  balfamo,  e  medicina  alle  tue  piaghe 
mortali .  Arai  fine  midirpongoaprefen- 
tarmi  con  fentimcnto  di  gran  dolore  ;  c 
vmiicà  dinanzi  al  Santi ffimo  CrocefifiTo 
nella  Bafihca  di  S.  Paolo:  Doue  promet- 
1  cerò  al  Saluatore  di  faldare  le  cicatrici 
j  fatte  a*  fuoi  membri  con  ri  farcire  la  loro 
fiiputatione  da  me  lacerata  . 
j  Dopo  qualche  riflefiìone  reciterò  lau# 
feconda  parte  del  Rofario  :  c  fupplicherè 
ivniilmente  S.  Giacomo  maggiore  Apo- 
|fio!o  ,  il  cui  braccio  fi  cufiodifcc  in  qucl- 
lia  Bifilica,  ad  accender  il  mio  cuore  à 
maggior  carica  verfo  gli  altri  ,  ficome-> 
egli  per  Taltrui  conuerfione  diede  la  pro¬ 
pria  vita . 

Nella  Chiefa  di  S.  Paolo  fi  farà  ilfo- 
lico  clcrcitio  notato  nel  fine . 

NeW andar  à  S.  Giouanni, 

Mi  fi  offerìfeono  tutti  gli  Apofioli  eoo 
'  le  loro  fodisfaccioni ,  affinché  io  mi  vagli 
!  di  elle  nella  conquida  del  Giubileo  , 
llconco  delle  mie  colpe,  c  particolarmca- 

j  te 
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te  <li  quefle  da  me  ccmmeffc  in  danno  al 
crui .  Accetterà  Tanima  mia  ia  benigna 
e  liberaìeefibitione;  e  con  la  foprabbonjli  3 
danza  de’  loro  meriti  ftipplirà  alle  proprii^ifi 
mancanze .  Benedico  le  loro  fatiche  ^  e  tici 
loro  patimenti  ,  foftenuti  da  elfi  in  variijid 
parti  del  mondo  per  la  propagatione  dcltiitii 
rEuangelio  j  e  fpercrò  d’clTcr  benigna  J 
niente  protetto  dal  loro  efficace  patrocil'cfi 
nio;  mentre  ad  e/fi  vmìliaco  ricorrocomi 
pecorella  /marita  sì  a  ma  defidero/a  di  tori 
nareal  loro  oHile  .  ; 

Dòpo  qualche  con/ideratione  recitert;  J 
la  terza  parte  del  Rofario .  Mà  fra  ciittjji 
gli  altri  Apofioli  farò  più  particolarjica 
mente  ricordo  de  i  Principi  glorio/ì  defjm 


Collegio  Apodolico  S.  Pietro,  c  S.  PaoJj'i 
lo  ,  con  I  meriti ,  e  eoi  fangue  de*  quali  /Jj  ( 
è  compiaciuto  il  Signore  ,  al  fentimenrcj^p, 
di  S.  Ma/fimo  ,^d*illufirare  rOccidenre  f 


in  quella  guifa  ,  per  così  dire  ,  che  dal 
faci an (lìmo  Sangue,  e  con  la  fua  prcfcr.'ijj 
za  fù  confagraco  i’Oricnte  »  ijjj 

Reciterò  le  Lrcanie  de’  Santi  con  Ie-Ji  | 
preci .  jp 

Aggiungerò  il  ricorfo  particolare,  clit  jj 


dourò  farcairApo/^olo  S.  Giouanni  ncf-i 


la  fui  Bafilica  :  confidandomi  /ingoiar 
mence  nella  Tua  procettione;  peroche  fe»-»ijjj[ 
egli  già  vecchio  fi  pofe  à  correre  dietroi  i 
ad  vn  fuo  difccpolo  tramato  dalla  virtù,  clf,^ 
che  da  ini  fuggiua  ;  come  farà  pofiibile  | 
che  di  (cacci  da  fé  ,  e  fugga  vn  fuo  d!Uoto|^j| 
pentito  ,  che  à  lui  confidente  ricorre  ? 

Ve- 
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.  Venererò  con  grand*  vmiicà  le  facro- 
)inte  TelJc  degli  Apofìoli  »  eie  reliquie 
Mi  alcuni  altri  Apoftoli  confcruare  nella 
1  lafilica  Larerancnrc ,  con  tal*  intcncionc  : 
i  ioc  di  olFcrire  al  Signore  i  preclari  mc- 
«Sci  loro  in  lodisfartionc  de*  miei  manca- 
■  (lenti . 

ij  jvjella  Chiefa  di  S  Giouanni  6  farà 
cfcrcicio  notato  nei  fine  . 

Nffll* andar  à  S  Maria  Maggiore  . 

I  Spero,  che  la  Regina  degli  Apofloli  , 

I  amorcuoliffima  Madre  di  tutti  i  fedeli 
ccoglicrà  nel  pierofo  feno-della  fua  ma- 
erna  protectione  Tamma  mia  arricchita 
)c*meriti  del  Tuo  Oiuino  figliuolo,  c  del¬ 
ie  fodisfattioni  foprauanzate  à  tutti  gli 
Apofioli;  purché  io  pentito  de*  commef*»- 
5  falli  mi  renda  in  auuenire  verofcguacc 
della  dottrini  Apoftolica,  che  fi  racchiu¬ 
de  ne* due  precetti  della  carità  •  Reciterò 
le  Litanie  della  B.  V- 
!  Inuochcrò  raflifienza  di  S-  Matteo 

IApolfoIo ,  il  cui  braccio  fi  venera  nella^ 
Rafilicadi  S.  Maria  Maggiore  :  acciò  in- 
uigonlca  il  mio  fpirito  ad  efegnire  pcr- 
ferramente  ciò, ch’egli  nel  fuo  £uingeIio 
dcfcriffc  per  mia  inftruttione  . 

Nella  Chiefa  di  S.  Maria  Maggiore  fi 
fara  refercirio  notato  al  fine  • 

Dopo  Dcr  jftrada  fi  reciterà  la  Corona 
della  Bt  Vergine  • 


C 


5® 


G  lORNATA  NONA. 

Nell* and fir  à  S.  Pìetr» . 

'  c 

INnumcrabiJi  fono  le  colpe,  neJ/e  quali  J 
l'anima  mia  è  trafeor/a,  quando  c  fia-  ^ 
ta  agitata  dai  pefllmo  vitìo  dcirira.Quan-  l 
ce  parole  d'imprccationc  ;  quanti  fpergiu- 
ri  :  quante  minaccic  :  quante  contumelie  ' 
c  villanie  fono  vfeite  in  tal’  accenfione  di 
furore  dalla  mia  facriicgi  bocca  1  Quanti 
lìuori  ,  quanti  afìij ,  quante  vcndctte-«> , 
quante  oppreflloni ,  e  odij  mortali  bò  nu¬ 
triti  nel  cuore  per  isfogo  del  mio  fdegno 
coltra  alcuni  da  me  grandemente  odiati  è  • 
maltrattati  1  kc  tu  brami  d'efferc  abbrac¬ 
ciato  con  fcgqi  d’amoreuolezza  ,  c  di  pa-| 
ce  dal  tuo’ Signore  in  quello  tempo  di 
perdono  ;  ti  conu  ene  deporre  a*fuoi  piedi’  ! 
Ogni  forte  di  liuorc  ,  che  nel  fuo  cuore  | 
hauefli  fomentato  contra  alcuno  . 

Ricorrerò  con  fenti mento  di  gran  di-! 
uotione  à  i  Santi  ProccITo  ,  e  Martmiano 
Ma-rtiri ,  i  corpi  de  quali  fi  venerano  nel¬ 
la^  Bafilica  di  S.  Pietro  :  à  fine  che  inftil- 
lino  nel  mio  fpiritp  queli*  affetta  di  cari-  ! 
fà  ,  del  qua  !e  elfi  furono  tanto  accefi  . 

Nella  Cbicfa  di  S.  Pictrp  fi  farà  ['efer-  ^ 
cicio  notato  nel  fine  . 

Al  Portone  di  S.  Spirito  fi  reciterà  di- 
uotamente  fa  pai'tf  dd  Rofario  per  li  bi- 
fogni  di  Santa,  Chiefa ,  i  quali  raccom- 
roanderò  al  Signore  con  Tentimento  più 
fcruorofo  delle  altre  voice. 


Alla 
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'AIU  Bocca  della  Verità» 

Defedo  auanti  alla  prefenza  del  mio 
Signore  tutti  gli  atei  di  furore»  tutti  i 
rifencimenci  di  vendetta,  tutte  le  opera- 
rioni  ,  c  pieni  defiden  in  fin’ora  da  me-* 
hauuti  contro  alcuna  perfona  da  me  odia¬ 
ta, offefa>  e  perfeguitata  .  Già  sò  di  certo 
che  il  Signor  vuol  trattar  con  me  ,  come 

10  tratto  co’mici  fratelli  Or  come  potrò 
mai  effer  aflfoluto  da  lui  in  quello  piena, 
rio  Giubileo  di  tutto  il  grauidìmo  debi¬ 
to  ,  che  l’anima  mia  hà  contratto  con  la 
fua  eterna  giuftitia  ;  fé  io  non  rimetto  di 
buon  cuore  tutti  i  debiti  a’  miei  prolTimi! 
Non  hà  forfè  il  Signore  Iddio  maggior 
ragion  di  rifentirli  delle  grauilTimc  in¬ 
giurie,  con  le  quali  hò  continuamente— » 
irritato  Tira  fua  contro  di  me  :  di  quella, 
che  io  habt^ia  contra  il  mio  fratello ,  da-» 
cui  fono  flato  aliai  meno  olFclo  ? 

Dopo  qualche  riflclfonc  à  ciò  reciterò 

11  fette  Salmi,  ò  la  Corona  del  Signore  . 

Già  parmi  di  vedere  il  CrocefiUo  ,  che 

fi  venera  nella  Bafilica  di  S*  Paolo,  ou^ 
hò  dirizzato  il  cammino  rendutolì  tanto 
venerabile  per  clTcrfi  riuolto  col  capo 
verfo  Santa  Brigida,  lo  vedo  (  dico)  con 
gli  occhi  della  fede  inclinar  il  capo  ver¬ 
fo  di  me;  cioè  mofirando di  gradi re_3 
Je  mie  preci;  come  fece  cou  S.  Gio. Gual¬ 
berto  ,  quando  dinanzi  à  lui  fi  prefentò 
dopo  d’haucr  rimclla  vna  graue  in-gfuria» 
C  i  ‘che 


che  hauea  riccuut<j  1  Ah  quanto  benigna¬ 
mente  il  Saluatorc  mi  condonerà  le  mie 
colpe  ;  mentre  di  tutto  cuore  rimetto  le 
ofFefe  fattemi  da  alcuno  . 

Dopo  qualche  confìderatione  reciterò 
Ja  feconda  parte  dei  Rofario . 

Inuochcrò  la  proccttione  di  S*  Timo-  | 
teo  Martire  >  il  cui  corpo  fi  riucrifee  nel¬ 
la  Bafilica  di  S»  Paolo  ;acciòchc  m*im- | 
petti  dal  Signore  piena  remilfionc  di  tali 
colpe. 

Nella  Chiefa  di  S.  Paolo  fi  faràil  fo^  i 
iito  qcrcif'O  notato  nel  fine, 

Nell'  and  tir  à  S,  Giovanni  . 

La  manfuetudine  incomparabile  dimo* 
flraca  dal  Saluatorc  centra  i  Tuoi  caion- 
niatori  feruirà  hoggi  all’  anima  mia  per! 
offerirla  aircterna  Maefià  in  ifconto  de  | 
gli  atti  di  furore ,  e  di  fdegno  ,  da*  qual»! 
più  volte  il  mio  CDore  ii  è  accefo  contrai 
alcuno  .  Aggiungerò  apptefio  i’opcre-a 
/odisfjttorie  auanzate  à  canti  Santi  Mar¬ 
tin  9  che  fono  di  numero  quali  infinito  »  le 
quali  fono  applicate  à  me  nei  prefente^ 
Giubileo .  Ma  acciòchc  io  polla  piu  fa¬ 
cilmente  valermi  di  cosi  pregiato  tcforoi 
doiiranno  eflì  r  iccnofccre  in  me  la  prac-: 
tica  di  quella  loro  fpecialiffima  virtù 9? 
colTvfar  io  in  auucnire  fomma  benignità 
verfo  chi  ho  infin' ora  poco  amato, 

Dopoqualche  nflcllìone  reciterò  lìu» 
£er?.a  patte  del  Rofario  , 

II 


II  Sangue  di  Crifto ,  c*l  fangue  di  tanti 
Martiri  j  e  hanno  virtù  di  placare  Tira-s 
giuftifljma  dcircterno  Signore  >  non  fa¬ 
ranno  badanti  ad  ammollire  >  e  à  raddol¬ 
cire  il  mio  cuore  1  Ah  nò:  in  quedo 
fangue  dell*  immacolato  Agnello ,  e  di 
tanti  Santi  innocenti  farà  naufragio  il 
mio  furore  .  Pace  voglio  haucr  con  turcù 
mentre  il  Signore  in  qucfto  Anno  di  rc- 
miflione  mi  ofFeriice  la  fua  eterna  pace  . 

Dopo  qualche  riflelfionc  reciterò  di- 
uotamente  le  Litanie  de*  Santi  con 
preci. 

Supplicherò  S«  Venantio  Martire  con 
altri  Santi  Martiri  compagni ,  i  corpi  de* 
quali  fi  venerano  predo  il  Bartifierio  nel 
JLatcrano ,  accioche  m*impctrino  tal  con¬ 
cordia  . 

Nella  Chiefa  di  S.  Giouanni  fi  farà^  il 
foiico  efercitio  notato  nel  fine  . 

NtlL* andare  ^  S» Maria  Maggiore  « 

La  gran  Regina  de*  Martin,  e  Pacicra 
deli*  vniuerfo  ridila  di  vedere  ,  e  di  pro¬ 
teggere  chi  confcrua  odio  ,  e  liuore  con- 
tra  alcuno  .  Abborilco  ,  ò  mia  Auuoca^ 
ta  ,  tutte  le  vcnd-rie,  erutti  idcfiderij 
maligni  haimti  infio’ora  ;  c  propongo  fer¬ 
mamente  alla  vohra  prelcnza  di  tener 
tutti  gli  nuomini  in  mezzo  al  mio  cuore: 
Kecitcrò  le  litanie  della  Madonna  . 

implorerò  Taiutodi  S  Eps fra  Martire 
difcepolo  di  S*  Paolo ,  il  cui  corpo  fi  ve- 
C  s  nera 
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nejta  nella  Bafìlica  di  S-  Maria  Maggio- 
ré  :  acciò  mi  favorifca  d’impecrarmi  dal 
fuo  Sanciffimo  Maeftro  qucjft^  affetto  di 
carità  « 

Nella  Cfi  cfa  di  S  Maria  Maggiore  fi 
farà  refcrcicio  notato  ai  fine . 

Dopo  per  la  ftrada  fi  reciterà  la  Coro¬ 
na  della  Madonna . 

G  IO  RN  AT  A  DECIMA. 

andar  à  S.  E  tetro  • 

MI  G  rapprefentano  alla  mente  tante 
onii/rioni  buone,  le  quali  fecondo 
ii  imo  ftacpjC  m  riguardo  di  varie  circo- 
Itanze  ero  tenuto  d’adempire  ;  c  pure  fo¬ 
no  ih  te  da  me  infinite  volte  trafcuracc . 
Quando  mai  potrò  rimetter  canto  perdi¬ 
mento  di  tempo otiofamcnrccoefumato  I 
Come  potrò  rilarcire  à  tante  trafeurag- 
gsni  volóiitar/amence  commcfle  fecondo 
ic  mie  ©bligationi  particolari  /  Oche_» 
efercico  di  nemici  mortali  mi  fi  fchicrano 
dauanti  alia  confideratione>a]la  forza, e  nu¬ 
mero  de’  quali  non  pollo  rcfiftcre.OrsCi  fo¬ 
no  rincorato  da  .Bernardo^il  quale  mi  dà 
qucft'vtiJiffimo  ammaelframenco.-Che  col 
ricordarli,  epencirfi  dc*maligià  comrncfiì, 
rhuomo  torna  à  viuerecon  la  memoria  in 
quegli  anni,  ne*  quali  non  è  polfibile,  che 
ritorni  in  altra  maniera  à  viucrc . 

Suplico  S.  Gio;  Crifofiomo  ,  il  cui 
corpo  li  venera  nella  Bafilica  di  S.  Pietro 

in- 


incfefcflTo  lauoratore  nella  vigna  del/a-j 
!  Chiefa,  à  fupplire  colJ'abbondanza  delle 
j  'fue  eroiche  operacioni  alle  mie  omi/lio- 
I  ni  • 

j  Nella  Chiefa  di  S.  Pietro  fi  farà  Tcfcr- 
;  cicio  notato  nel  fine  . 
j  Al  Portone  di  San  Spirito /?  reciterà 
I  diuocamence  la  folita  parte  del  Rofario 
j  raccomandando  con  grand*  affetto  al  Si- 
'  gnore  i  prefentì  i  bifogni  di  Santa  Chie- 
(a. 

Alla  Bteca  dtlla  Verità  • 

Qual  cofa  tralafciò  il  Salnatore  di  fare, 
che  puntnaiaìente  non  efeguiffe  per  la^ 
mia  falute  ?  potui  facete  ,  (5*  non  fe^ 

I  c/  >  Si  è  crouato  mai  inffantc  alcune  di 
tempo  ,  nel  quale  egli  non  penfalTc  à  me; 
e  non  operafl'c  à  mio  fauore  ?  E  le  egli  fi 
e  degnato  di  far  tanto  per  me ,  che  fono 
vn  verme  ,  c  nulla  ?  come  è  pofiìbile,  che 
io  habbiatralaiciaco  di  far  pochi 
I  cole  in  leruigio  di  chi  merita  tanto  ?  Ol¬ 
tre  che  tutto  li  raccolto  ,  e*l  frutto  di  tali 
operationi  ridonderà  à  mio  vantaggio* 
Deteffo  ,  mio  ^ledcnrore  ,  la  mia  infin¬ 
gardaggine  .  piango  tante  mie  omifiioni. 

Dopo  qualche  confideracione  reciterò 
diuotamente  Uettc  Salmi,  ò  la  Corona-» 
del  Signore. 

In  nfarcimcnto  delle  opere  commeffe , 
e  di  tante  penitenze  impofiemi  da’Coii- 
I  fclTori  taluolta  tralcurace  ;  il  Saluatore^ 

!  C  4  mi 


mi  fà  hrghinìmo  dono  del  merito  InHai- 
to  di  tutte  le  operatioai  da  fé  facce  nel  ^ 
corfo  della  vita  :  e  quedo  è  applicato  all* 
anima  mia  nei  prefence  Giubileo .  Signor 
mìo  voi  face  tutto  per  me .  lo  non  ho  fac¬ 
to,  ne  fò  eofa  alcuna  per  VOI  1  Che  farà 
di  qued’  anima  tanto  denic>  e  infeconda 
d’opere  buone  ? 

Deh  fate  vr.a  volw  ,  che’l  voftro  fan- 
gu-  da  cu»  è  irrigata,  la  renda  vna  pianta 
feconda  e  carica  di  frutti  degni  di  peni-  ! 
lenza  ;  à  tareff^tro  m’innedcrò  alTarbo.  | 
re  fantillìmo  della  vodra  Croce  ,  col  ri-  j 
corfo  diuoto  ,  che  in  breue  farò  al  San-  i 
tidìoio  CroceMo  nella  Bafilica  di  San-«»  j 
paolo  . 

Dopo  qualche  riflclfionc  reciterò  Islj  ' 
feconda  parte  del  Rofario  . 

Inuocheiò  radìdenza  di  S.  Nicolò 
Vefcoiio  ,  il  cm  braccio  lì  venera  in  quel¬ 
la  Bafilica  i  acciòche  con  [a  faa  diretcio- 
ne  io  incomincia  à  redimere  il  tempo  io 
fin’  ora  perduro . 

Nella  Chiefa  di  S.  Paolo  lì  farà  Tcfcr- 
citio  notato  nel  fine  . 

KeW andar  à  S.  Gimanni . 

Grincomparabiii  meriti  foprabboodà- 
tìà  ta  ici  Sant!  Vefeoui,  c  Patriarchi  ,i 
quali  operarono  cosi  drcnuamcncc  nella  . 
cultura  della  Chiefa,  e  con  immenfc  fa¬ 
tiche  ,  c  patimenti  la  difefcro,  hanno  da 
fcruirc  in  qucfto  giorno  in  fupplimcnco 


di  tasÉe  cpere  vircnofe  da  me  affcctaca- 
mence  neglette  »  ò  in  beneficio  altrui  >  ò 
in  fodisfacrionc  del  proprio  debito  i  ò  in 
accrelcimento  del  proprio  mento  .  Ma- 
gniftchcrò  intanto  la  Oiuina  bontà»  ce¬ 
lebrerò  »i  fuo  Diuino  nome  pcr-cant^. 
infigni  imprefe  operate  da  que/ti  Eroi  di 
banca  Chiefaà  fuo  onore  ;  colqual  mez¬ 
zo  l’anima  entra  à  parcicipare  de*  menti 
dc*banti  :  come  là  amnriacftraca  Sacta-j 
Geltiuda  da  Crifto . 

Dopo  qualche  confideratione  reciterò 
la  terza  parte  del  Rolario  .  ^ 

Ma  in  qucfto  rifarcimenro  ,  che  Tani- 
ma  mia  la  delle  fuc  perdite  soirappbca- 
tionc  delle  opere  loprauanzacc  a*Santi 
Vefcoui  Dotrori  della  Chic  fa  ,  deue  l’a- 
Rima  mia  rimaner  molto  contula  »  le  non 
fi  và  eccitando  per  i’auucnire  in  far  Irut- 
ti  copiofi.  di  lance  operationi .  Tanti  ac- 
cufacofi  haucrà  dinanzi  al  Tribunale»^ 
eterno  >  quanti  faranno  i  Protettori  >  e-# 
Difcniori  »  iqual»  ora  fi  ofFcnfcono  ad 
arricchire  la  poucrcà  del  mio  fpirito  . 

In  tal  vtile  conftilìone  rimanti»  ò  ani* 
ma  )  c  poi  reciterai  diiiocàmcntc  le  Lita* 
me  dc^  Santi  con  le  preci . 

Ricórrerò  apprcflo  al  fasore  fpcciale 
di  S  AUoafió  ,  il  quale  frequentemente 
vifitaua  con  particolar  diuotione quella 
Sacròfanta  Bafilica  per  lo  fpatio  di  tre-» 
aiini  i  e  più  >  nc*qùali  diniof.4inrRom3  . 

Nella  Chiefa  di  S.  Giouanni  fifara  ii 
foheo  cfcfcicio  notato  nel  fine . 

c  $ 


Nell* andar  à  S.  Maria  Maggiore  » 

Qucfla  gran  Macftra  de*  primi  Dotto¬ 
ri  j  C' Prelati  della  Cbiefa  Maria  ,  Madre 
di  Dio  fì  compiace  boggi  di  far  vna  foa- 
ue  e  vtile  iettione  airanima  mia  •  Afcol- 
tala  con  particolar  actentione  •  Animsu^ 
(dice)  tu  in  fin*  ora  non  hai  fatto  bene-i 
alcuno  ;  bai  trafeurate  mohiffime  opera- 
tiene  di  Griftiana  virtù.  Orsùinauue- 
nìre  lafcia,chc  il  mio  Dmino  figliuolo ,  e 
ia  gratia  Aia  operi  nel  tuo  tcrrcno.'lui  vuol  j 
fare  le  parti  d*agricoltorc ,  e  vuole  tutto  j 
operare  dentro  di  te;  e  à  tempo  della  rac-  ' 
colta  il  frutto  noa  vuole  per  le  ,  ma  tutto 
farà  tuo  ;  guarda  ,  che  tu  non  impedifebi 
borali  lauoro della  gracia  fua.  Beco  ebe 
ora  incomincia  ad  operar  in  ce  *  comuni¬ 
cando  à  ce  cucco  il  fuo  merico.dafciaio  fe- 
còdar  il  tuo  campo  &c.Tanco  fi  ba  da  elfc- 
guirc  inuiolabilmencc  da  me .  Afsifticetni 
voi  ò  Madre  di  picca; à  caircff^cco  ricorro 
à  voi  con  recitare  le  litanie  volire. 

Vmiimcnte  m’incbino  à  S-  Tomafo 
grand*  Arciuefeouo  di  Conturbia  e  Mar¬ 
cire  il  cui  braccio  con  altre  reliquie  fi 
venerano  nella  Bafilica  di  S  Maria  Mag¬ 
giore  ,  acciò  m’impccri  PafliftenEa  della-» 
Vergine  da  cui  egli  meritò  canee  volte-» 
d’efierfauorico . 

Nella»  Ghicfa  di  Santa  Maria  Mag- 
gidie  fi  farà  il  foiico  erercicio  notato  nel 
fine. 


^  Dr^pò  per  la  flrada^/i'rccitcrà  la  Coro¬ 
na  delia  Madonna  . 

G  IO  R  NATA  VN  D  E  c  I  M  A  . 

i  Neh* Andar  à  S,  Pietro  • 

Rimane  i’animst  mia  crapalTata  ia-# 
quello  punto  da  acutillìmo  dolore 
iiieiJa  confidcracione  della  fomma  fusL-» 
ingratitudine  '  à  tanti  benefìeij  riceuucì 
in?in’  ora  dalla  bcrtigniflìma  mano  del 
Signore. 

Non  folamentc  i  propri  peccati  fono 
debiti  grauilTimi  dciranima;  ma  ancora 
le  gratic  ,  le  Riifericordic ,  eidohi,^ 
benefitij  compartiti  da  Dio  ad  elTa  dcuo- 
no  annumerarli  fra  gli  altri  principali  de- 
ibìEt ,  a*<}uali  deue  neceffariamènte  fodif- 
farc  Etto  ,  ò  Signore  c  gran  Padre  di 
mifericordie  ,  il  figliuol  Prodigo  di flìpa- 
tore  di  tutte  le  foftanze,  e  di  tutti  i  capi- 
itali  de'  beni  di  natura ,  de’  beni  di  fortu- 
jna  ,  ‘e  di  bèni  di  gratia,  dalla  voftra  bc- 
neficentiinma  mano  à  me  conceduti . 
Eleggerò  per  mici  Auuocati  apprelTo 
agir  Apoftoli ,  acciò  m’impetrino  vero 
fpirito  di  gratitudine  alle  Diuinc  miferi- 
!cordie  ,  i  Santi  Abundiò  ,  eTeodoro,che 
furono  Matofionarij }  è  Cuftodi  delIa_-> 
facrofanta  B^filica  Vaticana ,  i  corpi  de* 
liliali  iui  lì  venerano  •  ^  ; 

j  •  Nella  Chiefa  di  S-Pietró  li  farà  il  foH- 
10  efcrcicio  notato  nel  fine . 
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Al  poffone  di  S.  Spirito  fi  reciterà  la  1 
foJica  parte  del  Rolario  per  j  bi fogni  di  ' 
Santa  Cbiefa  con  particoiar  diuotxonc  . 

Bocca  della  Verità, 

Quefta  vita  di  chi  è  dono  ?  Chi  la  con- 
ferua  ?  Iddio  :  e  con  la  medefima  vita  , 
che  mi  dà,  io  l’offendo  ?  c  pure  non  mi 
priua  ancor  di  vita  i  feguico  di  nuono  ad 
irritarlo  con  altre  offefe  :  ed  egli  benché 
ila  padrone  della  mta  vita ,  non  fi  rifente 
crofferirce,  che  io  open  contro  Tautore 
della  vita  ,come  non  mi  fi  /pezza  il  cuore 
per  la  forza  del  dolore  i  e  non  muterò  vi¬ 
ta  1  vita  dell’anima  mia  /  lodiceCn/^o 
fono  pronto  à  darci  nuoua  vita,  lo  mede- 
fono  vitaitutta  la  vita  mia  fpefa  nel 
Mondo  infinitamente  meritoria  è  donata 
é  te  nel  plenario  Giubileo:  or  sù  loco-  | 
mincia  à  vmer  in  me  :  Jafcia,  che  io  viua  | 
ÌQ  te  :  tutti  gli  anni  di  vita  tua  per  Taiiue- 
nire  faranno  fanti. 

Dopo  qualche  confideratione  reciterò 
i  fecce  Salmi ,  ò  Ji  Corona  del  Signore  . 

Oltre  alla  vita,  tanti  altri  doni  di  na* 
tura  in  che  fono  flati  da  me  impiegati  : 
quanti  facnficij  ho  formato  di  effi  à  ono¬ 
re  del  mio  fourano  Benefattore  >  anzi 
che  di  tuiti  hò  fabricaco  per  mM  malaria 
jftrali ,  e  (aeree  pontra  la-Diuina  Macllà  ; 
rintelletto ,  la  volontà  ,  la  memoria  ,  la 
fanicà  del  corpo  tutti  inficme  fi  fono  piu 
voice  congiuraci  ad  offender  ii  Creacore  ? 


61 

tal  modo  mi  fono  feruico  de*  bcnefirij 

preuoffimo  del  Saluatore  ,  che 
ri  ree  or»  à  (odisfare  a  quello 
debito  ,  e  che  feonta  la  mia  ecccfliiia  ro- 
ctatitudine,  hauerei  giuda 
Chiamar  i  monti ,  che  mi 

e  vino  mi  fcppelliirero  come  indegno  da 
soderpiùdiquedavita.  -  i, 

®  Dopo  qualche  tifleinone  reciterò  la^ 
feconda  parte  del  Rofario  • 

^  Supplichciò  con  ogni  nucrcnte  affetto 
San  Benedetto  Abbate  ,  le  cui  reliquia 
ì  venerano  nella  Bafilica  di  S  Paolo  , 
ad*  impeti-armi  vera  riforma  e  mutanonc 
di  vita  ,  fi  come  egli  la  proraofle  appref- 

fo  tanti  fnoi  •*  ,  ^  r.  i»  r_- 

Nella  Cbicla  di  S*  Paolo  fi  fata  1  eicr- 

Citio  notato  al  fine  • 

Kell*andar  ^  S-  Giouanni  Latrano  • 

Deuo  accufarmi  ne!  diurno  cofpctt® 
d*e(Tcrmi  abiifato  d*  vn  dono IpcciofTimo, 
&inefiimabilc,  compartito  all 
mia  dal  Signore,  mofio  à  cio dalla  fu^ 
fola  pietà  e  bontà  -  Quefio  e  il 
la  fede.  Donde  io  ho  meritato  a  efler 
afentto  »el  numero  de*  credenti  ?  In  qual 
modo  mi  trouo  ora  iofirutto  oc  doni  delia 
fede, della  quale  tanti  ne  fono  pnui.  Cosi 
egli  fi  è  compiaciuto  d’cicggerm»  per  h- 
giio  della  ghiefa;quantunquc  mine  non 


ùconokt^t  alcun  merito  ;  anzi  preue’- 
dcfle^cne  io  hauerei  demeritata  tal  eratia , 
per  iabufo  cirhauerei  fatto  di  u]  dono . 
Krmingo  fcmprc  più  opprcffo  dal  pefo 
Imi/urato  dei  mio  debitore  abbi/Tacò  nella 
cóntulione. 

Dopo  qualche  con iideratione  reciterò 
dmotamcnce  la  terza  parte  dei  Rofario  . 

‘  folleucrà  da  tanto  pefo?  ij  San¬ 

gue  dei  Redentore,  à  cui  però  in  auuc- 
Rire  [aro  più  grato  ;  &  i  meriti  di  canti 
5anri  Confeffori  applicati  airanima  mia 
nel  guadagno  del  teforo  del  Giubileo: 
ie  aufterità ,  le  vigi|/e ,  le  penitenze  ,  i 
digiuni ,  e  le  altre  arpriflìme  maccrationi, 
con  le  quali  incrudelirono  Contra  i  lord 
corpi  innocenti,  [uppliranno  alle 'man¬ 
canze  dell  anima  mia  tanto  fconofcentc. 
&  ingrata  verfo  il  Diuino  benefattore . 

Dopo  qualche  rifleffionc  reciterò 
i-icanie  de*  Santi  con  le  preci . 

Implorerò  apprc/To  la  protettione  di 
S.  France[cod'AIJi/ì,  che  fiì  veduto  fo- 
Itenerc  la  Ralìiica  di  S.iGiouanrfì  in  La- 
tcrano  ;  affinché  fi  degni  di  folfcnere  eoa 
la  lua  efficace  interceffione  queft'ingraco 
peccatore  ,*  e  lo  riduca  à  quello  (Iato  di 
pentimento,  al  quale  egli  riduifè  tanti 
iiuommi  di  perduta  [alate .  • 

Nella  Chiefa  dì  S*  GioUanai  lì  farà 
1  clcrcuionotacóìjcl  line. 
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Nell*andar  ^  S»  Marta  Maggiore  • 

La  fourana  Regina  de*  Confeffori ,  che 
fi  prfgiauad’cfter  ancella  gratifflmaefe- 
deliffima  al  Signore,  di  cui  eradcgoifli-^ 
ina  Madre,  mi  fi  offerifee  propuia  nella.^^ 
fua  Bafilica:  pur  che  io  fia  rifolutodi 
valermi  bene  in  auuenirc  del  dono  dell* 
fede;  moftrandomi  diftaecato dalle cofe 
caduche  del  fccoloprefente  j  c  ftando  con 
grand*  afpettatione  delle  cofe  ^erne,  che 
ifpcro  r  adorando  col  ginocchio  del  cuo¬ 
re  ,  c  coir  opere  degne  di  vero  Criftiano 
il  fuo  Diuino  Figliuolo,  acni  inchino 
il  capo ,  c*I  cui  nome  cclebrooon  la  lin¬ 
gua  .  Deh  rauuiuatc  voi  in  me  la  , 
che  pur  troppo  Tè  morta  per  mio  difetto? 
O  Madre  di  clemenza  . 

Inuoco  anche  à  tal  fine  rintcrccflione 
idi  S.  icario,  le  cui  reliquie  fi  confcrua- 
no  io  quella  Balilica,di  cui.egli  fù,YÌuen- 
do  Arciprete.  .  - 

Nella  Chiefa  di  S.^Maria  Maggiore  fi 
farà  rcfcrcitio  notato  nel  fine .  ^  < 

Dopo  per  la  ftrada  fi  rccicccà  Ja  Co¬ 
rona  della  Madonna.! 

GIORNATA  DVODRCIMA  § 

j  .  Nell’ andar  0  S*  Pietro . 

SE  mai  ranima mia hà  prouata confo;* 
fionc  c  triftezza  ;  certo  che  hoggi  fi 

ri- 
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riduce  qua/l  airagonia  di  morte.  Confi 
dero  ,  che*J  vmeo  rifugio  à  rutti  i  mie, 
mah  è  il  Sangue  preciofo  di  Gicsu  Cri- 
ilo  :  or  che  farebbe  di  me  ,  te  quefio  me 
defimo  fanguc  gridaffe  vendetta  contro  d, 
me  ail*  eterno  Signore  >  Chi  parlerà  à 
mio  fauore;  fc  i'Auuocato  mio  ora  di 
ueotafic  mio  accufatore  /  Cosi  ita  appuri'  : 
foper  fuccederroi ,  per  l’abufo  grauiffi 
mo  ,  che  fò  de* Santifiìmi  Sacramenti- 
Quanto  tempo  è  già  (cotto  ,  da  che  l’a¬ 
nima  mia  s’iramerge ,  c  per  dir  cosi,  s*io- 
auppa  nei  fanguc  Diuiiao  mediante  tante 
Comunioni  «  come  refta  mondata  ?  come 
purificata?  come  adorna  c  abbcliitàJò 
pure  quanto  poco  mi  vaglio  del  teforo 
del  fuo  fanguc  ;  come  fe  hauelfi  orrore  à 
comunicarmi . 

-Dopo  qualche  confiderarione  ricorre¬ 
rò  per  aiuto  ali*  intcrcefiìoncdi  S.Agata» 
il  cui  braccio ,  e  parte  delia  refia  fi  enfio- 
difcé  nella  Bafilica  di  San  Pietro:  fup-  j 
piicandéla  ad  impetrarmi  il  fauore  dei] 
^•Apoftploi  il  quale  apparendole  la  ri-  i 
fanò .  ; 

Nella  Qhicfa  di  S.  Pierre  fi  farà  J’efer* 
citio  soratò  nei  fine  . 

Al  portone  di  Santo  Spirito  ^reciterà 
con  d^uo^iobé  Voa  parte  dei  Rofàtio  per 
j  bifogni  di  ^  anta  i^hiefa  ,  i  quaiidivoca- 
xnentc  raecomahdcwpio  al  Signore . 
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'5'i  AIU 'Bocca  della  Verità." 

i 

''  Ciò  »  che  vna  volta  fece  quel  Santo 
pontefice  Teodoro  fenuendo  nel 

‘*‘:hicfa  di  b.  Pietro  la  condanoationcdt 

fPirro  peffimo  eretico  col  Saoguc  di  Cn- 
‘’io  confacraro  nel  calice  c  aiIUto  nell 
lìnchjoftro;  temo,  che  il  Saluatorc  poffa 
contro  di  me,  che  tanto  pertinace- 
‘incote  hò  abufato  del  frutto  del  medefii 
'•mo  fanguc .  Ohimè  che  acerba  e  irreun- 
cabil  fcnccnxa  farà  quella  fotcofcritta  col 
'[angue  ftcffodcl  mio  Redentore  !  E  fari 
'^ero,  che  IO  alpetti  ancorasi  tormidabil 
^  (entenza  ?  Ecco  che  con  amaro  pianto  ,  e 

^con  acerbo  dolore  d’eirer mi  tanto  abuUv 

I  to  de’  Diurni  mifteri  pollo  fofpenderla  . 

■  Non  s’ammetta  aJiinquc  altro  indugio  . 

I  Dopo  qualche  nflsirioncreci^rerò  diuc- 

Itamente  i  lette  baimi  j  ò  la  Corona  del 

Signore.  ^  r 

Voglio  intanto  difformi  a 
tarmi  dinanzi  al  Sancillìmo  Crocenno 
nella  Bjfilica  di  S  Paolo  ic  valermi  del 
fangue ,  che  tuttauia  diftilU  dalie  piagne 
del  Saluatorc  >  per  fodisfarc  di  tante  nc- 
r  Pli2cnze,e  mancanze  d’atnore  da  me  com . 
meilc  nella  parficipatiooe  de  facrotanci 
miiteri .  Seguirò  in  ciò  l’ammaeftranaen- 
to  di  Santa  Caterina  di  Siena  .  Qual  fara 
queir  ingnorance  (dice  ella j  che  nofl—a 
I  prenda  il  vafo  del  fuo  cuore  ,  c  con  «taa 
affitto  d’amore  non  vada  al  coftato  ai 
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ci  mamf del  la. 
mamfefia  il  fecreto  del  cuore .  (  epi, 

fecreto  d’amore  fcuopron 
cuore  di  Crifto  ,  fe  non  dcfiderio  di  dp 

donarmi  ogni  olFefaJ 

ri;.£?°  con/ideratiohe  reciter 

dmotamenre  la  feconda  parte  del  Kofa 

te  Wr^im'n '' fpeciale  delle  San 
V crgifii  Cecilia ,  Lucia  ,  c  Fhuìj  L 
cu.  reliquie  nella  BaliJrcVd.  S  S  ( 

trino  darv  «uuenire  m’impe. 

cZtn  J  «ioiade2za  di  cuore-. 

citSSSst": 


andar  a  S.  Gìom 


hanm 


dSù  Pem?e„^?J“d°'°  Sacrarne^ 

con  tal  _ abbom.nar  la  colpa  ;  e 
f^andoé  deirA»™,?'^  P«t‘C‘Paro  del 
i  peccati  Cancella 

hà  mancai  ®  P°'  ^“*u'e  volte 

te  hà  d./nti-  vol- 

CriPo  ^^”Sue  medelìmo  di 

fad<«,e’X°r  "®®'®  P‘'°P"»  fodis- 

iione  de  luoi  appetiti  ^  Ciò  è  rePUT^ 

i^nnierabili  vo/e':  Or  sù  c:,rvn:'b“;;? 

ta'it.  ah,fr  Confe/fione  cancellerà 
tanti  abufi  fatti  Sacramento  della., 

Pe- 
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''penitenza:  de’ quali  ora  cosi  in  confufo 
!  hiederò  vmil  perdono  al  Signore  ► 

'  Dopo  qualche  confidcrationc  reciterò 

"a  terza  parte  del  Rofario.  .  . 

'  Vna  fquadra  d’innumerabili  Vergmi 
i  fchicrano  hoggi  in  ordinanza  ,  c  s  offe, 
'kcono  tutte  à  follcuar  la  triflezza  , 

* ’afflitrione  del  mio  fpirito  .  Miprefcn- 
iano  per  il  Vicario  di  Griffo  nelle  mani , 

'  ?  mi  fanno  largo  donaciuo  di  tutte  ^ 
!bpcrc  fodisfattoric  loro  auuanzate  :  affin- 
:hc  con  effe  10  pofll  contentare  la  Diuina 
»iu>ftitia  di  tanti  grani  debiti,  che  tono 
acceff  cooira  di  me  ncirabufo  de  Sacra- 
ncnti .  Mi  vaierò  in  quefto  Giubileo  di 

Reciterò  à  tal  effetto  le  Litanìe  de  Santi 

ionie  preci.  .  ^  /r  n 

Farò  particolar  rieorfo  ,  prcHoalia-, 
Bafilicadi  S.  Giouanni ,  alle  Sante  Ver- 
'incile  Ruffia»,‘e  Second»;  e  offerirò 
Il  Signore  i  loro  preclari  menti ,  i  corpr 
delle  quali  preffo  al  Bateifteno  di  Collana 
tino  fi  venerano .  .  r  r  *  i 

Nella  Chiefa  di  S.Giouanm  li  rara  il 
[olito  cfcrcitio  notato  nel  fine . 

Nell'andare  à  S,  Maria  Ma^^lore  • 

Li  Regina  delle  Vergini ,  Maria  Ver¬ 
gine  ,  Noftta  Signora  non  può  (offrire-» 
di  veder  tanto  maltrattare  da  me ,  cli^ 
fono  tanto  impuro,  le  carni  imroacola- 
tiffime  del  fuo  Diurno  figliuolo,  delle-* 

qua; 
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qnai'i  partecipo  nel  Sacramento  .  E  baura?» 
ardire  di  comparire  dauanti  alla  fua  prc-f^ 
Tenza  j  cficndo  reo  di  tanti  difprcgi , 
(ìnpizzi  contro  il  benedeteo  frutto  dcil"°' 
f«o  ventre?  Ma  fc  pentito  de*  comme/ljil'^ 
errori  mi  vaierò  in  auucnire  de*  Sacra-  ^ 
menti ,  per  rifarcirc  alle  perdite  già  farteJii'* 
ella  fi  compiacerà  di  farmi  donatiuo  deff 
fuoi  me^ti ,  come  fece  con  Sanca  GelS 
truda;  acciò  i’aniraa  mia  polla  con  mag-ijo^ 
gior  abbondanza  di  gratia  effere  fattaP 
psrtecipe  del  frutto  de*  Diuini  mifteri 
Kiciterò à  fuo onore  le  Litanie.  I 

Suppliclicrò  diuotamciJtc  le  Sante  Ver-^^" 
ginì  Orfola  ,  Barbara  >  e  Agata  ,  dell^  j 
‘reliquie  dellc  quali  è  arricchita  laBafiìi 
ca  di  S.  Maria  Maggiore  per  Ja  confcr-ji^ 
uarione  di  queUa  purità  di  cuore* 

Nella  Chiefa  di  S.  Maria  Maggiore  £  ' 
farà  il  folito  efercitio .  | 

Dopo  per  la  ftrada  fi  reciterà  la  Coro;  ! 
sa  della  Madonna  . 

f( 

OIORKATA  DECIMA  TERZA.  “ 

Nell' andar  alla  Chiefa  di  5.  Pietro  • 

A  Sodisfare  à  tante  colpe  da  me  com-  i** 
mefie  ,  e  à  tante  altre  à  me  occulte 
fono  riferbate  dalla  Dnnna  giufiitia  atro- 
cilfimc  pene;  quelle  ò  "faranno  «cerne  >  P 
fedi  cuore  non  mi  pento  d*haucrie  com-  ^ 
nieffe;  ò  pure  temporali, ò  io  quella  vita  ò  ^ 
neir*ahfo  fecolo  Hai  vdita,  ò  anima, que- 

Ita 
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j  vcriOìma  propofiticne  1  Non  può  iiar 
cccacofenza  pena.Doue  ci  rilolui  di  vo- 
er  fodjsfarc  à  tal  pena  già  che  da  elTa-» 
lOQ  puoieffer  effente?  eflendo  tu  rea  di 
[raiii*,  &  innumcrabili  colpe  1 
Dopo  qualche  refleflìone  :  Ricorrerò 
iir  interceflTionc  di  cucci  i  Santi  ,  le  rcli- 
juic  de’  quali  flconfcruaoo  nella  Bafilici 
il  S.  Pietro  :  acciò  le  opere  fodislatcorie 
oro  foprauanzace ,  à  me  applicace«d- 
fuinuifcano  la  pena  douuca  al  mio  pec- 
paro . 

Nella  Chiefa  di  S.  Pietro  fi  farà  refer- 
ciclo  notato  al  fine  * 

Al  Portone  di  Santo  Spirito  fi  potrà 
dire  la  terza  parte  del  Rofario  }  pregando 
infiantcmcntc  per  i  bifogoi  di  S.  Chicla . 

4^//4i  £c/cra  delia  Verità» 

Dunque  vi  farà  rimedio  à  non  foggia- 
cere  ad  alcuna  pena  temporale  dopo  d’ef- 
:  fcr  incoi  fo  nel  peccato  ?  eccolo  apprefia- 
ro  dal*Vicano  di  Crifto  nel  picmflimo 
Giubileo  dell*  Anno  Santo  ;  In  virtù  del 
I  fanguc  di  Cri  fio  ,  c  dei  le  opere  ritjsfat- 
tofie  foprabbondant)  aiii  Santi  Tanime 
de’ fedeli ,  che  acquifiano  veramente  il 
Giubileo,  fono  immediantc  alTolurc  da 
tutte  le  pene ,  Jc  quali  erano  loro  douutc 
per  i  peccati  commeflì  .  O  virtù  aoimi- 
rabilc  del  fangue  diCrifto  !  i.hi  non  fi 
accendefie  ad  amami  >  Si  ;  fi  :  quello 
fangue  è  fuoco  cfclama  S-  Caterina  di 
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Siena  ;  or  queffo  fuoco  confuma  ogni  pe 
na  ,  c  libera  Tanima  dal  fuoco  . 

Dopo  qualche  rifleffione  lì  reciteranno 
li  fecce  Salmi  )  ouero  la  Corona  del  Si 


gnorc. 

Confolat!  anima  di  h  opportuno  rime 
dio  apprehato  con  tanta  facilità  alla  li 
bératione  delle  tue  pene.  Quanti  galli 
ghi ,  quante  calamità  j  quante  guerro  ;  ' 
qQance  peftilcnze,  c  quanti  altri  infor 
t-unij  di  pouertà  ,  c  di  varie  infermiti 
abbondano  in  quello  Mondo  1  ma  fé  Ja-^f' 
maggior  parte  di  eflj  prouicnc  dal  pecca  | 
co  ;  adunque  fe  Tanime  li  fantificaflercr 
nel  Giubileo, cfolTcro  degne  di  veramen 
te  confeguirlo  ,  verrebbero  à  fottrarf 
da  moltilfime  pene  temporali  ;  con  le.j 
quali  il  Signore  punifce  in  quello  fecole  " 
le  loro  iniquità.  Se  tu  fei  dclìderofa  f 
anima  mia,  di  fchifar  tali  pene  ,  ti  ac 
cingerai  con  ogni  lìudio  di  confeguirc  ta  f 
teforo . 

Dopo  qualche  conlìdcratione  recitere  i 
la  feconda  parte  del  Rofario  .  f 

Ringraricrò  tutti  i  Santi  /  le  cui  reii-  ! 
quie  S  conlcruano  nella  Bafilica  di  San 
Paolo,  per  canto  cumulo  di  meriti ,  de' 
quali  il  teforo  del  Sacro  Giubileo  à  mio! 
fauore  vien*  arricchito . 

Nella  Chiefà  di  S.  Paolo  fi  farà  il  foli 
co  efercicio  notato  nel  fine .  * 


I  ipi 
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ìiJelt* andar  à  S.  Cìouannì  • 

Ma  quando  fi  rimancffe  à  fodisfareal/e 
iene  coi  fuoco  dcj  Purgarono  nelJ'alcro 
■ecolo  :  ecco  che  Tanitna  può  faciljrocnte 
'ifìmcrfcnc  col  guadagnare  il  Giubileo  : 
Cerche  Crifio  Signor  Noftro  hauendo 
,'òprabbondantemencc  fodisfatto  per  noi  » 

0  virtù  di  quefta  picniflìma  Indulgenza 
[ono  applicate  à  noi  le  fodisfattioni  del 
^Saluatore,  per  modo  chefiamo  afioluti 
Jia  qualunque  altra  pena  ;  c  dopo  haucr 
jcquiftaco  li  Giubileo  polliamo  elTcr  ana- 
rmelfi  ,  fenz*  altro  Purgatorio  al  regno 
J,dclla  gloria.  Non  può  proporfi  allaoi- 
%a  motiuo  di  maggior  confolarione: 
pcròche  fi  fente  portata  da  cerpim^eto 
Icrasfufolc  dall*  auror  della  natura,  c  della 

f'^'ratia,  airvniooc  con  Dio  onde;  vo^ 
entieri  deue  abbracciare  quei  mezzi ,  i 
«quali  poliono  più  fpedjtamcntc  condurla 
a  tal  vnionc . 

Dopo  qualche  riflelfione  iccitcrò  Islj 
'  terza  parte  del  Rofario  i 
. .  Eccitata  Tanima  à  vnirfi  al  Tuo  beato 
centro  con  modo  fi  ficile,  ttà  come  un.- 
paticntc  ,  e  oltre  modo  defiderofa  d'effet¬ 
tuare  tutte  le  opere  ingiunte  al  confegui- 
'memo  del  Giubileo.  A  tal  fine  fi  va  di- 
fponcndo  con  nuoui  atri  di  dolore  delle 
colpe  pa fiate,  con  nuoui  proponimenti 
di  manccnerfi  fedele  à  Dio  in  auuenire  ; 
e  (opra  cucco  in  acci  di  confidenza ,  e  d’a- 

mor^ 
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more  verfo  il  fangue  pretlofiffimo  di  Gic. 
su  ;  donde  ic  derma  rutta  la  coudanatjo- 
ne  d’ogni  pena*  Inuoeo  intanto  tutti  i 
Santi  del  Paradifo  >  che  in  mia  vece  bc 
ncdicaoo  il  Sa'uacore  di  così  ccceflTjua  li  j 
bcralifà  vfata  verfo  queft’ anima  ingraì 
taf.  li 

Dopo  qualche  confideratione  reciterà 
le  ìiranic  de’  Santi  con  le  preci. 

Supplicherò  rutti  i  Santi  ,  le  reliquù 
de*  quali  fi  cuftodifeono  nc Ha  Balilìca  d 
S-  Giouanni  ,  à  render  grane  per  me  a! 
la  fomma  bontà  del  mio  Saluacore* 

Nella  Chiefa  di  S.  Giouanni  fi  fari' 
rcfcrcitio  notato  nel  fine.  I 

NeW Andare  à  S.  Maria  Maggiore»  | 

La  Regina  di  tutti  i  Santi  ò  quanto  gol 
de  di  vederitif  fantiHcato  in  quefi’  AnnJ 
Santo, c  difpofio  ad  cITer quanto  primi  j 
ammefio  ai  godimento  dei  fommo  Benc-f , 
nella  Città  Santa  di  Dio.  Vi  concorri  3 
anch’ella  con  l’applicacionc  de*  luoi  in  „ 
comparabi'i  menti  ;  onde  10  turco  allegri  u 
e  confidente  mi  profirarò  a’ /noi  p»cdi|[j 
inuocando  con  grand*  affetto  la  fuafpeiin 
ciaf  afllftcnza  oell*adcmpimcnto  deirvltiij; 
ma  opera  del  Giubileo  i  che  in  brcu^lij 
liiccedcrà  .  j , 

Ad  impetrar  da  ella  maggior  afiètf  j 
di  pietà  iccitc'ò  le  fuc  Litanie  .  Ifj 

Innocherò  Ta  uto  di  tutti  1  Santi  ,  Ier(|g| 
liquic  de’  quali  fi  conferuano  ncJia  Ballc^ 

lica  ì! 


Jica  di  Santa  Maria  Maggiore  acciò 
m’ ottenghano  iJ  fauorc  di  fi  alca  Regi¬ 
na .  ^  ] 

Nella  Chiefi  di  Santa  Maria  Maggio^ 
re  fi  farà  il  foiico  efercicio  notato  nel 
fine . 

Dopo  per  iftrada  fi  reciterà  la  Corona 
della  Madonna . 

GIORNATA  DTCIMA  ^ARTA  • 
NiW  Andar  à  San  R tetro  % 
Difporre  Tanima  mia  à  riccuere  il 


frutto  del  Santo  Giubileo  >  dourà 


applicare  qualche  parte  d’oracione,  par- 
tìcolarmcnrc  in  qucfti  vitimì  viaggi  ad 
implorare  raflìfienza  delia  DiuinaMaefià 
à  i  bifogni  vniuerfali  della  Santa  Chiefa; 
fiants  che  qiicft’orationc  è  vna  dello 
opere  preferitte  dal  Sommo  Pontefice 
nella  Bolla  del  Giubileo .  Sono  membro 
anch’io  della  Chiefa  ,  quantunque  infi* 
mo  ,  e  iufcriore  à  tutti  ;  nondimeno  de- 
i  uo  defidcrarc  lo  fiato  perfetto  di  quefio 
bel  corpo  mifiico  di  Crjfio  •  Iirp.trare- 
mi  voi ,  che  fofie  capo  di  ella,  gS’af* 
fetti  diuoti  j  le  preci  opportune,  e  l’ar¬ 
dore  dello  fpinto  conuemente  à  tali  fup- 
I  pliche . 

laiiocherò  al  medefimo  effetto  il  fauo- 
re  fpccialc  di  San  Micl^ele  Arcangelo 
gran  riifenforc  Cuficcfedi  Ssnra  C.hic/a 
i  con  tutti  i  cori’degli  Angeli  i  quali  loco 
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cau’ 


tanto  defidcrofi  del!*  vmana  falute  . 

Nella  Chiefa  di  5.  Pietro farà  l’cfer- 
cicio  notato  nel  fine  . 

AI  Portone  di  S.  Spirito  fi  recitcràdi- 
uocamente  la  parte  del  Rofario  per  li  bi-  j 
fogni  di  Santa  Chicfa,  i  quali  raccotn-  | 
manderò  al  Signore  con  fencimcnto  più  ' 
fcruorofo  delle  altre  volte . 

Alla  Bocca  della  Verità  . 

O  quanti  cferciti  di  nemici  capical/ni- 
midel  nome  Crifiiano  Hanno  fdiieraci  ! 
a*danni  di  Santa  Chiefa  ?  Gl*  infedeli 
Pimpugnano,  i  feifmatici  la  lacerano  , 
gii  eretici  la  combattono  ,  icattiui  fede-  ; 
li  la  rendono  obbrobriofa  .  Ed  io  mede- 
fimo  co’miei  viti]  fono  ardito  di  difere- , 
dicarla  .  Tal  fentimcnto  cadeua  nelPani- 
mo  delfinnoccntiflìma  Verginella  S.  Ca¬ 
terina  di  Siena,  quando  dieeua  .  Io  per 
me  mi  fento  morire  ,  veggendo  tanto  of¬ 
fender  li  ncHro  Creatore  nel  corpo  mi-  : 
iticodelU  Santa  Cbiefa;  e  di  tuctocio 
lono  cagione  i  difetti  miei  (  epifi.  ig.  ) 
Ah  che  quella  Santa  fu  eletta  per  fol- 
IvUar  le  miferie  deila  Chicfa  ,  molto  af¬ 
flitta  in  quei  tempi  .*  ma  lua  vmiltà  le-» 
iu2geriua  tali  fentimcnci  •  Io  con  verità 
polio  affermare  d’eiTer  cagione  in  buona 
parte  di  tante  afflittioni  patite  da  Santa—» 
Chiefa* 

Dopo  qualche  riflcfiìone  fi  reciteranno 
li  fette  Saloli  >  ò  la  Corona  del  Signore* 
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A  riparare  al  danno,  di  cui  io  fono  fia¬ 
to  cagione ,  con  parcicolar  fentimenco 
di  pietà  indrizzerò  quello  pellegrinaggio 
accompagnato  con  diuocitÈrne  oracioni  à 
fine  d*implorar  la  Diuina  clemenza  à  dC; 
gnarfì  di  condonar  à  me  tal  colpa  5  e  di 
fouuenirc  tante  calamità,  deile  quali  fi 
vede  circondata  la  fpofa  fiia  Santa  Chiefa. 
Mi  valctò  delle  parole  della  medefimau-» 
S.  Caterina  .  Pregate  ì  gloriofi  Pietro, 
c  Paolo  ,  che  dicno  gracia  à  me  ,  c  agli 
altri  poucrelli  figliuoli ,  che  ci  anneghia¬ 
mo  nel  Sangue  di  Cri  fio  Crocefiflb  {epifi* 
91»)  QuefV  annegatione  nel  (angue  del 
Kedencore  fi  fà  appunto  nel  p'cfcnte  Giu¬ 
bileo  ,  mentre  fi  appi  ca  alTamma  lì  frut¬ 
to  del  medefimo  fangue  ;  onde  in  fi  buo¬ 
na  congiuntura  indrizzerò  le  mie  preci 
accompagnate  coi  meriti ,  ccon  lefup- 
pliche  de  i  Principi  degl*  Apoftoli  all* 
impetrationc  del  buono  fiato  di  Santa-j 
Chiefa  . 

Dopo  qualche  confideracionc  reiterò 
diuotamente  la  feconda  parte  del  Rofa- 

rio. 

Riuolgerò  al  medefimo  fine  le  fuppli- 
che  à  S.  Michele  Arcangelo  ,  e  agli  altri 
Santi  Cuftodi  della  Città  di  Roma  ca¬ 
po  deirvniuerfo  . 

Nella  Chiefa  di  S.  Paolo  fi  farà  Tefcr- 
cicio  notato  nei  fine  . 


D  a 
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Nell* Andar  à  5.  Giouanni . 

ConFerifcs  gran  virtù  all*  orationi  fat- 
ce  à  fauore  dei  buono  ftaco  delia  Chiefa, 
raccompagnamenco  vnioerfale  del  Po* 
polo  ,  coi  quale  vnitameoce  iì  prefenesu» 
cal  fupplica  alla  Diuina  Macftà  ,  Le  mie 
preci  poco  vagirono;  io  fono  di  merito 
à  tutti  gli  altri  inferiore;  nondimeno 
pollò  vnir  le  mie  orationi,  c  i  miei  de¬ 
boli  affetti  con  gli  ardori  dello  fpiriro  , 
e  con  le  feruorofe  pregfiicrc  di  tanti  altri, 
che  in  nummero  grande  concorrono  pc*i 
medefimo  fine  alle  Sacre  Bafìliche.  in 
virtù  di  tal  vnioiie  faranno  accettate  le^ 
mie  vmili  dimando  dalla  Maefià  di  quel 
Signore  ,  il  quale  abita  negli  alci ,  mau» 
riguarda  gli  vmili , 

Dopo  qualche  rifle/ljonc  reciterò  Ism 
terza  parte  del  Rofano  . 

Ne  tal  forte  di  preghiera  riufeirà  fenza 
mio  particoiar  profitto ,  e  vantaggio  ; 
peroche  Tatto  di  carità  ,  che  mi  muoue 
à  tal  orations  è  meritorio  per  me  mède- 
limo;  foiendo  il  Signor  iddio  fpefi'c  vol¬ 
te  eccicarfi  à  concederne  benefir jj  fmgola- 
ri,  che  nfguardaao  la  nofira  piopnsu» 
vtilità  ,  dalla  canta  ,  con  cui  gli  por¬ 
giamo  de  fuppliche  à  fauore  delie  necefiì- 
cà  altrui  *  Supplicherò  adunque  con  in- 
Itantiiiinne  preghiere  tutti  i  Sancì  ad  Pa- 
radilo  ad  inceipone  le  loio  eificaciifimc 
fuppiiche  apprdio  la  M«£fià  onnipctencci 

ac-. 
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accloche  fi  degni  d’affiftere  a’  pubfici  bi- 
fogni  della  Chiefa  ;  Reciterò  à  tal  effet¬ 
to  le  litanie  de’  Santi  con  le  preci . 

Indirizzerò  anche  qualche  dinoto  affet¬ 
to  à  tutti  i  Cori  degl*  Angeli  j  i  quali 
tasto  godono  di  vedere  i  peccatori  5  che 
in  quello  tempo  del  Giubileo  tornano  à 
penitenza*  . 

Nella  Chiefa  di  S.  Giouanni  fi  farà 
refcrcitio  notato  nel  fine . 

KdfaPidare  à  S,  Mdria  Martore  . 

Quanto  habbia  à  cuore  la  Madre  di 
Dio  la  felicità  >  c  la  quiete  dì  Santa—» 
Chiela,  fi  è  più  volte  da  effa  medefima 
chiaramente  dimoftrato  :  quando  col  ri- 
corfo  fattole  da  Sommi  Pontefici  partico¬ 
larmente  à  quella  diuotiflìma  fua  Imagine 
cBafilica,  fi  è  ottenuto  pronumente-» 
quanto  da  cflì  fi  defiderava  per  la  libera- 
tioiie  de*  mali  >  che  fouraftauano  alla-» 
Chrifiianicà  •  Supplicherò  intanto  la  no- 
flra  Aauocata  à  patrocinar  tuct’ora  la-» 
caufa  di  S.  Chiefa  ,  che  è  Tvoica  c  dilet¬ 
ta  fpofa  del  fuo  Diuino  figliuolo  .  A  tal 
effetto  reciterò  diuotamente  le  litanie-» 
della  B.  Vergine  • 

Inuocherò  di  nuouo  rafllftenza  di 
S.  Michel’  Arcangelo  ,  acciò  rinoui  à 
fauore  del  popolo  Criftiano  le  maraui- 
giie»  altre  volte  in  difefa  di  lei  per  fuo 
me)^2o  operate  . 

Nella  Chiefa  di  Santa  Maria  Mag- 
D  5  gio- 
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giore  fi  farà  il  folito  cfcrcitio  notato  nel 
fìne  . 

giornata  DECIMA§IINTA . 
NelTandar  à  5.  Entro . 

£Gco  il  giorno  delle  mie  nozze  #  la»# 
queir  victmo  viaggio  alle  facre  Bafi- 
Jiche  Inanima  mia  fpofara  colfangue  deli* 
/Agnello  Diuino,  mediante  fapplicatio- 
nc  de*ruoÌ  infiniti  menti ,  fi  riconcilierà 
con  elTo .  Eccita  dunque ,  ò  anima  ,  af¬ 
fetti  di  fomma  vmilcà  ,  di  viua  confiden¬ 
za  >  d’ardente  carità  ;  adorna  il  talamo  di 
ce  fiefia  ,  con  quella  miglior  prepcratio- 
BC,  che  alla  pouertà  dei  tuo  fpirito  farà 
pofiìbile  .  Ma  per  quanto  ti  sforzafiì  mai 
in  tal  apparecchio;  non  porrai  adornar 
mai  con  miglior  apparato  lafianzadel 
tuo  cuore  ,  che  con  gli  ornamenti  mede- 
fimi  del  tuo  Spofo  :  cosi  è  .  Con  la  par- 
ticipatioae  del  fangue  fuo  nc’ Sacramenti 
della  Confefiione,  c  dcllaComunionc  fi 
adornerà  Tanima  mia  in  tal  giorno.  Inuo- 
cherò  con  particolar  fencimenco  di  diuo- 
tione  S- Pietro  ad  aprirmi  con  le  Tue  chia- 
ui  il  Paradifo  . 

Ricorrerò  a!  fauore  del  mio  Angelo 
Cufiodc,  col  quale  defidcro  di  termina¬ 
re  quefio  pellegrinaggio  . 

Nella  Chic  fa  di  S.  Pietro  fi  farà  il  foli- 
to  efercitio  notato  nel  fine  . 

AI  portone  di  Santo  Spirito  ,  fi  recita- 
rà  la  prima  parte  del  Kofario  per  li  bifo- 

gni 
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gni  di  Santa  Chiefa  i  quali  racommande- 
rò  al  Signore  con  fcntimenti  più  fcruoro- 
fi  delle  altre  voice . 

AIU  Bocca  della  Verità» 

Rinouerò  più  affetti  di  dolore,  e  di 
pentimento,  per  haiiere tante  volte  nel 
corfo  della  vita  difpreggiata  la  legge  del 
mio  Signore  ,  per  non  hauerlo  infin*ora 
fedelmente  fcruito,  ardentemenc  amato  . 
Ecciterò  nel  mio  /pirico  gli  affetti  di 
compuncioae  hauuti  da  tanti  Santi  peni¬ 
tenti  ,*  c  particolarmente  offerirò  quegli 
atti  di  dolore  tanto  eccefliui  fatti  dal 
Saluatorcin  dctcf^acione  de’pcccaci,pcr 
i  quali  fofi^eri  morte  cosi  tormencofa* 
Dilata  anima  mia  ,il  tuo  feno  ;  per  ri- 
ceuer  in  quello  punto  dal  ceforodi  San¬ 
ta  Cùiefa  1  meriti  del  tuo  Saluatore  : 
k  fodisfattioni  de*  Santi  ;  quello  gran  ca¬ 
pitale  hà  da  fupplire  à  ciò  ,  che  manca-j 
à  te  per  la  douuta  preparatione  à  i  facro- 
fanci  fponfaii  con  eflo  . 

In  tal  reflcffione  refpira  c  fìconfolaLj 
Inanima  ;  reciterò  apprelfo  i  fccci  Salmi  ò 
la  Corona  del  Signore  . 

Profeguifeo  con  gran  feruore  di  fpiri- 
to  il  cammino  verfo  la  Bafiiica  di  S.  Pao¬ 
lo  ,  donde  mi  Tento  dolcemente  tirato  ad 
eccitar  in  me  nuoui  affetti  di  confidenza  : 
dal  confidcrarc  il  Saluatore  Crocefiflo , 
che  (là con  le  braccia  diftefe  per  abbrac¬ 
ciarmi  ,  col  coftaco  fpalancato  ;accìoche 
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per  efTo  giunghi  à  penetrar  J’amor  dei  fuo  ! 
cuore  verfo  di  me ,  e  con  le  piaghe  gron- J 
danti  di  fanguc,per  arricchirmi  del  teforo^ 
impreziabiic  ét"  fiioi  meriti  .  Sento  au- 
ìialorarmi  ancora  ia  fiducia  daJrApoilo»! 
lo  San  Paolo  j  che  compatendo  alle.-» 
mie  paffate  colpe  per  le  quali  egli  vna-> 
volta  fu  à  me  fimigliante  ,  fiofferifccLj 
con  le  fue  interceiTjoni ,  e  co’fuoi  meri¬ 
ti  a  elTer  mio  Auuocaco  apprclTo  il  Pa^ 
dre  delle  mifericordie . 

Dopo  qualche  confiderationc  reciterò 
la  feconda  parte  del  Rofario  . 

Replicherò  diuote  infianze  al  mio 
Angelo  Tutelare  ,•  acciò  mi  fauorifea  di 
fuggerire  al  mio  fpirito  più  accefi  af¬ 
fetti  di  pietà  .  : 

Nella  Chiefa  di  San  Paolo  fi  farà  i! 
[olito  efercjtio  notato  nel  fine . 

Neii'mdar  à  s.  Gtoumnì  •  ; 

Ali  ridurrò  alla  mente  J’auuifo  dato  ' 
vna  volta  dal  Signore  à  S*  Geltrude  ;  | 
cioè ,  che  farebbe  cofa  molto  profitteuo-  i 
le  alle  anime  hauerfempre  alla  memoria 
quella  confideratione ,  cioè  che  il  Figli¬ 
uolo  Diuino  ftà  alla  delira  del  Padr^ 
fupplicante  per  la  foro  falute  ;  e  che  col 
merito  del  fuo  fangue  del  continuo  lo 
placa  (  lib.  7.  40.  )  tal  confidcratione-j  , 
alfai  chiaramente  efprclTa  dairApolìoIo 
in  quelle  piroU  Semper  vìues  ad  interpel* 
ianÌHmpren9his{H(b,  7.  25.  )  fi  dirgom- 
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bra  dal  mio  cuore  ogni  dubbied  ,  e  ti- 
more  .  Non  fi  può  trouar  mezzo  più  effi¬ 
cace  à  ottener  la  condooatione  de’pecca* 
ti ,  e  delle  pene  pcreffì  meritacc  i  che.^ 
l’ofFerca  de!  fangiiedcl  Redentore.  Que- 
ffa  ir.edefimaotFerta  del  Tuo  fangue  à  mio 
fauore,  mi  confido,  che  ora  fi  prefenti 
dal  Saluacore  all’  eterno  Padre  . 

Fermati  in  tal  confideracione  :  e  reci¬ 
terai  appreffo  la  terza  parte  dcJRofa- 
rio . 

Voa  cofa  fola  fi  richiede  da  ce  dal  me* 
defimo  Signore:  e  quefta ridonda à  tuo 
bencfitiorcioè  ,  che  conferai  fempre.-» 
purificato  il  tuo  cuore  coll’afpcrfione  ,  e 
applicatione  frequente  del  fuo  imnuco 
iato  fangue,  mediante  la  participacione 
dc’Sacramenti  :  col  qual  mezzo  farai  più 
facilmente  pcrfc»erantc  nclTamor  fuo  :  e 
abborrirai  il  vitio ,  dal  quale  affatto 
dourai  io  auuenire  allontanarci .  Ricor¬ 
daci  di  quella  rifpofta  data  da  Criffo  più 
con  la  voce  formata  dal  fangue  , 
articolata  con  la  lingua  al  fuo  fcruo  il 
Beato  Giacomo  di  Beuagna  ,  Rehgiofo 
deJi’Ordine  di  San  Domenico,  quando 
rinterrogò  fe  egli  farebbe  fiato  nel 
numero  degli  eletti  alla  gloj^ia  :  traman¬ 
dò  Grillo  allora  dal  fuo  corpo  grarL_, 
copia  di  fangue  ,  c  dilTcgli;  Quello  fan¬ 
gue  ti  fia  in  fegno  e  in  teftimonio  dcJJa-j 
tua  predeftinatione  .  Adunque  rànima 
mia  afpcrfaora  del  fangue  di  Cnffo  nell’ 
acquifio  del  Santo  Giubileo  rimane  co- 
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me  a01cnrata  d’cfTer  nel  numero  degli 
cietfi  ai  Paradìfo  ! 

Dopo  qualche  rfflefiTjone  à  ciò  ,  inuo- 
chcrò  i  Santi  del  Paradifo,  acciò  rin- 
grac  ano  meco  la  Diuma  bontà  :  recitan- 
3  rat’efFctto  le  Litaniede’  Santi  con  ìp 
preci  . 

Ricorrerò  appreffo  con  le  mie  affettuo- 
fe  preghiere  ali’Angelo  Cudode  ,  acciò 
mi  fauorifea  di  preftntarlc  accompagna¬ 
te  da*  fuoi  ardori  dinanzi  ai  Dinino  cof- 
pecro  .  '  ' 

Nella  Chiefa  di  S«  Giouanni  iì  farà 
J’efercicio  notato  nel  fine. 

Ndl'j^ndar  à  S.  M^ria  Maggiore  . 

In  rapprefentarfì  folo  à  gli  occhi  mici 
la  Bafilica  della  Madonna ,  che  é  i’vlci- 
mo  termine  della  mia  pcllegrinatione ,  e 
j’ultima  opera  ingiunta  per  la  confecu- 
tione  del  Giubileo  ,  fcnco  ,  che  Panima 
mia  concepifcc  nnoui  motiui  di  confiden¬ 
za,  c  flraordinarij  affetti  d;  pietà  .  La—» 
Sanriflìma  Vergine  è  fiata  dichiarata  dal 
Signore  à  Santa  Brigida  per  rete,  &  efea 
de*  peccatori .  Eccone  vno  fopra  gli  altri 
iniquo  e  fcekrafo,ò  gran  Madre  di  mife- 
ncordia  ,  corre  vmiliato ,  c  pentito  à  gic- 
rsrfì  nella  vofira  rete  ,  che  in  quello  tem¬ 
po  tenete  diiìcfa  nel  pelago  amplifiìmo  , 
&  ioefsullo  delle  Diurne  mifencordie  , 
fornico  dal  fangue  immacolato  del  vo- 
flro  dtletrifiimo  figliuolo,  c  Saluator 


àc\  Mondo.  Con  tal  confidenza  lieorro 
a!  patrocinio  di  lei ,  recitando  le  Tue  Li* 
tanie. 

Implorerò  più  che  mai  raflTifìcnza  del 
mio  Angelo  Tutelare  ,  per  le  cui  mani  ^ 
fi  dourà  fare  lofFerta  vicima  delle  mio  * 
orationi  vnite  al  frutto  incomparabile— > 
del  teforo  del  Giubileo  . 

Nella  eh  efa  di  S  Maria  Maggiore  fi 
fara  l’clercitio  notato  al  fine. 

Dopo  all*  Altare  della  Madonna  pfr 
conferai  re  il  Giubileo  . 

COn  vmilifTimo  fentimento  di  cuore 
dirò  a!  Signore  .  Hò  peccato  in¬ 
nanzi  à  voi  mio  Dio,  e  contro  di  voi  , 
più  volte,  col  penficro  ,  con  le  parole, 
e  coli’ opere  ,  Nop  hò  amato  voi  fo- 
pra  tutte  le  cofe;  ne  quanto  pofTo  ;  e  Co¬ 
pra  tutte  le  C(  fe  me  ne  dolgo  ,  per  amor 
vodro,  ò  Dio  mio  ,  quale  fommamente 
amo,  e  non  voglio  per  Tanuenirc  più 
offendere:  Il  quaT atto  può  rcplicarfi 
piu  volte,  ic  alcuno  dubiraffe  di  non  far 
con  tutto  ]*iffecco  del  fpirito .  Con  tal 
fentimento  di  dolore ,  c  d’amore  immer¬ 
giti  anima  mia  nel  Sangue  del  Redento¬ 
re  ,  da  cui  refteraì  immantinente  puri¬ 
ficata ,  c  fantificata,c  fecondo  Io  flato 
della  giullicia  prefeme  diuenti  amica  di 
Dio  ,  &  entri  in  pofTcffo  del  Patadifo  . 

Quietati*  à  tal  confiderationc  auualora. 
ta  da  qualche  atto  dPviua  fede .  Ringra- 
D  é  tia 
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tia  la  lomim  bontà  de!  Sigdorc  che  fi  è 
compiaciuto  d’ammetterti  alla  fua  ricon- 
ciliatioue .  Rendi  afFcctuofe  gracie  alia-j 
Reatilfima  Vergine  ,  che  fia  Hata  la  Pa- 
ciera  ,  la  Teforiera  di  così  ampia  miTe- 
Tìcordia  ,  immaggìnandoc! ,  che  orsL-i 
fucceda  à  ce  ciò  che  accadde  vna  volta 
agli  afcolcantì  d’vna  predica  di  Sais  Do¬ 
menico  ;  i  quali  furono  degni  d'effer 
afperfì  dilj^  mani  della  Madonna  col 
Sangue  di  Giesù  Grillo. 

Da  tal  afpre/ìone  fantifleato  mi  parto 
di  Chic  fa  recitando  il  Te  Deum  Lati, 
damusi  e  la  Corona  della  Madonna  con-# 
animo  rifoluto  di  non  difprcgiar  piai] 
Sangue  di  Chrillo  ,*  ma  di  feruirmi  dì 
cflo  come  di  forte  armatura  à  re/ìflcre  ad 
ogni  aflaltoj  che  il  peccato  ardiffe  di 
farmi . 

tcce  nona  facto  omnia . 
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85 

ES  E  R  CI  TI  O 

Da  fariì  nelle  Bafiliche . 

NELLA  BASILICA  DI  S-  PIETRO 
In  Vaticano. 

Alle  fcaUdelU  Chhfa  • 

SOIeuano  falirfi  quefti  gradini  ingl- 
nocchioni  ;  come  fra  gii  altri  fcce^ 
Carlo  Magno ,  baciando  ciafcuno  di 

efll  . 

>  Piegherò  il  ginocchio  del  cuore  con¬ 
trito  ,  e  vmiliato  ;  c  intanto  mi  lìimerò 
indegno  d’afccndcr  col  piede  fopra  que¬ 
lli  gradini. 

Alla  fotta  Santa  • 

Si  apri  allevoitt  miracolofamente  la 
Porta  di  quella  Bafilica  ad  alcuni  Santi , 
i  quali  dinanzi  ad  clTa  orauano  :  comc-^ 
fra  gli  altri  à  S.  Vcrano  Vefeovo  di  Ca- 
uaglione. 

Ò  che  gran  miracolo  della  Dminauj 
inlfericordia  farà  ,  fc  aprirà  à  mela  Por¬ 
ta  del  Paradifo,  in  cui  non  hò  mai  me- 
ritaro  d’entranii .  Cosi  il  Signore  me 
ne^dà  fperanza  nella  Porca  Santa  ora^ 
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à  tucci  aperta  Beli*  Anno  Saneo  i- 

All'Altare  del  Santifflmo  . 

Dopo  d*cfi[ermj  profondamente  vmìlia- 
to  alla  picfcnza  del  Signore,  chequiiii 
rjfìedc  in  trono  di  miferìcordia  ad  afeol- 
tare  le  mie  fupplicho,  vmiimcnte  lo  pre¬ 
gherò  à  compiacctfì  di  condonarmi  tutte 
le  mie  colpe ,  delle  quali  chiederò  cou-j 
grand ’.ffvtto  perdono. 

All'  Altare  della  Madonna  del  foccorfo  • 

Supplicherò  la  Vergine  con  ogni  vmiN 
tà  à  focconermi  col  fuo  poflente  fauore 
nella  rcmifliònc  de’  peccati ,  che  fpero  di 
coflfeguire  dal  Tuo  Dmino  Figliuolo  : 
à  tal*  effetto  la  pregherò  col  rapprefen- 
tarle  i  meriti  di  San  Gregorio  Nazian- 
zeno  ,  il  cui  corpo  li  Venera  lotto  il  fuo 
Altare . 

Alla  fiata  a  di  S.  Pietro  , 

Come  fe  io  foin  vn*  altra  Maddaleoa-j 
pentita  >  e  piangente  a’piedi  del  Saluato- 
re  ,  mi  rapprefencerò  a'  piedi  di  S  Pietro 
che  tenne  in  terra  le  veci  di  Crifto ,  fpc- 
rando  d’ottenere  il  perdono  de*  mici  falli  » 

Alla  Ccnftjfione  di  S.  Pietro  » 

Ecco,  tlirò  ali*  Apoflolo  ,  vna  pero- 
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rella  infin’ofa  allocsnata  dal  voftro  omlc, 
jnia  ora  dcfidcrofa  di  confegnarfi  alia  vo¬ 
stra  ciiHodia . 

Vi  offerì fco  tutti  gli  affetti  diuoti, 
tutte  le  preghiere,  e  ficnfìcij ,  che  tanti 
fanti  huomini  in  vari)  tempi  hanno  fatti 
dinanzi  alla  voflra  Confcfllonc  ,  in  fup- 
phmento ,  c  fodisfattionc  degrinnumc- 
rabiii  miei  mancamenti,  dc*quali  chici 
do  vmiie  perdonanza  al  Signore  per  i 
vodri  fìngolariffimi  menti,  c  di  S.  Paolo 
(  la  metà  del  cui  corpo  pur  quiui  fi  vene¬ 
ra  ,  come  è  antica  traditionc) 

Riucrifco  in  oltre  vmilmcntc  i  corpi 
di  dicci  Santi  Pontefici  Martiri , 
j  fanno  corona  al  facro  Sepolcro  dcIPApo- 
!  fido;  e  i  corpi  di  più  altri  Pontefici 
^  Confeffori ,  de*  quali  è  arricchita  quefta 
■  facrofaoca  Bafilica .  Raccomanderò  al  lo¬ 
ro  patrocinio,  c  agli  Apoflolii  bifogni 
vniuerfali  di  Santa  Chiefa  . 

Benedirò  il  Saluatore  ,  perche  fi  com¬ 
piaccia  d’applicar  à  me  nel  prefentc  Giu¬ 
bileo  con  la  vifita  dì  quefta  Bafilica  i 
fuoi  meriti  incomparabili,  c  di  tanti  San¬ 
ti,  i  corpi  dc’quali»  oltre  a’fopradctti^ 
qumi  fi  cufiodifcono . 

Volfe  Santo  • 

Facendo  vmilifiimo  attedi  veneratio- 
nc  alla  Santiffima  Croce  ,  al  Volto  San¬ 
to  ,  e  alla  Lancia  del  Signore,  che  nel 
Ciborio  fi  coarcruano>  confederò  vmii- 
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mence  d’nauer  io  con  le  mie  colpe  in¬ 
chiodato  nella  Croce  il  Saluatorc  ,  cl*ha- 
uer  diiforniato  il  Tuo  belliiFimo  volto,  c 
«i'hauergli  con  la  |dure22S  del  mio  cuore 
trapanato  il  colato  ;  nondimeno  ,  perche 
da  cfTo  IcatBrifce  il  fangue  ,  mi  vaierò  di  < 
elio  nel  prefence  Giubileo  per  faldarc  le  ^ 
piaghe  deli’  anima  mia  - 

Per  h  Chiffi  infino  alla  Porta  . 

’i 

OflTerirò  vmilmcnte  ai  Signore  in  fo- 
disfattione  tlellc  mie  mancanze  nell  ora-  ì 
tioni  ;  e  in  ilconto  delle  pene  rifcrbac^ 
alle  mie  colpe ,  i  meriti  di  tutti  i  Santi , 
Jc  CUI  reliquie  fi  venerano  in  quella  Ba- 
filica  :  oltre  alle  altre  già  tnencouate  di 
fopra  .  I  Corpi  de’SS.  Proceffo  ,  c  Mar- 
timano  Martiri  fieli' Altare  loro:  di  San¬ 
ta  Petronilla  nel  fno  Altare  ;  de’ Santi 
quattro  Leoni  Pontefici  oeiralcrc  deìISL^ 
Madonna  della  colonna;  di  S.  Bonifatio 
IV*  nell*  Altare  di  San  Tomafo  :  de’San- 
ti  Apofioli  Simone .  e  Giuda  lotto  il  loro 
altare  ;  di  San  Leone  Papa  IX.  nell’altare 
ini  contiguo  di  S*  Valeria;  di  San  Gre¬ 
gorio  Magno  nell' altare  fuo  preHo  iat-s 
porta  della  Sagrillia;  di  S.  Gio:  Crifo- 
fiomo  neiralrare  del  Coro  Si  conferuano 
quioi  parimente  i  Corpi  di  S*  Gabiaio , 
e  di  S.  Gorgonio  Martiri ,  c  dc’SS.Abiin- 
diO  ,  e  Teodoro  Manfionanj  di  qucfia-j> 
Chiefa,  di  San  Pellegrino  Vefeouo  e-.» 
Marcire  ,  e  dì  altri  Santi . 

Ah 
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Ah  che  da  qucfte  facrate  ceneri  di  tanti 
Corpi  fanti  donna  infìamniar/i  ii  mio  fpi- 
rito  in  affetti  più  feruoro/idi  carità  verfo 
I)io  1 

I  Le  più  principali  Reliquie  fono  . 

I  tefta  di  S.  Andrea  Apoftolo,  di  S.  Luca 
j  Euangeliftasdi  S.  Giacomo  Intercifoi  di 
San  Damafo  Papa  >  di  S.  Sebaifiano  fen- 
2a  cranio»  della fpalla di S*  Stefano,*  vn 
braccio  di  San  Longino.  Vn  altro  dt 
San  Giofepped'Arimacia;  Vn  braccio  di 
San  Guglteimo  :  vn  braccio  di  S.  Agata  » 
e  parte  della  tefta;la  Catedra  di  San  Pie¬ 
tro  ,  e  moltillìme  altre  »  6te. 

Arricchito  del  fangue  del  Redentore , 
e  adornato  de*  ineriti  de  Santi  >  e  partico^ 
iarmente  de  i  Principi  degli  Apoftoli ,  e 
di  tutti  i  Sant; ,  de’quaJi  fi  ha  particolar 
veneratione  in  quella  facrofaora  Bzfìlica, 
mi  patto ,  lafciando  il  mio  cuore  vmilia- 
to  >  c  pentito  a*  piedi  di  S.  Pietro ,  oue-i 
canti  Regi  fi  pregiarono  di  viuere  pnua- 
tamentc»  e  in  morte  d’haaer  iuifepol; 
tura . 

NELLA  BASILICA  DI  S.  PAOLO  : 

jilla  Por  fa  Sa»  fa  • 

MI  rapprefcnccrò  come  mendico  di¬ 
nanzi  alla  Porta  del  Principe 
iourano  delia  Gloria  ;  c  in  compagnia  di 
Santa  Francefea  Romana  »  che  fra  poueri 
fcdeccc  vmilmencc  in  quello  Portico, 

chic- 
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chieder©  Iimoflna  à  cutei  i  Santi ,  le  cui 
reliquie  fi  venerano  in  quella  Safilica  j 
accioche  m’impetrino  l'cncrsta  nella  Por 
del  Paradilo. 

Ptfr  la  Ch/efa  • 

Confiderarò  diuotamente  la  pietà  o 
veneratiooe  grande  hauuta  inCmo  da  i 
primi  tempi  ,  dopo  h  morte  di  S.  Paolo 
ApoRolo,  à  quella  infigne  Bafilica, eret¬ 
ta  à  fuo  onore  da  Coilantino  Magno  ,  e 
confagrata  da  S.  5iIucfiro  Papadeila-j 
quale  S.  Grcgoriodicsua  ,  che  non  po- 
teua  vifitarn  fenza.  prouar  neiranimo  cer-  | 
to  ùnto  orrore,  e  riuerenre  timore  .  O  ? 
quanto  doiirebbe  temere  l’anima  mia  rea  jì 
di  tante  colpe ,  io  comparire  in  luogo 
tasto  venerabile,  e  facroranto  5  riucriio 
da  tanti  Pontefici ,  e  da  tanti  Santi ,  che 
io  ogni  tempo  fi  fono  prefentati  dinanzi 
alia  Confefiìone  di  San  Paoloniente  me. 
no  di  quello  ,  che  fi  fokuano  fare  à  quel-  ■ 
la  di  5.  Pietro  j  tanto  più  che  al  tempo  ' 
di  S.  Gregorio  Settimo  il  Signore  non 
Jafciaua  impunito  alcuno  ,  che  fofie  fia  co 
ardito  di  commetter  in  quello  lacrolan* 
co  Tempio  grauc  colpa  . 

AÌV Altare  del  San^ìjjimo  • 

Adorerò  con  fentimeato  di  grand*  ^ 
vmiicà  il  pretiofo  /angue  dell’ Agnello 
immacolato ,  che  Rà  quiui  preicncc  à  fine 

di 


idi  cancellare  i  peccati  del  Mondo  .  Im. 
ipiergerò  con  fiducie  Taninia  mia  fpotea. 
•Ita  di  tante  iniquità  in  quello  pelago  im- 
menfo  di  mifcricordia . 

I  Air  Aitar  Maggiore  . 

Offerifeo  al  Salùatorei  meriti  di  San 
timotco  Pretc,di  S.  Giuliano ,  di  Saa-> 
Cclfo,  di  Santa  BafililTa,  di  S.  Martianil- 
[a  Martiri ,  corpi  de’  quali  li  venerano 
n  quefta  Bafilica  :  come  anco  d’vna  par- 
:e  de’cinquc  Santi  Innocenti .  L’ardort-» 
ncomparabilc  de*  loro  cuori  fupplifca-. 
illa  tepidezza  del  mio  fpirito  •  Venererò 
:on  particolar  allctto  di  diuotione  le  reli- 
juie ,  le  quali  in  quello  fontuofo  Tempio 
li  confcruano,  frà  le  quali  le  piu  princi¬ 
pali  fono:  il  braccio  di  S.  Giacomo  mag¬ 
giore  Apofiolo .  Il  braccio  di  S.  Anna  , 
il  braccio  di  S.  Alcfiìo  >  il  braccio  di  San 
Nicolò  >  la  teda  di  S.  Anania  ,  che  bat¬ 
tezzò  S.  Paolo .  La  tefta  di  S.  Photioa-a 
Samaritana»  c  parte  della  tefta  di  S.  Ste¬ 
fano  ;  le  reliquie  di  5.  Benedetto  »  c  piti 
altre ,  &c. 

Alla  Confejftone  di  S,  Paolo . 

Sento  accendermi  Io  fpirfto  di  ftraor- 
dinaria  confidenza  dalle  facratc  ceneri 
dell’ Apoftolo  ,  le  quali  lotto  quello  YC- 
ncrabil  altare  vmilmentc  riuerilco  .  Sta- 
bilifco  hoggi  di  conucrcirmi  più  perfet- 


ramente  à  Dìo  airefcmpio  di  lui  conuer 
tico  con  modo  sì  marauigliofo  dal  Saiua 
core .  I 

Raccolgo  tutti  gli  affetti  diuori,tucte-j  | 
le  lagrime ,  tutte  le  fuppliche  ,  che  fuJ 
rono  prefentatedinan^ii  à  qusffa  facrcfan  | 
ca  Tomba  di  tanti  fantiffimi  huomini»  r 
quali  quiui  piegharono  le  ginocchia  :c 
più  patricolarmente  le  oratsoni  di  S^Odo  ■ 
ne  Ciuniacsnfe,  che  inqueffo  Monafterc 
liabitò;  di  .  Bernardo  s  di  S*  Domeni¬ 
co  ,  di  S*  Francefco  »  di  S.  Brigida»  di 
%  Francefca  di  S.  Car!ò>di  San  Tilippoi 
Neri,  e  di  tanti  altri;  qucfti offerifeo 
infìeme  co*merici  preclariflimi  de’  Santi 
Apo/foli  Pietro  »  €  Paolo  »  in  riguardo 
ds’  quali  mi  confido ,  che  il  Signore  mi 
rimetterà  tutte  le  pene  dmmtc  alle  lUft-* 
innumsrabili  colpe;  nel  che  principal-i 
mente  confile  il  frutto  del  fanu'OìmoI 
Giubileo  • 

AW  Altare  della  Madonm  i 

Dinanzi  à  quello  venerabil  altare  di  ' 
Maria  ,  oue  S,  Ignan'o  di  toiola  Infiitu- 
tore  della  Compagnia  di  Giesù  fece»-» 
foiennemente  la  profcfiìonc  della  fua  Re¬ 
gola  con  I  fu0ì  primi  feguaci ,  propongo 
fermamente  d’offeruare  con  più  fedeltà  ! 
in  auuenire  la  legge  del  fuo  Diuino  Fi¬ 
gliuolo. 


AW 


Air  Altre  del  Crecefijfo  , 

Alla  viì^a  del  mio  Redentore  Crocc¬ 
ilo  Tanima  mia  concepifee  nuoua  fpe- 
anza  di  perdono  .  Non  dicef^e  voi  ò 
ialuatore ,  ai/a  voflra  ferua  Metilde.-» 
Libi  4-  C^p.  i6.)  che  quando  vn  peccaco- 
e  ricorre  pentito  a’vollri  piedi  vi  slega 
p  Certo  modo  dalla  Croce  :  e  che  voi 
ìosì  difchiodato  gli  cadete  fopra  ,  come 
;adeRe  fopra  GiofefFa ,  che  vi  tolfc  di 
^roce  :  io  modo  tale,  che  quegli  può  far 
li  voi  ciò  >  che  vuole  ?  Ecco  che  in  vir» 
ù  del  mio  pentimento  ,  e  del  Giubileo  » 
a  cui  i  menci  della  voiìra  Paffione  lìap- 
•licano  air  anima  mia>  io  poifo  diro» 
l^haucr  il  reforo  del  voftro  fangue  nelle 
nic  mani  5  e  d’offcnrlo  per  lodisfattione 
!e’  mici  peccati  airctcrno  Padre.  Così 

Benedite,  Ringratiate  voi ,  per  me  la 
3fuina  carità  ,  ò  Santa  Brigida ,  voi  che 
ante  volte  a’  piedi  di  quelìo  diuociflìmo 
3rocefiffo  fofle  degna  di  riceuer  mirabili 
auori . 

Al  Cemeterio  di  $•  Lucina  . 

Incontro  al  SancilTimo  Crocefiflfo  fi  di- 
■noftra  rcotraca  al  famofo  Cimiccrio  di 
S.  Lucina:  ouc  furono  da  ella  collocati 
nolcihìmi  corpi  di  Santi  Martiri .  Sì 
:onfonderà  l’anima  mia  trouaodolì  in-» 
nczzo  al  Sangue  del  Crocefìllo  Signorcj 

e 
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€  al  fangue  di  tanti  Martiri  :  che  rendi 
derà  ella  afperfa  di  tanto  fangue  al  Sa' 
uacore  nel  prefente  Giubileo  >  fangue  b; 
fogna  rendere.  Renderò  almeno' vna-. 
ffilla  di  pianto  ,  che  è  fangue  del  cuore 
Queffa  fola  vnita  al  fangue  fuo,  c  de*5ar 
tì  ofFerifco  al  Signore,  che  di  nuouo  ri; 
ucrifco,  e  adora  nel  Sacramento  :  e- 
carico  di  tanto  ccforo  mi  parto  à  profe 
guire  il  viaggio  • 

NELLA  BASILICA  DI  SAN 
Giouanni  • 

'Alla  Chtefa  di  S.  Ciò:  Battìjla  in  Fonte 

RIngraticrò  il  Signore  in  quello  Iim 
go  famofo  per  il  battefimo  fatto  d 
Silucftro  Papa  di  Coftantino  Magno 
del  dono  della  fede  per  Aia  mera  mi  feri 
cordia  concedutami  :  c  mi  accuferòd'ha 
uercosi  pocoadcffacorrifpoAo  con  1^ 
operationi  fante . 

All* Altare  delle  ss»  e  Seconda  •  ■ 

Accuferò  tutta  la  mia  vita  impura,  of 
ferendo  in  ifeontoal  Signore  la  purità  d 
quefte  Sante  Verginelle* 

All* Altare  de*  ss.  Cipriano  ,  e  Giufiinal 

Animerò  il  mìo  fpirito  àconuertirfì 
al  Signore  airdempio  di  queAo  Santoj 

pri^ 
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prima  Mago,  c  idolatra,  c poi  da  Santa 
Giultina  conuertito  . 

All*  Orai  orto  di  fan  Venstnttó  • 

1)1  Sotto  la  Tribuna  di  quefta  Cappelfa—* 
{eretta  da  Giouanni  Quarto  fi  venerano  li 
,^orpi  di  S.  Venanrio  ,  di  San  Donnione  , 
Jli  S-  Anaftafìo  ,  di  San  Mauro, di  S  Afte- 
tio  ,  di  S.  Settimo  ,  di  S  Sulpiciano  ,  di 
5.  Lelio,  di  San  Anticcbiano,  di  S.  Pau- 
!iano  ,  di  San  Calano  Martiri  quiuitra- 
'portati  dalla  Dalmatica.  Tutti  quelli 
Santi  mi  ammettono  hoggi  alla partici- 
patione  de*  loro  meriti  ;  onde  riucrirò 
:on  parcicolar  onorcle  loro  Sacre  Re¬ 
liquie. 

n  Ricorrerò  alla  Beata  Vergine  nell’ 
^magine  fua  miracolofa  ,  che  nell’Anno 
Ifanto  i$75.  fi  maoifcftò:  accioche  fi  com¬ 
piaccia  di  Far  in  me  quefto  miracolo  ; 
xioè  di  mutar  la  mia  vofoncà  dal  male, 
e  renderla  ftabile  nel  bene. 

Cosi  fpcroin  virtù  del  fangue  di  Gie- 
»ù  per  mio  amore  Crocefìllo  al  quale— » 
Farò  proFondiflima  adorationc  dinanzi  al 
(uo  Altare . 

fede  fante , 

Riucrirò  almeno  con  diuoro  affetto 
^ueite  (aerate  fcalc  ,  per  le  quali  più  vol¬ 
te  pafsò  il  Saluatore  ;  la  cui  Facra  Ima- 
gine  dipinta  da  S.  Luca  ,  e  dipoi  mira- 

co. 
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coioramcnce  terminata  ,  che  nella  Gap 
pella  detta  fanéh  Sar^torum  |  cullodifcc 
farà  parimente  ccl  ginocchio  d’vn  riuc 
reocc  affetto  da  me  venerata  . 

’  Alla  Torta  Santa . 

11  Saluatore  è  Tunica  Porta  del  Para 
difo  ;  fla  ad  ogni  momento  à  me  apert 
e  fpaUncaca  :  à  taTeffetto  ritiene  tuctaui' 
aperto  il  fuo  facratifTimo  coltato  ,  per  cn 
l'anima  mia  può  entrar  fìcura  nel  Cielo 
Kefla  folameHtc ,  che  io  mi  rapprefent 
veramente  contrito  >  e  penitente  dinanJ 
à  quella  facrata  Porta  ;  fìcomc  già  i  pi  j 
blici  Pentimenti  riceucranno  la  penitcn  J 
in  quefto  facro  Portico,  prima  d*efid 
ammefii  alla  communione  della  Chiefa 

Ali* Altare  della  Madonna  .  j 

O  Felice  Porca ,  anzi  Portinaia  d<j 
Paradifo ,  vi  fìa  raccomandato  quell  | 
vmiliirimo  feruo  ;  introducetelo  voi  d  f 
nanzi  al  Saluatore - 

Aie  Altare  del  Crecefjfo  l  | 

Immaginerommi ,  nelT  adorare  il  mi 
Signore  Crccefìilo  ,  che  dalla  Croce«, 
replichi  à  me  eoo  la  voce  dei  fanguj 
quelle  parole,  che  dille  à  S.  Lutgarde^ 
QfTcius  ,  ò  figlia,  che  le  piaghe  mie  gri 
cimo  del  continuo  à  te;  c  ti  aaucrtifeo* 

no 
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no  à  non  permettere ,  che  cotefto  fanguc 
fìa  fparfo  ia  vano'.  Nò  aiio  Sjgncrc  .*  non 
hi  da  effere  fparCo  ia  vano  ;  ceco  che-» 
i’appltco  all*  anima  mia  nel  G  ubilco . 

Altare  del  Santìffimo  Sacramento  » 

Accendete,  ò  Diuino  fuoco  d’Amo- 
re  in  quello  punto  il  mio  cuore  ;  accio- 
che  fì  purghi  perfettamente  d’ogni  mac¬ 
chia,  e  d’ogni  ruggine  d» colpa»  Arai* 
effetto  al  voftro  faogue  immacolato ,  che 
in  queft*  Anno  Tanto  di  rimifTionc  trionfa 
à  fauorc  dell’  anime,  diuotamente  mi 
appreffo . 

Alle  Saifte  Reliquie . 

Venererò  i  trofei  gloriofi  dell’  amore 
GÌ  Crifto;  cioè  le  facrarc  Reliquie  della 
fila  velie  inconfucile ,  della  Culla  ,  del 
paan^Imo,  col  quale  il  Saiuatore  alciu- 
gò  j  piedi  agli  Apofloli ,  della  vette  di 
porpora,  con  cui  fu  fchernito  ,  della- ^ 
canna  ,  con  la  quale  fu  percoflo  ,  de!  le¬ 
gno  del  la  laotifficna  Croce,  della  fpooga, 
con  che  fù  abbciierato  ,  del  Sudano  po¬ 
llo  fopra  li  capo  nel  lepolcro  ,  c  del  Jan- 
gue,  e  deiracqiia  del  Aio  fanritfimo  co- 
ibco.  jLauerò  ranima  mia  in  quello  fa¬ 
rro  fonte .  Riuerirò  inoltre  le  mhgnf  Re¬ 
liquie  dei  capelli ,  e  parte  della  ve; 
della  Beatilììma  Vergine;  del  fangue  , 
delle  ceneri,  e  del  cilitio  di  San  Gio: 

H  Bac- 
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Baccifta:  dclfa  catena,  e  della  veffe  di 
S*  Giouanni  EuangeliOa:  deila  teda  di 
S.  Zaccaria  Padre  di  5.  Gio;  Battifta  di  i 
S.  Pancratio,  delia  fpaiia  di  S.  Lorenzo, 
delle  reliquie  di  S.  Maria  Maddalena: 
delle  cui  lagrime  vor^^^i  in  quello  punto 
parcicipare .  , 

I 

Ali"  Altare  delle  Tefie  de  t  Santi  Apoftoli  « 

Venererò  il  (aerato  Altare  di  legno  i 
collocato  da  S.  Siiuedro  Papa  fotte  que-  j 
do  altare,  in  memoria  d’edere  dato  con-  è 
fagrato  da  tanti  facrifirij  cclcbratiui  fopra  | 
da  San  Pietro  ,  c  di  poi  dagli  altri  San*  j 
ti  pontefici  ;  quar4do  al  tempo  della  per- 1 
fccutione  ceiebrauano  dentro  le  catacotn»  | 
be  ,  e  in  altri  luoghi  nafeodi  .  Offerirò  ^ 
ai  Signore  i  facrifitjj  fatti  datanti  Sancif- 1 
fimi  huomini  in  rupplimenco  dermici 
cosi  imperfetti .  Ecco ,  ò  mio  Saluatore,  | 
l’altare  del  mio  cuore  :  oue  vorrei  faeri- 
ficareil  mio  pirico  contrito  in  olocaofìo  J 
à  vodra  Diuina  Maedà  . 

Al  Tabernacolo  delle  Tefie  degli  Apofioli . 

Pfoflrato  vmilmente  à  terra  ,  pM'i  col 
cuore ,  che  con  le  ginocchia  del  corpo 
riuerirò  le  facrofante  Tede  de*  primi  i 
Fondatori  delia  Chiefa ,  alle  quali  bra- ì 
merci,  come  membro  di  eda,  di  coogiun-  * 
germi  .  Deh  compatite  ,  ò  gioriofìfljmi  ' 
Apodoli  alle  mie  graui  colpe ,  voi ,  che 


già  vn  tempo  ,  e  con  la  npgarione ,  c  con 
Ja  perfecutione  alia  Chiefa  fofte  eoncu- 
!  maci  à  Grillo  Itnpiorace  airan  ma^ 
mia  in  virtà  d-llc  voftrc  chisiii  piena 
jCondonatiOnc  de*  miei  peccati,  i  quali 
alla  volerà  prefenza  con  rutto  l’affetto 
del  cuore  drreffo  .  Adìffice  rpeciàimcn- 
tea’  Capi  della  Chiefa  ,  t  alle  vrgenti/fi- 
me  neccfficà  di  tutta  la  Chnlfianirà  . 

Prima  d*alzarmi  implorerò  la  profet- 
eìonc  de  i  Santi  G«n:  Batnfla ,  c  Gio; 
Euangelifla,  a  onore  de'quili  è  dedicata 
quella  venerabiliflima  Balitica;  e  con¬ 
giungendo  I  meriti  loro  prcclanlTtm;  con 
quelli  degli  ApoAoIi ,  c  di  rurrì  i  Santi  > 
le  cui  reliquie  qumi  £  cóferuanO)  e  degli 
altri  Santi  in  numero  grand; (Timo,  i  quali 
ajfì  parricolar  veoeratione  £  trasferirono 
à  quella  racrofaoca  Chiefa  ,  oucdal  tem¬ 
po  di  S  Siiucftro  iflfino  quafi  à  milieu 
anni  i  Sommi  Pontefici  fecero  refidenza  : 
gli  prclcnterò  tutti  vaiti  col  merito  in¬ 
finito  del  fangue  del  Saluatorc  all*  eterna 
Trinità  ;  confidando  ,  che  in  virtù  di  elli 
confeguirò  il  fanto  Giubileo . 

KELLA  BASILICA  DI  S.  MARIA 

Maggiore . 

Porta  Santa  ,* 

NOn  potè  Maria  Egittiaca  hàuer 
TingrelTo  nella  Chiefa,  oaefief. 
poGcua  alla  vcncrajioue  del  popolo  il  k- 
•  E  1  gno 
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gno  faotffljtiio  della  Ctòce^fe  prima  tiottP 
Mc^a  ricorfo  aJi’imagine  della  Madre-» iiH 
di  Oio,  che  era  ncf  portico  di  qael  Tem-|i 
pio,  cui  ptomife  mutatioae  della iua->te 
vita  Cosinoa  farei  degno  dì  parciciparepl 
del  frutto  della  Croce  nel  corrente  GiU-jG 
»deo,  <^oiringreflro  in  que^a  Santa  Por^ 

^  >  e  JH  quella  vcisefabil  Bafilica  i  fe  Islj 
Maore  dì  oiifcncordia  non  lì  mduellc  ad 

v/armì  pietà.’  al  qual* effetto  rmouerò 
gli  acri  di  peocioicnto  delle  mie  colpe  .  j! 

Aie  Immàgine  del  Crocefijfo  »  " 

Vflo  {guardo  folo  al  Crocefiffo  accom» 
pagaato  coll*  affetto  del  cuore  non  è  feti- 
za  isiento:  come  il  Saluatorc  afiìccirò  i 
S'  GelrrHda» 

Fer  le  Chìefa  • 

Cenffderer©  ,  rfic  queffa  facra  Baffli- 
ca  fu  élecra ,  e  di  regnata  per  fua  partico- 
lar  abìratìoDc  dalla  Beaciffìma  Vergine , 
con  quella  ncue  miracolofa  caduta  di 
mezz^effate  io  quello  mede/Imo  luogo  ^ 
O  quanto  mi  fa  arroffirq,  e  confondere 
quella  neue  ;  peroche  coloro,  i  qual  Han¬ 
no  in  quello  /aerato  T empio  di  Maria-j  , 
douriano  efftr  tnond  ,  e  candidi  come  la 
neue  .  A  tal  fine ,  per  imbiancar  fanima 
mia  od  {angue d?  G*csu  mi  prefeoto  di- 
uotameijce  à  qiieffo  trono  di  raifericordia* 

Air  Altare  del  San-tiJJlm^  S^cr Amento  . 

Offerirò  si  Redentore, che csulni  vmi- 

iiffi- 
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( i/nmameote  adoro»  quegli afìFetti diuo- 

•  i/hmi»  quei  foCpiri  aifctcuofì ,  queìca' 

•  [iffimi ,  &  vmiIilTiaii  defidcri ,  che  la^ 
kata  Vergine  hiuca  ,  quando  partorì , 

rafciò»  baciò»  c  allattò  il  fanciuJlino 
j  ics  lì  • 

'  All' Altare  del  Vrefepio  « 

I  O  fe  il  mio  fpirifohoggi  rioarceiTeJi 
alla  gratia  preffo  al  prcfcpio  i  ouc  il  Sal- 
iiatore  fi  compiacque  di  nalccrc  per  la 
biia  fallite  1  Adorerò  in  tanto  il  facro 
prcfcpio  di  Crifio  ,  che  qutui  fi  conlcrua: 
e  prenderò  confideazadi  poter  preparare 
rimmonda  llalla  àcì  mio  cuore  ;  accio- 
che  in  efifa  il  Signore  li  degni  di  oafeere# 

Ali'  Altare  di  S.  Gìrolmo  • 

Riuefirò  le  efia  di  $•  Girolamo  graa^ 
Dottore  di  Santa  Chicla,  cdiuotiflìmo 
del  facro  Prcfcpio  ,  che  cotanto  lo  vcnc- 
xò  I  infia  quando  era  in  Betlemme  »  ouc 
fi  trasferì  -  Lo  fupplicherò  vrailmente  ad 
introdurmi  a*  piedi  del  Bambino  Giesù  » 
lì  come  per  fuo  mezzo  S*  Gaetano  fìi  de¬ 
gno  in  quefto  luogo  di  riceuerlo  dalle-» 
mani  dì  Maria  . 

A.II*  Altare  deg?Innocentt . 

Parte  de  i  corpi  de  i  cinque  S. Innocen¬ 
ti  quiiu  fi  fiusiiice  :  Oh  come  bene  prefio 

alla 
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alla  culla  di  Gicsù  fanno  corona  innòcén 
fi  bambini .  A  tai*innocenza  di  fanciull 
poffo  ritornar  nell'acquifto  del  Santiflimi 
Ciubtleo .  !■ 

fefQÌcro  del  BeMto  fio  §luìnto  *  ! 

Non  Cralafcieròd’ammirsre»  eimitari'  ^ 
Fmlìgne  pietà  di  quefto  B.  Pontefice  iii  ‘ 
cui  corpo  quiu!  fi  conferua  ,  nel  venerare 
<quefio  ecJebrc  Santuario  di  Maria  . 

Altare  delle  Relimie  • 

Si  cuflodifeoao  in  ^ueRo  Ciborio 
Kcliqiiie  del  fantiffimo  legno  deib*  Cr^ 
ce ,  dei  fieno  del  prefepio  Ì  del  latte, delli 
capelli,  delle  vefii ,  e  fcpolcro  dalla  Ma 
donna.Il  capo  di  S»  Mattia  Apofiolo  ;  de 
i  Santi  Pietro  ,  c  Paolo ,  Filippo,  Giaco^ 
fno,e  Bartolomeo  Apofioli .  ic  tede  di 
S»  Marcellino  Papà ,  diS.  Bibiana  .  Va 
braccio  di  S.  Matteo  Apofiolo;  Vn  brac¬ 
cio  dì  $.  Luca  Huangciiila  .  Vn  braccio , 
e  del  ceruello ,  fangue,  c  conica  di  S.  To-  ’ 
mafo  Canturienfe .  Vn  braccio  di  S.  Giu- 
Jiano:  Vn’ofib  di  S.  Fpafra;  la  Pianeta  di 
S.  Giroiamo;epiù  altre  infjgni  rc]ic|U!e  ; 

I  mer/ci  di  qucfti  Santi  {pero,  ebe  pollino  i 
applicarli  à  me  nel  Giubileo.Aggiungo  ! 
vn’atto  di  pencimcnto:c  di  dolore  per  dif*  | 
pormi  ad  ottener  ciò  ,di  che  vna  volta  fd  ! 
auuercita  S.  Mecilde  dai  Signore;  fe  i*ani-  '' 
ma  fi  duole  de*fuoi  peccati,!  Sitici  fi  mu  o.  i 
unno  ad  intercedere  per  lei  il  perdono  i 
{Itk.  j 


j  loj 

l*  Air  Altare  M.ìgghre  * 

1( 

K  Setto  qncft*alcarc  fi  venerano  i  corpi  dì 
•  Mattia  Apoflolojdi  S-Epafra  difccpold 
I  S*PaoIo;gran  parte  de  i  Corpi  de  i  San- 
i  '^implicio,  Faufto,e  Beatrice  Martiri  • 
ono  ancora  io  quefta  facro Tanta  Bìfil'ca 
corpi  delie  S.  Vergini  Romola,eRcdcn- 
a  ,  canto  celebrate  da  S  Gregono  Papa  ; 
e  quali  abitauano  prefio  quefia  Ch^ela  . 

I  Or*io,  che  nulla  poff/',e  nulla  fonoj  ar- 
icchito  de*  meriti  di  rutti  quefti  Santi  >  c 
di  tanti  Sommi  Pontefici ,  e  particolar- 
;hcote  di  S  Greg:orio  Magno,  di  S.  Mar- 
^iDO  di  S.  Siilo  Tvrzo  S  Gregono  Terzo 
>. Leone  Terza, e  di  mohiflìmi  altri  Santi, 
i  quali  in  ogni  tempo  fono  fiati  diuonf- 
fìmi  di  quella  facrolanta  Bafilica  ,  h  pre- 
[entetò  per  le  mani  del  mio  Angelo  Cur 
Rode, alia  SancilTima  Trinità;  confidando¬ 
mi  ,  che  coircfficacia  di  taii  mtcrccfiori 
nfuonerà  nel  mio  cuote  queli’ccco  foaue 
di  pace  ,  che  alcune  voice  fù  annonciata 
da  gli  Angeli  con  voce  ftnfjbilc  in  quella 
mcdcfioia  Bafiiica  à  tempo  di  S*Grcgono. 

Air  Altare  della  Culla  di  Signers  . 

II  mio  cuore  hà  da  eficr  la  culla  ,  ouc 
il  SaJuacorc  oafee  per  grana  in  quell’ 
Anno  Santo  ;  ma  deue  effer’^ncQ  il  trono, 
ouc  femore  hà  darifedcrc,  come  vero 
Rè  ,  c  vntco  Dominatore  della  mia  vo¬ 
lontà  ,  infioo  che  viucrò  • 


All 


Io4 

All'  Altare  della  Madonna . 

Quella  facra  Imagine  dcJ/a  Vergine, f 
dipinta  da  S.Luca:&  è  data  fempre  in  gì  | 
veneratione  .  A  quella  piu  voice  ricor 
S.  Gregorio  nelle  publiche  calamità  < 
Roma.Soleuano  anche  i  Pontefici  proce 
fionalmcnce  à  piedi  Ccalzi  trasferirli  a 
ella  con  portarui  rimagine  del  Saluator 
e  allora  fucccedena,  che  le  fiaccole! 
cera ,  che  rutta  la  notte  ardeuano  ,pun( 
non  ficonfunjauano . 

Ah  gran  Madre  di  mifcricordia,e  Auu( 
cata  de’pcccacori/otto  il  manto  della  v( 
lira  protettioDe  vmilmentericorroIRìnt 
nate  à  mìo  fauore  quei  prodigi), che  cant  | 
volte  hauete  operati  à  beneficio  di  tan') 
penitenti.  Rilguardate  eoo  occhio  beni 
gno  quell*  anima  mifcrabilCiadorna  per  ■ 
del  fangue  del  veltro  Diuino  figliuolo 
parcicipato  da  elTa  nei  Giubileo  ;  quel!  I 
faogueè  ancor  vofiro,e  non  farà  balbni  i 
à  moueru!  à  pietà  di  chi  ve  i  offerirci 
Per  le  mie  mini  talVfrel'Cà  èìmancheuol 
co^ì  è.-  ma  la  confjjgào  ifèllè  vofire  (con 
m*snfegna  S.  Maria  Maddalena  de  Paz 

1.  c.  6.)  Vi  olFerìfco  li  fangue  del 
vmanaco  Verbp,dicendo  con  elfa,detc 
no  Padre  ,  c  te  manca  a  me  cola  alcuna 
J’cffcfirò  à  voi,  Maria,  accioche io  pr( 
fennaee  alTcterna  Trinità.  Non  fi  puòa| 
giungere  di  vantaggio.  Vmiliari  animauj 
benedici, e  ama  fempre  il  tuo  Dio . 


IL  FINE. 
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